Da domenica una inchiesta sul sottogoverno: "Miliardii Miracoli, Ministri 
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LE RESPONSABILITÀ’ DEI CLERICALI MESSE IN LUCE DAI COMUNISTI 


LA PROTESTA ANTIATOMICA MOBILITA L’OPINIONE PUBBLICA DI BONN 


Polemica sulla crisi ecoaomica 


sulle promesse tradite dalla DC 


a rifiutarsi di costruire le “rampe,, 

A<I»*naiii‘r ((invoca (Liir^'iiza il presidente dei sindacati della RI'T’ dopo la richiesta di scio¬ 
pero "cneride contro il riarmo atomico rormulata did convenuti all’assise di Francoforle 


Goffa reazione alle accuse di Longo e Amendola - Sviluppi delViniziativa dei PCI per 
la imparzialità della RAl-TV - Anche un terzo fratello del gesuita Lombardi nelle liste d.c. 


LE FALSITÀ’ DEL “POPOLO 


DISOCCUPATI 

In polemica col compa¬ 
gno Giorgio Amendola, l’or, 
gano ufiìciale della D.C., il 
Popolo, ha scritta ieri: * Il 
fenomeno della disoccupa¬ 
zione non presenta più gli 
aspetti di gravità di qual¬ 
che anno fa ». 

L^affcrinaziune è falsa 

GII ultimi dati statistici 
ufficiali confermano che in 
Italia ci sono oggi 1.398.962 
lavoratori Iscritti nelle liste 
di collocamento perchè han¬ 
no perso la loro precedente 


MEZZOGIORNO 

Ancora In polemica col 
compagno Amendola, il 
Popolo ha scritto Ieri; »Non 
e vero che il distacco tra 
il Nord e il Sud si sia ag¬ 
gravato. Non è vero che 
il Mezzogiorno sia più che 
mai arretrato e misero ». 

Invece è vero 

Nel 1955 II reddito nazio¬ 
nale lordo era cosi ripar¬ 
tito; Il 79 % al Centro-Nord 
e il 21 % al Sud. Net 1956 
lo squilibrio, anziché dimi¬ 
nuire, era aumentato: lo 
83 % del reddito nazionale 


. c;A 7 aio I., Vb nei rcaaiio n^ziundit 

occupazione, e 547.939 la- concentrato nel Cen 


voratori in cerca della pri¬ 
ma occupazione. 

In complesso, perciò, vi 
sono In Italia 1.946.901 di¬ 
soccupati^ è da dieci anni 
che II numero del senza la¬ 
voro si aggira stabilmente 
attorno ai due milioni. 

A ciò si aggiunga che dal 
1948 ad oggi sono stati co¬ 
stretti ad emigrare due mi¬ 
lioni d'italiani. Soltanto nel 
1937 sono emigrati 350.000 
lavoratori. 


tro-Nord e appena 11 17 % 
nel Sud. 

La rivista mensile demo- 
cristiana « Prospettive me¬ 
ridionali > ha scritto nel suo 
numero del novembre '57; 
« E’ certo che si è ben lon¬ 
tani dalle previsioni dello 
schema Vanoni ». E il rap¬ 
porto deirOECE siiiritalia 
pubblicato nel dicembre 
scorso alTermava: • Esiste 
uno squilibrio grave tra lo 
sviluppo del Nord e quello 
del Sud ». 


ASSISTENZA 

Polemizzando infine col 
compagno Luigi Longo, il 
Popolo democristiano ha 
scritto che non c'è settore 
che si presti a critiche me¬ 
no di quello dell'assistenza. 

Iticonliuino alla D.C. 

— che milioni di vecchi 
lavoratori sono tuttora pri¬ 
vi di pensione; 

— che milioni di casa¬ 
linghe sono anch’esse pri¬ 
ve di qualsiasi trattamento 
previdenziale e assisten¬ 
ziale; 

— che in Italia esistono 
S.OOO comuni dove c'è un 
solo medico, e numerosi co¬ 
muni dove non c'è neanche 
un medico; 

— che, secondo I dati 
dello Unicio internazionale 
del lavoro, le spese annue 
per abitante, a titolo di 
prestazioni per la sicurezza 
sociale, sono di "lire 50.706 
in Inghilterra. 38 768 in 
Francia. 18 17.5 in Austria 
e appena 13 943 lire in 
Italia. 


Krusciov si incontra 

con il segretario dell'ONU 

Essi avrebbero affrontato le questioni relative alla conferenza al vertice 
T)ag Hamrnarskfocld si è incontrato con Gromiko e Kiisniezov 


A 




I discorsi donictiicali degli 
nralori coiniinisii, e in p.iriieo- 
lare il iliM-orso di Longo sulle 
gr.i\i «lefie»-ii/e del sisieina sani- 
(ario e «pirUo di Amendola sulla 
ilisoectipucioiie e raggravarsi 
della miseria del Me/zogioriio, 
hanno iiidoKo l'organo uflieiale 
della D.C. il Popolo a ima vio- 
lenia reazione, (an(o più viidrii- 
la qiiaiKo meno fondala. In ef- 
fetli (imi ignorano, ancora oggi, 
quale sia il conrrelo program, 
ma elellorale democristiano, poi- 
ciiè gli oratori demoerisiinni 
p.irlano di ogni co.sa menn che 
dei prnlilenii ennercti del l'.n-si- 
e (Ielle grandi masse. || Popolo 
è giiinlo al pillilo, nei giorni 
-eorsi. di ignorare l'iniervisia 
eoneessa <lal ministro (!arli al 
Tempo sulla crisi economica 
americana, le sue conseguenze 
pericolose per l'economia italia¬ 
na, la necessità di diversi indi¬ 
rizzi di politica commerciale cd 
estera in f unzione di scarnili 
con i Paesi socialisti. 

II silenzio del Popolo siiU'in- 
lervisiu di Farli è la prova cla- 
inoro.sa di qnesio lenialivo del 

I parlilo elerieale di eainliiare le 
I carie in lavola, ignnrando da 
j un lato 1,1 realtà delle cose e 
I inveendo d'altro Imo coniro ehi 
, tale realtà mette in Inee, Non 
1 (UT caso il Giorno, per la (leiina 
del prof. De Maria, riferendosi 
aneiresso alla reee.ssionc aineri- 
rana, ha .serlito; «Se per colino 
di sventura «love.ssc precipitarci 
addosso la incipiente ileprcsslo- 
ne americana, saprchlic la nostra 
economia resistere sotto la gra- 
gnunla di colpi che si inirecce- 
rehbo sul suo commercio estero, 
sul movimento migratorio, stil¬ 
la occupazione generale'/ o. E. 
ronliniiandn, ha indicalo la ne- 
re.ssltà di « non orientare la no- 
.slra polii ira eeononiica in un 
solo modo, o meglio non e.ssere 
ligi alla grnliesca pretesa che 
limo rii» riti* farà rAnicrira sarà 
Iteti fatto e dovrà perciò essere 
-eiiipre, con pedantesca gravità, 
ripeinlo da noi o: nnnrhc la rie- 
ee.'siià di n ||„|| cs.serc lro{i|io 
ligi all'altra c non tncnn re|in- 
gnanic tradizione di suonare snl- 
Tarpa nazionale le melodie te¬ 
diose e senz’osso del tutto va 
Itene, con il pericolo di apfiiso- 
larcisi sopra e poi di essere ira- 
V'ohi brutalmente dai peggiori 
eventi a. Ma è proprio (piesla. 
invece, la melodia che il Popolo 
intona, nella speranza che sianit 
gli elettori ad addornirniarsi. 

L n«tn solo il (ìiornit. ina an¬ 
che I econoniiro Sttic, elencando 
le misure rrsiritlivr adottale ne¬ 
gli Stali Uniti nelle ìtii|iorla- 
zioni, ha sniirciiain stilla scia 


oofoiio Meno plm- una 

lotta (li iiia.s.sa contro i inani 
di iiainut di Bonn e coni io 


(Dal nostro corrispondente) pogitio a tutti i suoi aderenti delle ba-'ti per nii.ssili. iniziative del comitato an- 

UFHllNO~^ — All' rifiutino di lavorare La notizia è .stata diffu.sa tiatomico sono destinate ad 

il*'* *' o » * • .• I 1 ' eo.striizione dj rampe ipie.^tta .sera, mentre in tutta avere pre.s;;o tutta l'opinione 

l***! 't !*'*• di lancio per missili o per la Geimania dilagano oimai pubblica della RFT c Tallar- 

2 .seggii. Operai; voti va- i ,,*.’**V *! • altie mstalla/ioni di anni le parole d’oidiiie uscite do- me eroseonte ciie es-se hanno 

lidi 127 iHtOi; t’CII. 87 e DD'-s.sa conilo i piani l’iena proiezione menicii dai (irimo grande determinato nel governo del 

1 seggio (Ut) c 1 segeio); ’ ’ Bonn e lontio mmi-ieale — lia pieeisalo la lailuno di s lotta contro la Caneellieie e nei circoli riar_ 

CI.SL 40 e 1 seggio (40 e **' o'oile atomica, si aggiitn- imone degli edili — vena molte titomiea » pioniosso misti basti la indizia elio 
l seggio). In peieenluale. notizia la cui aceordala a ipiei lavoralori dalle 41 personalità politiche .-Viienauer — dop'i le grida 

come abbiamo già detto, importanza e il cui peso si elle per ragioni di eo.seienz.i e culturali elle rccciitemen- di «sciopero generale con- 
cotnple.ssivamente tra opc- manifeslano iinniedialamen- si rifiutano di attendere a te hanno firmato la diehia- tro il riarmo atomico» ri¬ 
mi e impiegati la CGIL o te: la l'nioiie sindacale le- lavori del genere. F' un in- razione antiatomica indiriz- .suonate ieri a Francoforte 
pas.sata dal 62 per cento de.sca occidentale dei lavo- diretto ma cliiaro invito a z.ata a tutto il popolo della — si e affrettato a convoca- 
dello scorso anno al 72 per ratori dclTedilizia lin offer- clic gli edili ledesclii non Gei mania occidentale. re d’urgenza il presidente 

cento. tu il suo iiicondizionato ap- partecipinn alla costruzione A significare il peso che le dei sindacati federali Willi 

__Hicliter. 

Nessuna indiscrezione è 

■try il ^ 11 trapelata sinora sul conte- 

Uoa famiglia distrutta da un oro J lo evidente il riferimento alle 

proteste di ieri a Francofor¬ 
le. Con tutta piobabilita il 
cancellieie lia esercitato la 
consueta azione intimidato¬ 
ria nei confronti di Kichter 
e forse non gli sarà stato 


Una lamie'Iia distrutta da un crollo 


i *^41 * 
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difficile strappargli un im¬ 
pegno contro qualsiasi azio¬ 
ne di sciopero. Quanto ha più 
tardi dichiarato a Brema il 
capo del gruppo socialdemo¬ 
cratico Erlcr lo conferme¬ 
rebbe pienamente. Non vi 
sarà alcun sciopero gene¬ 
rale, lia detto Hrler river¬ 
sando snlTappassionata pro¬ 
testa di ieri una doccia fred. 
da tipica delio stile e del 
conformismo socialdemocia- 
tici. Basteranno simili docce 
a spegnere Tansia c la pro¬ 
testa che si sono accese nel- 
' Topìnione pubblica federale? 
K’ la domanda che si po¬ 
ne oggi in Germania ogni os¬ 
servatore politico, una do¬ 
manda che tocca però lo stes- 
i so governo tanfé che Tat- 

Ì tivltà odierna del Cancellie¬ 
re è stata interamente dedi¬ 
cata a preparare un rapido 

Terribile scfsrura • Castel Nuovo di Porto, a 21 rhllometrl da Roma sulla via Flaminia; un’inlera famiglia è rimasta sepolla cimzznnionto del dibattito 
fra le macerie di un fabbricato, crollato In scfruito alla frana di una collina di tufo che Io sovrastava. Dopo due ore di „i,„ ,.;r.rAnr)nrà 

febbrile lavoro sotto la piocxla, I vizili del fuoco hanno estratto I cadaveri delle vittime. Feeo I loro nomi: Flore De Felice P6ri‘TDlcniare et e r p cn 
di 30 anni, ik mozilc di costili Edda di ^6 anni ed l flRli Gahrlell.a di t anni e Uro di 40 Riornl. Nella foto: pompieri e rlltadliil donintuna. 
si prndleano nell'opera di soccorso, (In c|Uartn pagina il noslro .serv'izio .sulla sciagura*. ORFEO VANGELISTA 


UNA GRAVISSIMA RIVELAZIONE SUI LICENZIAMENTI DEL NATALE ’5.^ 

Fu Arrighii l’ex-capo dello CISL olla FIAT 
a chie dere il llccnxiamento di 370o perai 

li presidente della FIAT e il prefetto avevano deciso di rinviare il provvedimento - Gli 
operai della Lingotto nelle elezioni avevano dato la maggioranza assoluta alla FlOM 

(Dalla nostra redazione) |(/i parlare a nome tiei la-ldo il mercato accolto la nuo -1 ^ ' 


pii Stali Uniti nelle imiio la (Dalla nostra redazione) (fi parlare a nome dei la- do il mercato accolto la nuo- ' ■ 

/ioni, ha sollecitato sulla sria TORINO 24 "- te aspre della FIAT, sosten- va . 600 > con grande inle- 

(lelTinicrvisia di t'arIJ .lu.- ivini.Nvz. .iu. i-t uspr, |g necessità economica e resse cd essendo l indice del. 

pamento depli scambi verso la ccrO dei licenziamenli le prenotazioni della piccola 

Cina, il Ciannonr. la Camlm.,!» 7 iL giorni dopo ucnirrino iilihtaria tn continua ascesa 


MOSCA — L'incontro tra Krusciov e Ilammarskjocid (in primo piano). A sinistra è il 
ministro depli Esteri sovietico Gromiko. tToleroto). 


tOal nostro corrispondente) 

MOSCA, 24. — Nella pri¬ 
ma giornata della sua breve 
visita moscovita, il segreta¬ 
rio generale delTONU, Ham- 
marskjoeld. ha avuto un lun¬ 
go colloquio con Krusciov 
L’incontro è avvenuto oggi 
pomeriggio alle 15: l’ospite 
e rimasto col dirigente sovie¬ 
tico circa due ore. facendo 
ritorno al suo albergo poco 
dopo le 17. Riservatissimo 
come sempre, Hammarsk- 
joeld non ha voluto fare ai 
giornalisti la minima dichia¬ 
razione. Per chi lo conosce, 
il suo silenzio era del resto 
previsto: egli ha l'abitiidine 
di opporre a qualsiasi do¬ 
manda dei corn.spondenti un 
mutismo quasi a.s.coluto. 

Non c improbabile che pri- 
ma della sua partenza il cen¬ 
tro moscoviti^ dell’ONU or¬ 
ganizzi una conferenza stam¬ 
pa: ma anche in quell’occa¬ 
sione apprenderemo ben po¬ 
co sul reale contenuto dei 
suoi colloqui nella capitale 
sovietica. 

Il fatto stesso che a poche 
ore di distanza dal suo arri¬ 
vo il segretario delTONU 
abbia luneamenle conversa¬ 
to con Knisciov conferma 
tuttavia che il princioale 
motivo della visita e dei col¬ 
loqui odierni è stato proprio 
quello della conferenza fra 
est e ovest. In questo pe¬ 
riodo Krusciov, insieme al 
Presidium del partito comu¬ 
nista. segue da vicino tutta 
la politica estera sovietica 
e, in parlicolar modo, la pre¬ 
parazione del convegno al 
vertice. 

Per argomenti di minor 
peso. Hanimarskjoeiii non 
aveva certamente bi.sogno di 
incontrarsi direttamente con 
lui. Non SI può dire, invece, 
polche anche i circoli re¬ 
sponsabili sovietici si man¬ 
tengono molto riser\’ati, sot¬ 
to quale angolo ed attraver¬ 


so quali temi specifici sia 
stato trattalo il problema 
della conferenza. 

I sovietici sono oggi preoc¬ 
cupati soprattutto perchè 
vedono come l'Occidente, ma 
in parlicolar modo gli Stati 
Uniti, agiscono ormai, con Io 
intento di ritardare, sotto di¬ 
versi pretesti, quel convegno 
fra est ed ovest che non pos¬ 
sono apertamente respinge¬ 
re. Sono mesi che a Wash¬ 
ington si parla della neces¬ 
sità di «preparare* questa 
riunione, ma non .si fa nep¬ 
pure un passo per preparar¬ 
la concretamente. 

< Ben inteso — scriveva 
ieri la Prarda — non si frat¬ 
ta solo del fatto che negli 
Stati Uniti, in Gran Brcla- 
GIUSEPPE BOFF.A 
(Continua in t. paR. t. col.) 


La D.C. punta 
sul fallimento 
delle trattative 

I.'.ìiienz’.a fanfan:ana Italia h.» 
dir.'jinaio .cr, sera una noia 
d; car.-.tlrre iiflic.oso nella 
qii.'ile s: espr.mc la speranza 
che Hamm.irskjoeld. attual¬ 
mente a Mosca per trattare con 
. comp.'iszn; sov.et.ci sul d;- 
li.'iirno. non fecc.a alcuna con- 
ce.-=.one o s. tr.ncer: d.ctro la 
«. 4 ..-. delTONi: • f.ìcendo re¬ 
cedere ITR.SS dalla .«ua per- 
i .«'ente oppos z.one a.la mas- 
s.ni i or 4 an zz.iz.one mond.ale - 
Come e noto. Toppo.;.z.one 
dell'URSS non è d retta verso 
■.'OXU. ma contro -.1 s.stem,-. d 
d.scij;; one e l.t compos.z.one 
delia comm ;s one per ;1 d.- 
5 <mio. nei!.'! q'i.aie. su 2-3 mem- 
br.. ben l'> f.>nr,o pirte uffì- 
c-.-dmente d. pae-, .alerent. a 
p.att. m.Ltar. d. concez.or.e 
amcr.cana 


I.n balinglia tlrltornìe è ormai nperln. 

Tro poche srllimnnc, il 25 maggio, gli elei lori 
saranno chiainnlt a eleggere i loro rappresentanti 
al Parlamento. 

Sara lina st ella tra le forze che esprimono e di¬ 
fendono gli interessi dei lavoratori e del celo medio 
e quelle che, al contrario, con la loro azione di go¬ 
verno, hanno espresso gli interessi dei gruppi mo- 
nopolisUci e privilegiati e si propongono di raf¬ 
forzarne il dominio politico ed economico. Sarà una 
scella polilicn di grande portata per le sorti della 
democrazia in Italia e per l'avvenire della classe 
operaia dei cunladini, del ceto medio. 

tn questa battaglia il Partito comunista impegna 
tulli I .suo: uomini e fa appello a lutti i suoi mili- 
lanti perchè concorrano alla lotta elettorale per 
creare te premesse di uno nuova avanzala delle classi 
lavoratrici sulla ma della democrazia e del socia 
hsmo. I.a baUagUa < he ci apprestiamo a comballere 
è una ballaglin di idee e di programmi, è una bai- 
taglia dura e per condurla con successo non ba¬ 
stano Timpegno dei militanti e il loro spirito di sa¬ 
crificio. Occorrono anche mezzi, molli mezzi! 

Sappiamo di non poter competere con i nostri 


Cina il Ciannonr la CamlMirta • 7 . - Sette giorni Uopo venivano ntiliinria tn continua ascesa 

.1 Vieinam: mcnt’rc è nolo ri.c' ^'oUuZ \ì%aCÌSl'tla ^ richiesti uOìcialmente attra- Le diOicoltà (fericn.iti da 
la D.C. e il suo eovemu hanno uciia c lu ri rerso l Untone iniltislrialc il: una leggera flessione nel set- 

proprio in nursio nrrindo «t». costituzione del * sindacato Torino 550 licenziamenti. Al- fare dei servizi .sussidiari 
biliio rapponi diplnmatici' r iri ^^^^ctta », hanno contribuito vigilia di Natale 370 ape- potevano benissimo essere 
Formosa. fcr venire alla luce la rai delle Officine sussidiarie superate assorbendo la ma- 

Se questo è Torirniamenio completa verità su uno de- auto (Lingotto) dopo lun- nodopera esuberante alla 

_ gh episodi più drammatici ghe trattative sindacali, ve- Lingotto nel settore aiitomo- 

(Cnntinua In *. pap. 9. col.) della battaglia operaia di nii’nno qettafi sul lasfriro bili.s(ico in continua esjmn- 

------ questi anni alla FIAT. Il li- La voce negli ambienti sione. Proprio in quel pe- 

T a f ¥ cenziamento di 370 operai sindacali di Torino che la riodn infatti venivano as- 

JLia W VJIJj vlllw6 drlla sezione Lingotto, nv- FIAT intendeva effettuare sunti centinaia di operai alla 

m - venuto alla vigilia del Nn- dei licenziamenti tra gli ope- Mirafiori c in nltrc sezioni 

3|| lt3lCdtll0 fole 1955 c che fu al centro rnj delia lingotto si era come le Ferriere e la SPA. 

_ di uno dei momenti più in- sparsa fin dalla prima deca- Anche i dirigenti promn- 

Iio z, fuocoti (Iella vita politica e de di novembre del 1955 cìali della CISL. venuti a 

un granac successo e Torino, fu chic- Nel pomeriggio del 15 no- conoscenza delle intenzioni 

unilaria”riena^ (^U nlVle Ottenuto per.sonnt- vembre il prof. Vittorio Val- della FIAT, si resero subito 

unitaria della CGIL nelle Edoardo Arriplii letta, presidente della FL-IT. conto di questa contraddi- 

elezioii. svoltesi all Italca- accompagnalo dal direttore zione e compresero che i li- 

ble, Lfficio centrale di r/jT' Fu annuntn un penerale ing. Dono, si recain cenziamenti .sarebbero .stali 

intrrrenio nersonale di Ar- prefetto per prospettar- interpretati dalla opinione 

la CGIL ha guadagnato . • , ‘ . 1 oh Terentiialità di dover ef- pubblica come un atto pu- 

righi, che m quel Prrindn quolr/^ centinaio rnmcntc politico e discrimi- 

do dal 62 al 72 per cento era il capo mconlrn.riofo notorio. Infatti In Linqolto 

[ Freo II dettaglio della dell organizzazione aziendate ..tata la sezione Fiat ore 

votazione, tra parentesi i de»n CISL d ^,icatt nella Sezione aveva- nelle elezioni di C.L del 

risultati delle precedenti fattore de erminun r dei li- sensibile fles- marzo 1955 i militanti della 

onV r lì ^ione sul mercato. Il dottor FlOM avevano opposto la 

validi 407 *358), CGIL 301 nalmente conferì con il pre- „„„ nascose la sua resistenza più decisa all'of- 

O doro e nffermnnrfò preòccupazionc, anche per- fensira padronale, riconfer- 

ClSL 106 e 1 seggio (137 c daco Pegron e affermando gruppo di sindacali- mando la fiducia al sindaca- 

' “ - sti gli aveva fatto presente, to unitario con la maggio- 

prerentivamente, l’inoppor- ranza assoluta degli operai 

__U _ g tiinità in quel momento di alla CGIL. Preoccupati dun- 

VnVftSBVBlS flIATTAV^IOi procedere a dei licenzia- qiie della s impossibilità » di 

menti, snpratiitto perchè In nn licenziamento di massa. 1 

« I.anrìn » nrera avanzato dirigenti della CISt. si re- 

ovvcrmri jw quest,t piano. // nostro Parlilo non ha -una annlogo richiesta tro- corono dal prefetto e dal 

i miliarilf de grandi industriali e degli agrari, rbr 1 rnndnsi in iene diffirollò stndneo per informarli della 

finanztani, in lleniornizia Crislinnn. f finnnzinlori ,nrodiiffire toro perplessità circa le in¬ 

de/ Parlili, I oniunisla sono 1 mililnnli. som, i In- !l 3Ientre I ing Bonn .«i ma. trnzioni della HAT. 


non c’è 
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Sottoscriviamo per la campagna elettorale! 



avversari jw quest,, piano. Il nostro Parlilo non ha 
i miliardf de grandi indiislriah e degli agrari, che 
finanzum,, in llenioernzin Crislinnn. 1 finanzinlori 
del Partii,, t oniunisla sono 1 mililnnli. .sona i la¬ 
vo,,ilari K' ad essi che dobbiamo chiedere t mezzi 
che o, corrono per condurre e vincere la bnllnqlia. 

I,n sottoscrizione lancialo in lidie le Fetlerazioni 
è nn nspello non secondano della hallaglia eletlo- 
role. Essa va seguita nel suo sviluppo, e orricchiln 
con iniziative capaci di assicurarne il maggior suc¬ 
cesso. 

Il mililonti, i lavoralori, gli amici, i noslri elei- 
lori, doronno cerlamenle al Parlilo comunisla il 
loro prezioso cfuilrihulo finanziario. 

.Meno voli alla I). C.! Più voli al P. C. I.! per 
spezzare il fireputere clericale e monopolistico, per 
aprire al Paese ima nllernalivn demorraiiea, Questo 
è I obicttivo che d Parlilo rnmunisin pone agli elei- 
lori nello battaglia elellorale. 

Più mezzi finanziari al Parlilo eomtinivia è una 
condizione essenziale per condurre e per vincere 
la ballaglia. 

La ComnlHlane Nailonale di Ammlniitrazlon» 




l’n manirrsi» nn PCI sulla arave sitaatinne alla FI.AT 


1 Mentre l mg Bonn n mo- rrnz/oni rtc/in HAI. ^ /g nnvernbre il prof. Valici- FIAT. Edoardo .Arrighi, ave- 

jstrnrn piu deciso siilln ne-, Dopo il colloquio Gargin- la telefonava ni prefetto per va urgente necessità di con- 

jcr.s.sitn dell operazione, il to-Valletla-Bono. ecco tl col- comiinicargU clic il capo ferire con lui. Puntualissimo 

prof. Valletta, di fronte alle pg di scena. La mattina dcl[dcUe commissioni interne il giorno dopo, accompagna¬ 


tesi del prefetto — basale 
sulVinnppnrtundà politica di 
un licenziamento di massa 
alle soglie dell'inverno e in 
vista delle elezioni ammini- 
stratire — rassicurò il dot¬ 
tor Garqrulo dicendogli che 
il provvedimento sarebbe 
stato qiumto meno sospeso 
e rint'iato a data da de.sfi- 


Il dito neir occhio 


’ .. -- Tutta la vita Ure il poso 

provvedimento sarebbe tr.ìsoonn tront.inovr (i(''’.»id'’no - la CISL. qualificandosi come 

un qiumto meno sospeso ,,,,,, fomiariono dot Fa«ci cT’'’*'" '"^’reioto. il cenato- l’esponente più rappresenta- 

rtnriato a data da de.sti- - ,cr„e unn dei Socoio fisci- ;;f, 'uó/m oonft-.(on.-a”h! rv hro delle mne.stranze FIAT. 

Tu!!a .-.."..-tra i- ,fieir,ì il G.orn.iio d itali.!, ad sostenne la necessità dei It- 
Apparve quindi .subito tr-sscns.! - inteorarr trienuimenie , la )i renzìamcnti dichiarando ch 0 

laro che la rirhie.stn dello P^ece drUa^èonfe^^^^^^ àU operai della FLAT si ren- 

hi c’è dietro natore siurzo non lo mcconia devano conlo della gravità 

Sem e Don .Sfarzo ini Oiorn.!- drffnp.Kifonirnfr ai tmu letton' prorredimento. ma era- 

d lialia - K' nolo che 1 quo- |i fesso del giorno no coscienti della difficile 


___ to da due giannizzeri, Arri¬ 
ghi si presentò nelVufficto 
1 A 5 1 • del prefetto. Motivo della 

m t risita; ì licenziamenti pro- 

spettati dalla FIAT e poi so- 

- spesi verbalmente da Val- 

tare il poso del deficit di o^ni letta. Il leader aziendale del- 


rbiaro che la richiesta della prece 

FIAT non era slata motiva- qj,-, ^'è dietro 

ta da preoccupazioni erono- Senre Don Sfarzo siif Oiorn.a- 

miche. sopratutto perchè il le d italia - E' noto che t quo- 

grande monopolio stava at- iidiani italiani sono tutti con 


fesso del giorno no coscienti della difficile 

* Pronti per l'ora della nseos- situazione Che Stava Ottra- 


" ~ - bil-mci da Intoffraro funsi men. - « rnnii per 1 ora nei;a nseos- me aiiivu uuru 

traversando un periodo di !?nmenté rd e s. -. Titolo d«i seeoio d Italia, versando n grande comples 


*C07ipÌUWfUrfl/auorCDOlc fluen-1 ci tia dietro, pronto a «oppor- 


As.MODEO J 50 indu5^riale ed erano qutn- 















Pag. 2 • Martedì 25 marzo 1958 


L'UNITA» 


VIAGGIO PR EELETTORALE NELLE PROVINC E ITALIANE 

Come la “bonomiano.. a Benevento è diventato 
il cent ro delle vecchie clientele meild lennil 

L*on. Vetrone capolista della DC a Benevento : sottosegretario airAgricoltura e vicesegretario della Coltivatori diretti, sin¬ 
golare cscinpio di “controllore-controllato,, - La “ribellione,, dei giovani è guidata da un candidato de, agrario c banchiere 


IMPORTANTE SENTENZA DELU CORTE DI APPELLO DI CATANIA 

Assoluzione per una "concubina,, 
che reagì agli insulti del prete 

La donna aveva già scontato 40 giorni di carcere per aver rintuzzato le offese 
del sacerdote — Il ministro del culto non può identificarsi nella religione 


18. la FIAT annunciava lo renEVENTO. marzo. - 


meno affascinante dei suoi nel 1953: l’influenza di Ue la città. I cittadini furono berale oronose al Consielin 

,«tarlo c del- l.^UuaVo'^aV.ÓroetatarTo «ù “Itale «X„"l,',,a“c!fr'Ìe'der CoS' ^"^0 P™vlnciata': un ordine del ln;^„,K‘;;;.„a:na dan„"a ta,'.' ^ Ana“iX“ che' 

'.Z'VJÓni. S.Xrnì £e''5c°"Ji S SirSrista'^a'^Jnna™ Sp" T ‘'ct”,r,;r.‘"la S'»™" P'^P-.,"' P-er- PPtata JH 

dopo - erollanicnta 11 23 KSÒ tar if Camer^^^^ S^'nT tacerò ’Suta oltamerTn'taL" cS.' I '‘"'pK''?'■ ,r.,lrhirrA‘',hro drf aSa al^n«ÓBnamenln ci“ Vore"^ 

nonenihre-tacllrerlonede l„ |ta„ra di (pieslo capali- 'V; .„SL,i «‘V" ...t’i'° 'y'"'" stlinle della Cric ,1. Cassa- sanie della relifil 


noocrnore - lo oircri.rac ne La llglira di (pleslo capoli- 
monopolio comunicava di gl Eiugjrg egrogianien- 
il heenzinmen- ,,rcsi. 

to di 550 operai. dente nazionale della * Uo- 

L’opcrazinnc Arrighi ave- noiniann », che il ministero 


< trombandolo » senza pietà; il padrone di Montesarchio. nissimo; a parte il fatto che zogiorno. 


i beneventani non ebbero 
però fortuna, poiché il de¬ 
putato Bosco-laicarelli mo¬ 
ri e l\*rlmgien [)ote suben- 


di cui egli è sottosegretario ,, j,, jj^^bà agli elet- 

ne. Il 24 novembre iniziava dovrebbe controllare. tori PcrluiLMPri é un sin- 

la lotta degli operai della Cominciò, non molti an- rnnnresnnt.nntP del 


un grosso comune della 
provincia. Sarà in lista an¬ 
che lui, naturalmente. 

Ma il « figlio prediletto » 


l'actiiia fu portata solo per Erano stati mes.si sul la 
la cerimonia di inaugura- strico 200 operai. 


■'ione. l’oco dopo la fonta¬ 
na. asciuttissima, venne de- 


lAngotto in difesa del posto ni fa. come preside delle lo¬ 
di lavoro, con uno sciopero cali scuole industriali, le 
che In direzione FIAT tentò tjuali continuano ancor og- 
di stroncare licenziando per gj ad essere il centro della 
rappresaglia dodici fra i più sua clientela personale. In 


g( lare rappresentante «lei 
popolo: grande proprietario 
let riero, ha avuto pivi di 
una vertenza con i contadi¬ 
ni. E’ anche proprietario di 


di Do Caro è l'avv. Vin- tfolita. Del prohlema idri- 
cenzo Cordone, piesidente -, Cordone non parlò più- 


della Camera di commercio 
e consigliere di amministra¬ 
zione della Cassa per il 
Mezzogiorno. 


Secondo epi.sodio; quan¬ 
do la Kederconsorzi mani¬ 
festò rinten/ioiie di smobi- 


- CATANIA, 24 — La Corte dj alcuni sacerdoti, avven- non meno vivaci o offensive 

finp<ttn linieri e.:nrinnrHe li d'Appello di Catania, lifor- nero il 22 maggio 1957 a espressioni. Quindi rima.se 
u 1 I f mando una sentenza di pri- Feria, in provincia di .Sira- compostamente nel corteo 

berale propose, al Consiglio grado, ha assolto con cusa, durante un funerale fino al termine della ceri¬ 

provinciale, un ordine del formula piena una donna ini- Alla folla che seguiva il monia. ■ 

giorno di plauso al gover- putata di aver ingiuriato un feretro di Concetta Palermo Rientrata però in casa, la 
no per la sua politica di in- sacerdote. La sentenza e stala .si unì un’amica della morta. Maugeri. mentre stava pre- 
ibistrìnlizz'vzifinfi ilei Mn?- ispirata aH'insegnamento co- Teresa Maugeri. simpatiz- parando il pranzo, circa 
zoeiorno ' stante della Corte di Cassa- /ante della religione piote- mezz'ora dopo 1 fatti, veniva 

P 4 »■ Il /-ione, la quale ha stabilito stante e convivente. € moie tratta in arresto dal briga- 

r.rano stati rnessi sul la- in ripetute occasioni che «non uxorio», con un uomo put diere dei carabinieri Fila- 
strico 200 operai. busta offendere un ministro non essendo con lui legai- delflo Bellini, in seguito a 

Anche 11 PNM conserva del culto, o una intera col- mento unita in matrimonio, denuncia del parroco. La 
ancora nella zima certe po- /rttività, o anche il Ponte- 11 parroco don Luigi àlira- donna patì cosi un prinio 
sizioni. Basterà dire che i fìce. per cnnrigurare il reato bella, appena s’accorse della abuso , giacche, essendo tra- 
suoi candidali saranno qui di vilipendio della religione, presenza della Maugeri tra scorsa la flagranza, poteva 
Ci‘velli e Ida Matarazzo. la essendo necessario che si sia quanti seguivano il corteo essere arrestata solo su or- 
miliardaria. voluto recare direttamente funebre, ordinò a u.n vigile dine deH’Autorità giudizia- 


miliardaria. 


I monarc.hicl laurini s.'oo joffesa alla religione consi- urbano, Sebastiano Giuffri- ria. Formalmente In libertà 


__Di lui si ricordano due metalmecacnioa. egli, insie- 

nofi dirigenti della FIÒM queste province meridiona- '.na banca, la « Sannitìca ». episodi: Benevento è a.ssil- me ai d.c. Vetrone e Del Co- lidato il barone Sellitti- 

nella fabbrica. li, la « Bonominna > è stata che in breve tempo si é mes- lata dal problema idrico ed aliano e ai loro amici libo- classico barone del Sud. 

Il 19 dicembre le trattati- >1 ceppo sul quale si è in- •'•a .‘'itilo stesso |)iano della egli — che dello città fu rali, minimizzò le cose per grande proprietario terrie- 

ve tra i sindacati c la dire- nestato e ha ripreso vigore Banca d’Italia e del Banco sindaco fin dal 1952 — giu- permettere la operazione, ro. Miliardi contro miliar- 


zionc FIAT erano ulfinialc; lutto 


trasformismo 


di Napoli aprendo liliali 


veniva demandato al -‘liuntelisnio nicrifJionoIe. Itinpporlulto o controllando 


rò di risolvere ìl problema 
Con grande clamore pro- 




minisfero del Lavoro. In Imposto come è da Bonomi, 

(Ilici giorni una delegazione - - ■- 

guidata da Donai Cattiti, al- . 
loro segretario dell'organiz¬ 
zazione sindacale sì recava 
dal prefetto per invitarlo a .. 
fare pressioni affinchè il nu- 
mero dei licenziati fosse di- » 
minuito, e si sentirono ri- 

sponderc; € Che volete an- >, ■ , - "A 

coro da me, cpiando siete , A 

stati voi stessi a richiedere ‘ 

qiic.sti licenzun^^ ^ 

Edoardo Arrighi, a .sostenere . J 

con lui la necessità dei li- >1 

cenziamenti, quando lo .sles- -, , 
so Valletta aveva già chia- 

rumente espresso il parere di ,> * iM 

rinviarli. Analoga risposta i - . 

sindacalisti cislini si senti- 'l,- M 
rono ripetere dal sindaco ^ 

Il 20 dicembre .si chlitdewn - \ 

definitivamente la vertenza: ■» \ 

370 operai neiiinnno pctfatl 'J - \ 

sul lastrico. La loro odissea W'* A 
commosse profondameli- . ' m 
te Vopinione pubblica tori- 

ne.se. Alunni di essi^ trova- n aepiUnto olericatc Morto 
rovo, un occupazione in altre Vctrmir. EkIÌ rlroprc roiitcni- 
officine, molti si fulattrirono poraiienniriitc le cariche di 
ai lavori più umilianti, ' sottoscicrelurlit airAcrleoltiira 

Pochi mesi dopo t llcen- ^ vicepresidente nazionale 
ziamenti l’operaio Pautasso, . Bonomlana - 

uno dei 370 licenziati, so- __ 

praffatto dalla disperazione ,, , . 

perchè non trovava più un Vetrone ha lelterMmenle m 
lavoro, si tolse la vita lan- "l^no la locale D.C. e « giu- 
ciandosi nelle acque del Po. dica e manda secondo eh av- 
Lasciava la moglie e un vinghla *: 1 suoi amici 
bimbo di dicci unni. Altri suoi galoppini elettorali -- 
due licenziati, nelle stesse 1 posti mi- 

condizioni. furono ricoverati 

all'ospedale psichiatrico di dott. Albano, per escm- 
Collegno con la mente scon- pin. é stato nic.sso alla pre- 
volta da evidenti .segni di sidenza della Ca.ssa mutua 
.squilibrio. Allri episodi di pniviticiale mentre conti- 
iristezzn. di miseria, di di- a conservare In carica 
sperazione dovuta ai 370 della Coltivatori diretti, con 
licenziamenti della Lingorto allegra confusione fra ca- 
sono rimasti sconosciuti alle bielle st.ntali e di parte; un 
cronache del giornali. I fatti uumo di Vetrone — troin- 
della Lingotto rimangono bato nelle elezioni del 1953 
uno degli episodi più tristi - dirige oggi I Ente nfor- 
(Iella sforJrt sindacale tinn della zona; il signor 
solo di Torino, ma di tutto ^padn. maestro elementare 
_(«usato» da Vetrone nei 


, in pratica tutta hi vita del- r 
- la provincia. E’ intimo ami- * 

. 0 di .Scclba che non di.sde- 

Sdizh! I.’IISTlOl^POI. MOlUI.lTATA: SONO C;!.! STIOSSI 1>I MILANO V I l>a Maugeri comparve per¬ 
sila grande battaglia politi- ---tanto in stato dì arresto di¬ 
ca ò e.si'uisivamciite rivolta _ nanzi al Tribunale di Sira- 

i Sette gangster con le tute grigie sgommati ~ 

■ ciffnrismi e di personalismi, ■■■ ■ ■■ * I * mesi di reclusione. Il Tri- 

F zato un lor.) raj nell assalto di un ufficio postale in Provenza Leone, condannò la Maugeri 

Il il signor Andrea Cìeraidino. S~ n 40 giorni ritenendola rc- 

Egli e presitleiiie provincia- -— —' ~ sponsabile di vilipendio dcl- 

] .hiN‘ AuX''^'.ei."m‘‘b Un bandito c stato ucciso c due sono nelle mani della polizia - Si tratta di noti pregiudicati 'han'te‘?mpend?o^ 

j v.muVo marsigliesi - Il confine franco-italiano rigorosamente sorvegliato - Stringenti interrogatori Presentarono ricorso l’im- 

8 na. Il -signor Gerardino è ______ patata, nonché il pubblico 

f azionista d' una piccola ti- ^ ^ . . , . , 1 • , 1 1 ■ i • . .,11 ministero, ritenendo, la pri- 

^ PL-gr.dia (Dalla nostra redazione) co aperto da due goiularmiidei mattino la signora Qiic- motore acce.so. La risposta c posto di blocco. ma. non giusta la sentenza. 

j Un’occhiata ora agli altri «tir ami^ 'óT imi hanno colto la «gang» nard, che gestisce la ricevi- stala una gragmiola di II bandito ucciso é André e il secondo troppo lieve la 

1 partiti, le cui tradizionali MILANU, ^ sul fatto. toria, risvegliala da insoliti proiettili. Celati dietro due Bustico, assai noto alla poli, condanna. 

I cMenteìe sono occi comesi sta interessando del questura milanese, riiniori, attraverso la fc.ssu- tronchi d’albero, i gendarmi zia come capo della banda n la marzo srnrcn alla 

é* visto asnramenté contese falldo assalto all ufficio po- dove tutti sono in attesa dei ra della tapparella ha visto hanno risposto con le armi marsigliese Salvati. Aveva Corte d’Annelln di ratania 

'.dalla D.C. Il Beneventano stale di Peyrolles, in Francia risultati degli interrogatori uno sconosciuto intento a e un vero conflitto a fuoco una carta d’identità falsa. 1 presieduta dal dott Geremia 

i è zona ricca di «tradizioni (dipartimento di Aix - en - ^be la polizia francese sta forzare le sbarre di una fi- si è svolto fra le due parti, due pre.si vivi, pregiudicati, ji PG Miceli ha chiesto il* 


pagandislico captò lo ncc|uc [non venne mai. E (luando In 


lei fiume Calore che avreb- 'fabbrica chiuse i tiattenti. 


'larchici stes.si 

r.ioiir.io uossi 


mare la sua unica a'i:ienda all’offensiva: si dice che derata nelle sue credenze da, di invitarla ad allonta- fu concessa alla Maugeri dal 

metalmecacnioa. egli, insie- presenterebbero come can- fondamentali, quali l'idea d> narsi. L’ordine fu impartito pretore di Feria, con la con- 

me ai d.c. Vetrone c Del Co- lidato ìl barone Sellitti- Dìo, i dogmi della Chiesa. ' dal parroco con tono percn- cessione della libertà prov- 

iliano e ni loro amici libe- classico barone del Sud. .s-iioi sacramenti, i suoi riti *. torio e nei seguenti termini: visoria; tuttavia la donna 

rali, minimizzò le cose per grande proprietario terne- I fatti che hanno dato ori- « Di a quella donnaccia di restò in carcere fino al giu- 
pormettere la operazione, ro. Miliardi contro miliar- giiie alla interessante vieen- uscire subito dal corteo ». dizio di primo grado poiché 

promettendo una nuova di; ecco ìl contrasto tra D.(J. da giudiziarìn. e che sono La donna, udito l’epiteto il giudice istruttore di Sira- 

fabbrica, che naturalmente •; monarchici e fra i mo- chiaramente indicativi dello ingiurioso pronunciato nei cosa revocò il provvedimcn- 

non venne mai. E (piando In 'inrchici stes.si ‘^confinamento dai limiti del '^uoi confronti dal sacerdote, to del pretore in seguito ad 

fabbrica chiuse i tiattenti, ('.lOllOIO uossi magistero religioso da parte lo contraccambiò con altre impugnativa del l'.M. atlri- 

_ _ _ bueiido al fatto eccezionale 

gravità. 

l>a Maugeri comparve per¬ 
tanto in stato dì arresto di¬ 
nanzi al Tribunale di Sira¬ 
cusa il 2 luglio 1957, dopo 
40 giorni di detenzione. 

Il P.M. Cassone chiese nove 
mesi di reclusione. Il Tri¬ 
bunale, presieduto dal dott. 
Leone, condannò la Maugeri 
a 40 giorni ritenendola re¬ 
sponsabile di vilipendio del¬ 
la religione cattolica me¬ 
diante vilipendio di im suo 
ministro. 

Presentarono ricorso l’iin- 
putata. nonché il pubblico 
ministero, ritenendo, la pri¬ 
ma. non giusta la sentenza. 


presieduta dal dott. Geremia. 


■M « ’IÉI ' ' \ ' hberall *: nel senso che il 

^' jff' , \, trasformismo liberale ha 
Vf '- % sempre trovato qui iiiinie- 
■ §.0^ ' ' '' esprc-ssioiii (gli «asca- 

■ 'yAT/ ' Jr ' *''* Gioiitti parlavano 

bene a Benevento e razzola¬ 
li depututo olericutc Mnrlo vano male a Roma). Il ca- 
Vctrniir. EbII ricopre rollimi- polista liberale c ancora De 
poraiiennimtc le cariche di Caro. Il santone del PLI 


via O.soppo a Milano aitai- venuto i) conflitto a fuoco si postale era munito di un .si- Cdi altri cimpie hanno cer- cercato di tagliarsi i polsi ed di consiglio, aderendo alia 

caroiio con le armi un fui- trova in ima zona relativa- stema (rallaime collegato calo scampo abbandonando e piantonato all’infcrmeria tesi sostenuta daH’avv. fico 

geme bancario impossessan- mente facile da raggiiingcie con la locale stazione di po- la c.'issaforte e l’auto (che del carcere. Sebirò. la Corte di appello 

dosi di 134 niiliuni in con- gp { gangsters provenivano lizin, e la signora Quenaid aveva la targa resa illeggi-- I| Cangio é da trcntasci accoglieva il ricorso della 


Il depiituta elerieute Mario vano male a Roma). Il ca- bancario impossessan- mente facile da raggiiingcie con la locale stazione di po- la c.issaforte e l’auto (che del carcere. Sebirò. la Corte di appello 

Vclroiir, EkIì ricopre roiUeni- polista lÌhoral(? c ancora De (li 14 j 4 niiliuni in con- | ^nngstors prov^enivann lizin, c la signora QuiMiaid avc\‘a la taiga icsa illcggi-- Il Cangio ò da trcntasci accoglieva il ricorso della 

piiraiiennimtc le cariche di Caro. Il santone del PLI tanti. da Milano. Di (pii, olire che si é affiettatu ad azionarlo, liile con una manciata di ore sott(>posto a stringenti Maugeri assolvendola « per- 

sottoscicrelurlo ttirAcrleoUiira ebbe bisogno dei voli di L’inehiesla dell’Interpol dal particolare delle tute in- 1 due gendarmi di guardia, fango ed era stata rubata a interrogatori tesi anche ad che il fatto non costituisce 
c di viceprcsidenle nazionale Avellino c di Salerno per dovrebbe concludersi rapi- dossale dai componenti del- armatisi subito di mitra, si Marsiglia) e tentando la fu- appurare se la banda di Pey- il reato di vilipendio della 
della . Bonomlana > riuscire eletto nel 1953. damente. Due dei sette ban- la banda (blu in Italia, gri- sono diretti all’uffieio po- ga attraverso i tetti. rollcs sia la stessa che ha religione». 


Vetrone ha lelteralmenle in 


Nemmeno a Benevento han- diti sono nelle mani della gie in Francia) l’interes.sa- stale; appena giunti hanno Mentre quattro riusciva-lagito a Milano. I posti di Nella sua arringa, l’avvo- 
no dimenticato la sua «in- polizia (uno ferito e uno il- mento deirinterpol. intimato l’alt ai gangsters no a prendere definitiva-jconfinc sono strettamente calo Sehirò aveva sostenuto 


piu un ^ locnle DC e «giu- chiesta» suH'alfare Monte- leso), mentre uno di essi è L’assalto all’ufficio postale che stavano cercando di tra- mente il largo e sono tutto- sorvegliati. Si sospetta infat- m primo luogo la illegitti- 
, rlicn p mnnitn sncciiido ch’av- SÌ. Nelle liste liberali tor- morto e gli altri quattro so- di Peyrolles é avvenuto nel- svinare la cassaforte verso ra braccati, un altro gang- tj che i quattro fuggiaschi mità costituzionale dell arli- 

del Po. u ca J- mui uu ^ anche Cifaldl. Depu- no stati volti In fuga dal fuo- la notte sul sabato. Alle tre l’auto che li attendeva col stcr veniva catturato ad un tentino di entrare (o di rien- colo 403 C.P. in relazione 

, “..'"I Zi ««tanilS ilottarill-_----clamlestinamenle in con Itarl. 8 della Costituzione 


Gli interessi eiettoroii deiin Democrazia cristiana 
ritarder anno ia costruzione deii*Autostrada dei Sole 

La Società concessionaria annuncia U rinviti deli^inisio dei favori sulla Firenze- Orvieto • I tre tracciati della 
Firenze-Lorna al servizio della propaganda governativa • Il ministro flei LL.PP, deve prendere posizione 


Italia. 


MINISTRI 

MIRACOLI 

MILIARDI 


M! M! M!: qucslo è il Bri¬ 
da di Biicrra dpi furphrltoiii 
dri partilo di Fanfanl r ili 
Andreottl. Miiiardi! Mirarn- 
li! Ministri! Da domrnipa 30 
■alfa Unità >. inrhipsta di 
Ferrara e Pcrria. 


II Paese. Sino al 17 di no- 


comizi come ex comunista 
in grado di fare rivelazioni, 
--■enza naturalmente che co¬ 
munista sia mai stato) è 
oggi piazzato con un « co¬ 
mando * al Provve(Ìitorato 
agli Studi, reparto cinema¬ 
tografia scolastica; e co¬ 
sì via. 

liii grupjio di giovani de¬ 
mocristiani locali, stanchi 
del predoniiniu di Vetrone, 
si ribellò mesi or sono e 
mosse guerra contro di lui 
e contro un altro notabile 
d.c., l’avv. Del Cogliano, 


i ivamo 


\iFireme 

c, ^.Sepolcro 


\Pes 3 ra: 


•^^^fìnr.ona — — — 

Macerala - . - 

O A Pio Ciri lanata.: 


n 


vembre 1955, mai un uomo corso deH’iiltimo coli¬ 
si era avvalso della sua qua- grosso provinciale. I giova- 
Ufica di « rappresentante dei ni, che ingenuamente si ri- 
la uora fori » per chiedere chiamavano a P'anfani (da 
personalmente c sostenere riteniiKì iin « rìvohi- 

* •_ 4 -i zionario») ebbero pai voti 

con accanimento il licenzia- veumie e di Del Coglia- 

mcnto dei suoi compagni di ^ p < rivohiziona- 

lavoro. Edoardo Arrighi lo pj,,, Fanf.anì inviò a Bene- 
ha fatto. E se il giudizio sul- vento un commissario ìl 
la figura di Arrighi non può quale nominò .segretario 
forse essere ulteriormente provinciale lo sconfitto Del 
aggravato da questo cpisn- Cogliano. 
dio, esso tuttavia consente Ma questa lotta contro 
di gettare nuova luce sulle Vetrone, capeggiata dallo 
rcsponsobilitd della politica on. Rerlingieri. non è por- 
della FIAT e di quei sinda- tata avanti all’insegna del 
coti che hnnno confribiiifo a « risanamento ». bensì esclu- 

crcarc le condizioni perchè sivamenle i>erche Perhn- 
, „ , _ j; gieri SI vuole sostituire al- 

un fatto così assurdo e di- l'avversario; si assistette 


il 


ìfilerbo 

k ( 


^roUpno 

I \oSpddo 
oTerni 


_ in quanto non può parlarsi 

__ 9 S jMjk JL«II come sotto Id Icgisla- 

flZlD !*■ ISHflilfl norme zìone fa.scista. di religione 

^***^^^* |j dello Stato poiché «tutte le 

_ _ ■ ■ ■ m II • confe.ssioni religiose sono 

rAutostrada dol Solo 

In seguito alla ordinanza Entrando poi nel merito 

- ministeriale che fìssa la fine della questione, l’avv. Schifò 

I delle lezioni nelle scuole eie- aveva pure sostenuto che. 

sulla ttren-AC- Orvieto • I tre tracciati della mentarj nella giornata di sa- qualora dovesse ritenersi co- 

nistro elei LL.PP, deve prendere posizione I^u'ez'one stituzionalmente legittimo lo 

* ^ generale della scuola eie- articolo 403 C.P. non po- 

mentare ha emanato le di- Irebbe applicarsi al fatto 
La vicenda dell'Antostra- stessa società abbia chiesto sposizioni relative aU’inizio contestato essendo diretto. 
da del Sole, in questa fase una tale modifica del prò- delle operazioni di scrutini!) non già ad offendere la reli- 
preclcttorale, si fa quanto getto originario. Anzi, la ® esame. Le operazioni d' gione ma, a titolo personale. 
mai ingarbugliata. Interré- concessionaria * osserva che scrutinio si dovranno svol- il parroco Luigi Mirabella. 
nendo nella polemica .tollc- non potrebbe avere chiesto, Sere nelTultima settimana di Eki in tal senso la Corte ha 
cofn da alcuni organi di uè potrà mai chiedere, una lezione e cioè prima del sa- sentenziato. 

stampa, la Società concessin- interruzione in due tronchi b^to 21 giugno. Per quanto - 

naria dei lavori ha ieri ri- dell'autostrada concepita co- riguarda le ()perazioni per ^ morti 6 3 foriti 

velato che il ministero dei me una unità organica, in Sh esami per le classi II, III 

LL.PP. non ha voluto anco- (guanto andrebbe -'Osì contro f .Y* esse dovranno avere Sullci StOtolo 

ro prendere una decisione i propri interessi. inizio lunedi 23 giugno. m. d • 

sul tratto Koma-Firenze. la Fatta questo affermazione esami dovranno esse- I OrCmiO-Bori 

(piai cosa mette in forse lo la nota della Società prose- condotti a termine entro - 

inizio dei lavori che nella gite: « Se nel tratto Firenze- giorni. Naturalmente è TARANTO 24 Una tre- 

conrenzione era previ.^to per Homo non si è dato inizio oi menda sciagura stradale si è 

il 1. gennaio p,nssiino. lavori, e anzi si e proceduto tori didattici di stabilire le verificata questa notte sulla 

L’intcreento della Società da parte della concessionn- venazioni dei limiti di tem- Taranto-Bari a Dochi 

concessionaria prende .spim- ria alla sospensione della P° Quegli alunni che do- chilometri dal vicino co^ne 

to dall’intenzione di smen- progettazione esecutiva, ciò vranno presentarsi agli esa- Mottola. Una Fiat 1100 


4 morti e 3 feriti 
sulla statale 
Taranto-Bari 

TARANTO. 24. — Una tre- 


■ro preri.cfo per Homo non si è dato inizio al menda sciagura stradale si è 

p.nssirno. lavori, e anzi sì e proceduto tori didattici di stabilire le verificata Questa notte sulla 

. tlelln Sortatfì rfn nnr.D Hetin ..tictinna. variazioni dei limiti di tem- 'e———.— n_; — 


#R 0 MA 


tire la notizia secondo la è stato fatto sia per he. in ‘ 

(piale l'autostrada, prevista base alla conrenzinne con media. 
come un'unica arteria Mi- l'.ANAS. la .società doveva 
lano-Roma-\apnli. finireb- iniziare i lavori solfant i nel 
he a Firenze per riprendere nennain 1959 per il t-alto 
poi, da Roma .'Crsn Napoli Fircnz('-Orvieto e nel gru- ^ 

Non è vero, afferma la So nato 1961 per il tratto Or niUC 

rielà. che si mslruirchhrr- rirto-Roma, sia sopratiitto . 
due autostrade a sè stanti i>crc/iè — come è noto — OUfI 

abbandonando l'idea d’ unn ■(ono sorte ntimero.se conte- 
unica autostrada da Milano stazioni su tale tratto del VILI 


mi di ammissione alla scuola 


I VII aiiiiiii^C^lVJiitr aiiBJ rVeUliXai j - •_«...A 

con a bordo dei viaggiatori 

_ diretti a Bari, ha cozzato 

violentemente contro un ca- 
CandldatO mìoncino diretto a Taranto 

alla Camera fracassandosi. Il bilancio è di 

. I . . 4 morti e 3 feriti gravi. Sono 

muore in Lunigiano deceduti sui colpo: il guida- 

duronfe un comìzio della llOO Vincenzo Be- 

--- tio di 21 anni, il dott. Car- 

VILLAFRANCA (Lunigia- 35 anni il fi- 


1 Ire trArriati drirAiiInstrada del Sole nel Iratio Roma-FIrenze 


Stimano potesse accadere. 

Dir.GO NOVEI.IJ 

Una lettera 
del compogno 
Bemìerì 


sieri si vuole sostituire al- 
l’avvcrsario; si assistette 
durante le elezioni ammini¬ 
strative suppletive provin¬ 
ciali (novembre 1957), al¬ 
la prescnia/ione addirittu¬ 
ra dì due candidati d.c.; il 
notaio Cerni (uomo di Ve¬ 
trone) e ring. Beatrice (uo¬ 
mo di Perlingicri). Il can- 


Dosse tti annuncia la decisione di farsi sace rdote 

La parabola politica deirex leader della sinistra d.c. - La lotta contro Fella e il tradimento di Fan- 
fani - Capolista a Bologna contro Dozza e leader di una sterile opposizione in Consiglio comunale 


ra di due candidati d.c.: il HOl.OCNA. 21 — Ciu.M'ppc .aziono iii!or:ia .ill.a tinca di T.ano del Panilo; .«CBrctario or.a zionc rop'darc dtrcKa d.il coni- 1 , -nnHi-inrì aiffìi’m- » 
iintTio f'i'rni iiionin di Ve- Dossetti. faiituM leader dell.» conservazione e .di mediazione Goiiella e l'altro vice segreta- pacrio Dozza E’ noto come fini ‘'*7 conni-n ni aipu. .m ni( : 
trono) e Pine ReTtrire (un- -orrente - socmie - dell.n DC scelt.a da De Gasperi. c che la no Rumor. Con la sua accona questa sua nuova avventuri. essere mantenuta In 

‘ ~ dopo averne re.co edotto con sua posizione potesse prevalere opera di mediazione. De Ca- gii .-^'ttor; bolognes; .nfl:s.sero data di inizio del I. gennaio 

lettera il comitato citta- Vaie la pen.i di rievocare fP^'ri mir.av.a a coprire con .i Do.ssett: e .all.i DC un.i scon- 1959. Per quanto attiene, in- 

•n rier di \ ctrouc vinse C (jino (jei suo part.to — ha an- ouelTepisodio perché esso è della sinistra il ca- fitta r.nche p ii cl.-.moros.a d: fine, ai dissensi che esiste- 

seguente — pur retando mmziato orri iiftìeialniente al dubbio alfongine del ratterc reazionario della sua cjue’ia che eg’.; ..\ev.T sub.to rebbero tra il ministero dei 

cn CI na insiaio la 5ct.ueioc dietro le quinte — diede al- gruppo consiliare democnstia- lungo trava.glio che ha portato opvra d» governo II contrasto dr.i .mo, .mi e. d. p.-.rtit.i In (jgj lavori Pubblici e la so¬ 
lerà vita ad un giornale lo- no di Bologna, del quale fa Dossetti all'attuale decisione, di fondo assunse le punte p-.ù .«eno al Consislto comunale, ha ronressinnnrìn in reln- 

cale (La Frusta) che si oc- parto la su.) intenzione di f.ar- ^el ’46 .il giovane deputato •'‘«d** intorno alla poliUca eco- condotto in questi due anni un.-. ^ 

cuna solo della oolemica J=-^«rdote. 1. ordinazione, a emiliano era tra i dirigenti pu’i nomica: in seno .)! Consiglio b.ittr.di.) d. oppo.^izione del ‘.I; , , " " w , j* 

cupa 5010 aeiia poieiiina uu.into e dato s.ipen-, ai,-verrà cruin n.azionalc Dossetti ed i suoi ;u::.i stor ie e orecenco;; .. che emesta di aumento del con- 


n Nnpnif attraverso Rolnnnn tracciato per cui il ministe- nai. 24 — li colonnello in pholelto Giuseppe di 3 rnesi 

Firenze c Roma, c che la ro competente non ha vite- pensione Giancarlo Trabuc- ^ sorella Ma^herita di 

nuto sino a questo momento chi, di 63 anni, c restato uc- 24 anni, tutti da Talsano. 

di poter prendere una de- ciso da una sincope mentre. I feriti sono: Donato Cala- 

• j - cisionc ». ieri mattina nel teatrino del- brese di 28 anni, fidanzato di 

Ijg « E' evidente — osserva l’Enal di Villafranca Luni- Margherita Petio, Anna Sol- 

ifB wQwWAVAvRw ancora la società — che solo giana teneva un comìzio per dano di 31 anni da Bassano. 

_ dopo le (fcci.sioni del mini- conto della lista laurina, del- moglie del dott. Petio e 

'fero dei LL PP. circa il la quale era candidato alla secondo autista del camion. 

C il Iradimento di Fun- tracciato potranno essere Camera Antonio Majorano dj 62 anni 

_ ’iiiziate prima le operazioni R colonnello Trabucchi, in da Taranto che sono ricove- 

in Consiglio comunale per H progetto esecutivo e pen.sione d.) qualche anno, rati neli’ospcdale di Mas- 

- poi quelle per gli espropri .ibitava a Massa safra. 

preliminari agli' appalti. In] - - ■ - - — _ 


nicri ci ha invialo la scfc^ucnxc dietro le quinte — diede al- gruppo consiliare deniocnstia- 

lettera: lora vita ad un giornale lo- no di Bologna, del quale fa 

Caro direttore, cale (La Frusta) che si oc- p.arto 1.) su.i intenzione d; f.)r- 

cra da prevedersi che la cupa solo della polemica dato 

ftampa governativa c reaziona- contro d suo avversano. s^r.ua. 

ria avrebbe tentato la spedi- Secondo c.indidato d c. è pr.m., che s: r.unissc il Con¬ 
iazione sulla formazione delle quel Del ('(igli.nno. di cui conum.de. li prof D.i>- 

t.stc elettor.ili del nostro p.ir- si e acccnn.ito; avi'iica- ■'Ctti *• .<t,'.:o r.cevut.i d.,I s.ii- 
lito Poiché IO ho deciso di non grido nell.» zona, clas- d .co. compagno C.iiscppe Doz- 

prc.sfntare 1.) mia c.ìndidatura ^ co « nolnliilc » Tessera del /-• clic Io h.i .n;r.,;:c:iii:o r« t 

dopo dieci anni di attIVlt.^ par- durante il un.) vent iir. di m.nu;: noi suo 

tam,n.,rr. d. co„, oorn.h m. ,tamorn,.,a„« «1- ’ . '/TV.':; /'V il 


fnfi condizioni di ffìi.i’.m '•nte - 
potrà cs.scre mantenuta la 
data di inizio del 1. uennaio 


.s: s.icordote. l.'ordmaziono. a emib-ano era ira i dirigenti pu’i H'^niica; in seno al Consiglio b.ittr.gli.) d. oppo-^izione d.'! 
qii.into e dato s.ipen', a\-verrà vi della Deniocrazi.) cristi.), nazionale Dossetti od i suoi tutto stor.à' e preconco;; .. che 


sotti <• .stato r.cevuto d.,! s.ii- p.-.-uto elencale Me.scolando i! 
d iC.i. comp..gno C.iiscppe Doz- .suo ri.gorisnio c.ittolico — ohe 
z... che io h.ì .n:r..;:c:iuto por sui da allora Io .)pp..rent.4\,i 


n.): a lui si deve, tra l'.altro. riuscirono .)d imporre la so-Ui o r sol;.) .n nn.) fumisa d.' tributo del 36 ncr cento, fri 
I.) cD'azione dell.) SPKS. Porga- ■'tituzior.e di Pell.»^ Fu a que-j prec.iz.or.c s ul .minor.)'.:.) d*'Oriefà .«mcnfi.scc che sia ma’j 
iiiz/.izmiie di prop.)g.)nda dii Punto che De (•.)sprri. b.it-' I elettorato e su..,, \..r t.» dc/e stata n.’ppiire affacciata una 


Missione culturale 
della Cina in Italia 

Ne fanno parte un economista, on filosofo, un pedago¬ 
gista e nna scrittrice - Sosterà in varie città italiane 


!ii 7 /.i 7 ioiie oi prop.)g.)nfIa dii! -"” V4.»>pc4.. i,.,.- , ...i.a.a c mi..., t.» ,ic..c 

pi.rtito clericale Me.scolando iH'uto- p4)se I.) domand.) dccisiv i .'.iricrete soùiz.or.. rtui.m n >tr - 
.suo rigorismo cattolico — ohej‘'In vo.»*tr al suo po-to’ b.tcc che n:..r.to. tior.o>t .r.'c 
SUI d.) allora Io .)pp..renta\a| itnippo di Dossetti fece il nomo . . ... i>,ni’„rc d -e", 

. r:,I . p.r. ..V, di F.)nf.)r.!, allora mini.stro . P-ipo-.,., o... .... 


•. . , ' co « IldiruiIlC » tesser.) Ufi •••■ . ••• , ,, di F-inf)r” -«llora lui-iST.i 

dono dieci anni di atlIVlt,^ p-ar- rtiin.ito il vent iir. di m.niit: noi suo (.lorgio l.a Pir.i -- a conce- 7' ’ 

lamentare da certi giornali mi ^ i ' " ■ t * r. i studio .M termine del collo- zioni s.x'iali ed ocoiioniictio d» Il Ak.riiol.ur.) hanfan; sn>>o 

lamenian. tia V, 1.4 tascisnio. domocristiano al- r n .,'-h f r, tr-uo r)->l hans-ho idenlocico rifiutò 

r-. X fililo nassare comc - dissi- ... qii.o. Uozz.ì >. e riliut.ito (1. taro ir..t.e (i.)i oagaciio ideologico ..... 

Votil o ^crmeno che tran- liberazione, honomianc) ;i.,-hi.)r.)z.on;. ni.) non v'è diib- dol riformism.x egli diede vit.) Questa scelta delPattiia e 
f Vnn varrebbe la Dona ^hche lui. non disdegnò l b.o che il prof Dossetti .abbi.) alla mista - Cronache sociali- segretario delia DC segnò t.) 

di smentire certe bugiarde illa- voti degli agrari liberali voluto accomiat.arsi dal pnmo e. intorno a questa, a una cor- fine di Dos^tti, sulta qu.ale .si 

di smentire certe Dug 8 farsi eleggere consielie- cittadino di Bologna. rente ben qualificata del suo pnò dire che egli abbia ini- 

zioni, »e non fosse un dovere per larsi eiegbtre vunsiKue ,.,,.1 1 , oartito. con la qu.)Ie condusse ziMo a costruire le proprie 

rintuzzare anche ogni piccolo re provinciale. Rapprescn- Si conc_ personaggi *puì sin- fc b.)ttaglie della Costituente e fortune. Nell'estate del 1951, 
attacco contro il nostro parti- ta i cimccssionan delle j doU.)*^vita pohtrea ita- òopo il IS aprilo, .ò":' Dossetti scioglieva, m una nu¬ 
lo. Quanto e me che ho pr(so .agenzie di raccolta del la- corrente, oltre a lui c I..) nione che si t.mne al c.astel o 

questa dec.s.one 1.Ut 4.»nic....- 1.1 bacco della cui as.sociazione professore di diritto ca- Pira, erano il prof T.azzatti di Rtxssen.) (Reggio Emilia). l.a 

mia attivit.à e la stc^s.i n--’"- e prc.«idontc. Gli stessi de. noiìico Dossetti app.arve m (anch'egli da tempt) lontano su.) corrente; Panno dop,) si 

cipQzione alla battaglia elett.)- !•« accu.s.ino di far parte del- giovani cattolici usciti dall) dalla vita ptilitic.)) e l'on Fan- dinietmva da depiit.ato ‘' da 

raie. testimoniano dcii.t III ..1 po- |j, nta.ssuneria e lo dicono Rcsistmiza come il rapprescn- fani. mtii gli inc.ìnctu politici e 

sizione. Quanto ai giornali av- ^ j^cTOrtCc » Fanfani — co- tante più tipico delle istanze Fu al Congn'sso di Venezia ancora (teier.e\.) 

versar! invece, se non hanno • • , _ 1 p,,. democratiche e sociali che for- (19t9) che la corrente di - Cro Da allora ha condotto una 

altri mocco!' da accendere t» oit m l \ 1 . lu m.en’nvar.i nel rnondo c.atto- nache sociali - o dei - profes- vita quasi conventuale. All'im- 

cónsigbabilo che vadano a Ietto mir.a re segretario Prd'’'n- HJ-'o; vi fu anzi un momento, sorini-, comc venia.) allora provviso. nelle ammmistratixe 

«I buio. ciale della D.L. dai suo ^ q ]p 5 q ,n cin potè chiamata, condusse 1.) sua b.)!- del 19.56. si presentò carne ca- 


e.t'.t.irato e su..,, \..r t.» dc/c stata n.^ppure affacciata unr 
Mncrete s^ihiz-.T.. em.Ti n >tr - s-m’ìe irvitesi .. 

\c che n:.,r.:o. ;ior.o>: Fin qui 'a Soc'etn eonces 

;i . .., G.iin:., p.>j'’..,rc ò.re;;.. sionarin Nella sostanza, c 


[.il Dezz., \on.\... s.:*ii..r..iii 
I I! Suo dcfi: iti\o .,dd.o 


^'rv’ie ip'itesi.. I (Jiic.'t.) mattina giungerà a! f-a missione visiterà nii- 

r..'- hn qui 'a Sncuua eonces I Koma una missione cnlluralci mero.se c.tìa italiane • i suoi 
c... sumaria \cìln sostanza, c cinese invitata dal Centroj membri sono stati invitali da 
T , bore cinerpono prnri rr.spon-i p^r lo svilupfio delle rela- alcuni j.stitu'i culturali e uni- 
a.i.) snliij;tà a carico del oorcrno zjoni con la (Jina por un sog- versitari italiani a tenere dis- 


Iiana del diipoguerra Nato noi 


rapporti 


cale .-,I scr\!7io dei monopoi:, tin'opcrn COSÌ imporfanfe per Chang. segretario e dal si- proca tra i due paesi e co- 


Cordiali saluti. 

Antonio Bcrnleri 


I commissario. 

Terzo, Fon. Pcrlingìeri. 


sembrare che intofr.o a lui si taglia più importante Dossetti polist.) à Bologna, per strap-j nosscm. scompare per sempre l arrcnire economico dello gnor Lì Chen-Huan. intcr- -stitiiirà la base per più ampli 
venisse coalizzando una oppo-*fu detto allora a vice segrc* pare il Comune aU'amministra- nell'ombra delle s.)crcsi;c. 'infero Pae.se. prete. 'e diretti rapporti. 
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L'UNITA' 


IL GRANDE DIBATTITO SOVIETICO SULLE STAZIONI MACCHINE E TRATTORI 

La iorma coaiunìsta dì praprietà,, 

dallo sviluppo dei colcos e dei sovcos 

Si va affermando una posizione teorica nuova secondo la quale la forma statale e quella cooperativa sono ugual¬ 
mente socialiste^ e nè Vuna nè l'altra sono immobili e definitive, bensì destinate ad una graduale evoluzione 


(Dal nostro cor rispondente) 

MOSCA. 24. — La gran¬ 
de discussione sulla rifor¬ 
ma nelle campagne volge 
ormai verso la conclusio¬ 
ne. Fra qualche giorno 
cederà il passo alle delibe¬ 
razioni del nuovo Soviet 
Supremo. 

Non è ancora possibile 
fornire un bilancio com¬ 
plessivo. E* certo, però, 
che molti milioni di per¬ 
sone hanno direttamente 
partecipato a questo au¬ 
tentico dibattito popolare. 
Non v’è villaggio dove non 
si sia discusso attorno alle 
< tesi > approvate dal Co¬ 
mitato Centrale del Par¬ 
tito. Nella sola Ucraina tre 










giunte circa diciottomila 
lettere con proposte diver¬ 
se. Quasi tutti i quotidiani 
deirU.R.S.S. hanno dedica¬ 
to ogni giorno intere pa¬ 
gine al pubblico esame (iel¬ 
le « tesi >. 

Oltre alla massa degli 
interventi, colpisce rime- 
resse dei problemi e l’acu- 
me delle proposte solleva¬ 
te, non tanto dai leaders. 
quanto da semplici presi¬ 
denti di colcos, da esperti 
e da dirigenti locali. E’ 
im sistema che dovrà rin¬ 
novarsi: qui e là si pro¬ 
pone, del resto, che ancb.e 
i nuovi codici vengano ap¬ 
provati attraverso la stc.ssn 
procedura. La riforma pro¬ 
posta dal Comitato Cen¬ 
trale poneva problemi pra¬ 
tici e teorici nuovi. Nella 




l'ii gruppo di inU‘tolrt‘li>iÌutri(‘l seinovciiti alla .sta/loiic tiiacchine di S<>clieie\ ka (recliiiie di Oiiisk) 


discussione i primi hanno 
avuto il sopravvento: si 
trattava di grosse quesUo- 
ni economiche, orgamzxa- 
tive e politiche, per cui uno 
scambio di idee era indi¬ 
spensabile. Ma anche i pro¬ 
blemi teorici, affrontai’ 
dallo stesse < tesi >, non 
sono stali trascurati. 

.Alcuni aspetti teorici ilel- 
la riforma erano già stati 
ampiamente dibattuti e 
praticamente risolti prima 
della sessione del Comitato 
Centrale. Sono o non sono 
in grado i colcos di acqui¬ 
stare direttamente le mac¬ 
chine. di impiegarle bene 
e di seguire il ritmo del 


progresso tecnico? A que¬ 
sta domanda si è rispe.^to 
che cinque anni fa non sa¬ 
rebbero stati airalte//a di 
tale compito; giusto fu 
(luindi — SI aggiunge — 
respingere allora la propo¬ 
sta degli economisti Sairna 
e Venger, che già propo¬ 
nevano di vendere ai colcos 
i mezzi meccanici. Ma le 
trasformazioni prodottesi 
in questi anni nelle cam¬ 
pagne sono radicali, molto 
più di (pianto non si im¬ 
magini all'esteio. 

Nella repubblica bielo¬ 
russa dal 1049 ad oeg; i 
capitali sociali dei colcos 


si sono (piintu|)licati 


reddito medio per cento 
ettari i» passato d,i sette¬ 
mila a cinqnantunmila tu- 
bh. 1” \ero che la Hiele- 
I ossia rajipiesenta un caso 
limite, pi-iioe eia la z.n'a 
dove le campagne versa¬ 
vano in pili gravi condizio¬ 
ni; a causa deirinvasnine. 
dei saccheggi e delle di¬ 
struzioni. innanzitutto, poi 
dei terreni prevalentiMiieii- 
te paludosi e, inliiie. per 
il ritardo delle sue |)iii p;e- 
ziose coltine tecniche (Imo 
e canapa). 

Nella regione malica di 
Sverdlov. tipicameiiti’ in¬ 
dustriale e non amioda. 
dove non esisteva lU’ssiina 


INCHIESTA SULLA CONDIZIONE DELLE ARTI IN ITALIA 

Gli studenti dei licei artistici 

devono pagarsi anche le modelle 


La deplorevole situazione delle Accademie e 
di 1.500 lire - Siiperaffollamenlo delle aule 


degli altri i.stitiiti superiori • Horse 
Il nudo proibito V - L'o.ssessiotie 


di sliidiu 
del gesso 


In Italia esistono nove Ac¬ 
cademie di Belle Arti, pres¬ 
so le quali funzionano anche 
nove Licei artistici. Boloyna, 
Carrara, Firenze, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, To¬ 
rino, Venezia sono le città 
che accolgono questi Istituti, 
da cui escono i nuovi arti¬ 
sti, gli insegnanti di disegno 
e parte dei giovani che .si 
iscrivono poi alla facoltà di 
architettura. Cinquant'anni 
fa gli studenti che frequen¬ 
tavano le Accademie erano 
assai pochi: all’Accademia 
milanese di Brera, ad esem¬ 
pio, ce ne saranno stati non 
più di una ventina. Oggi le 
cose sono mutate: gli stu¬ 
denti si sono moltiplicati e 
tendono ancora a crescere. 
Ciò che invece è rimasto im¬ 
mutato sono gli ordinamen¬ 
ti, i programmi, gli stanzia¬ 
menti da parte dello Stato. 

Da questo punto di vista 
si può dire che il tempo non 
sia passato. Questi Istituti 
non godono di maggior cura 
di quanta lo Stato ne abbia 
per il nostro patrimonio ar¬ 
tistico c i problemi dell'ar¬ 
te in genere. Se le scuole c 
le Università di oggi infatti 
versano tutte in gravi condi¬ 
zioni, certamente le Accade¬ 
mie di Belle Arti sono tra le 
più dimenticate e avvilite. 

Continuando l'esempio di 
Brera: oggi gli studenti che 
la frequentano sono almeno 
250, a cui si uniscono 300 
giovani circa del Liceo arti¬ 
stico c 500 circa dei corsi se¬ 
rali della Scuola degli arte¬ 
fici. istituita con lo scopo 
particolare di preparare co j 
loro che intendono dedicarsi] 
alle professioni artistico-tn- 
dustriali. 

A Brera, per fare un ca¬ 
so, e.<;iste una borsa di stu¬ 
dio di 1500 lire annue da as¬ 
segnarsi ad un allievo per 
la pcrrnanenza di nn anno 
o Parigi! 

• Esaminando questi fatti ci 
si accorge di entrare nel re¬ 
gno del grotte.sco. Si pcn-i. 
ad esempio, che è persino n i 
mo-cta inalterata la smniua 
di lire 50 all'auno. sranz'a j 
ta nel secolo scorso, per per i 
vieltcre agli studenti che M 
dcsidcras-<rcro. di recarsi coni 
una carrozzella, apposita a| 
dipingere paesaggi nei din¬ 
torni di Milano. Tali borse 
o premi o concorsi e.<dstono 
ancora su per giù presso tut¬ 
te le Accademie. A Bologna, 
per citare un altro caso, si 
svolge tuttora regolarmene 
il concorso per una composi¬ 
zione -fflcra dotato del pac¬ 
ioso premio di 2000 lire. 

Ma. SI dice, que.’i sono- 
episodi che una iLvirteaic 
burocrazia ha conservalo 
anacronisticamente: oggi cii 
saranno premi o borse di 
di studio mc.ssc a disposino¬ 
ne dal Ministero sono irri¬ 


sorie come quelle che abbia- : 
tuo citate. Sono borse da 3000 i 
o 5000 lire annue, consegna- i 
te spesso agli interessali in j 
varie rate e con le trattemi- i 
te dcireconomalo. i 

Un altro aspetto negativo * 
che riguarda tanto le Acca- < 
demie quanto i Licci arti- 1 
ci in genere (tranne forse < 
l’Accademia di Napoli) è la 
questione dello spazio, l vec- ' 
chi edifici sono ormai inca- * 
paci di accogliere l'atimen- < 
tato numero degli .studenti. I 
Questo aspetto è particolar- i 
mente preoccupante per Ro¬ 
ma e Milano. Qui, tu aule • 
stretti.ssime. si affollano de- I 
cinc e decine di ragazzi che ' 
non riescono assolutamente < 
a studiare e a lavorare. In ' 
una Stessa aula di Liceo si * 
insegnano ormai quattro ma¬ 
terie diverse: ornato di.se- 
segnato. figura disegnata, or- ' 
nato modellato, figura mo¬ 
dellata. In qualche Accade- 1 
mia è pure successo che, con¬ 
temporaneamente, in una 
stessa aula due professori te¬ 
nessero la foro lezione a due 
classi dtvcr.se. 

zt Brera, in un'aula di cir¬ 
ca 10 metri per 7. statino pi¬ 
giati una cinquantina di stu¬ 
denti del corso di pittura. I 
cavalletti, le tele, la stufa, 
i .sacelli di carbone, gli at 
taccapanni, il paravento. la 
cattedra, la modella, il mae¬ 
stro, gli assistenti, oltre agli 
studenti, sono gli elementi 
del paesaggio caotico che vi 
sorprenderebbe se appena I 
appena voi poteste gettare t 
un'occhiata dentro que.st'au- S 
la. Si arriva a questo pun-j# 
to: che i professori .sperano » 
nelle a.sscnzc. per poter .sro/-! } 
gcrc meglio il loro lavorol'iì 
Ma che dire poi di questi ! 
programmi? Sono programmi ♦ 
sia quelli dell'Accademia sia ! 
quelli del Liceo, vecchi or- ♦ 
Tnoi più di un secolo: sono 1 
ancora cioè, so.stanzialmente. I 
programmi d'impostazione j 
ncocla.ssica. cui la riforma I 
Gentile ha appiccicato, dallo ^ 
c.stcrno. un altro cumulo cr-|5 
ce.s.'iro c talvolta inutile dii» 
materia .scolastiche. Uno i 
.studente del Liceo secondo! l 
questi prograiaiiii dece ron-'j 
tmuarc a disegnare gessi per'X 
tre anni: frammenti di ges 1 f 
si, che è peggio: piedi i J 
(• estremità * dice il prò- ♦ 
gromma/ mani, braccia, ccc. I 
Solo al quarto anno può af- J 
frontare il « modello vivo i 
semisvestito ^! # 

Per fortuna non tutti glilj 
insegnanti si regolano .secon-;* 
do tale programma c per-,j 
mettono agli .studenti di di-:f 
segnare la figura e anche il ♦ 
nudo. Ma altri no. Al Liceo* 1 
rti Roma, ad esmpio. non .si I 
disegna neppure • il model- I 
lo scmi.svestito ». Prima del- X 
la guerra si /orerà afmeno j 
tf mezzo busto, adesso si fa I 


.sofo la testa. Pare che il uu-i 
do al liceo di Roma sia eou- 
siderato peccato. Quaudo\ 
però i giovani del Liceo fan¬ 
no la prova d’avniiissione 
all'Accademia, il nudo allora 
è richiesto c quindi, quelli 
che non SI sono curati di far¬ 
lo per conto loro sono boc¬ 
ciali. 

Ma se almeno i gessi fos¬ 
sero buoni! Si tratta invece 
di cafc/ii che hanno cento o 
almeno cinquant'anni di vi¬ 
ta. Rotti, sboccoiiccllati, sfre¬ 
giati, mutilati: la Venere di 
Milo tagliata all'ombelico, 
sculture ad alto rilievo se¬ 
gate a metà e fatte diven¬ 
tare a basso rilievo. .Molti 
di questi calchi, come è sue 
cesso a Brera, n .seconda 
delle manie di alcuni prò 
fessori .sono stati .sconside¬ 
ratamente manomc.ssi: etn 
quant'aniii or .sono il pro¬ 
fessor Rapetti li ha fatti co 
prire con una bella mano di 
vernice grigia, perchè soste¬ 
neva che il bianco è troppo! 
« crinfo »; un altro pro/e.s-j 
■sore li ila fatti invece (fi- 
pingerc di ro.s.so. perchè vo ! 
leva che souitgliasscro alla! 
terracotta. I 

La crisi delle Accademie^ 
c dei Licci arti.slici è dun-' 
que profonda ed è crisi eco 1 
nomica, crisi di ordinamento 
e d'impostazione. .Von e.si- 
ste neppure ancora una Ic- 
gi.slazione opportuna sugli 
assistenti, che si trovano in 


una situazione quanto mai 
aleatoria. Per città come Ro 
ma c Milano un solo Liceo, 
artistico è del lutto instifit-i 
cicute. La soluzione .sarebbe] 
quella di togliere t facci 
dalle sedi delle Accademie, 
creando nuove c più larghe 
sedi c al tempo stesso la¬ 
sciando libero per le Acca¬ 
demie lo spazio di cut abbiso¬ 
gnano. 

Ma pare clic questa salii, 
zione ripugni. Infatti essa 
porterebbe danno ai facci j 
artistici privati gestiti quas~i 
tutti dalle suore orsolnie o 
marcclliuv o da altre con-! 
grcgazioui religiose. j 

Anche in questo campo 
dunque s'impoiic una rifor¬ 
mo che dia una struttura, 
moderna a questi Istituti, 
fissi una nonna, uiia disci¬ 
plina deU’inscgnamcnto. I 
giovani sono .spcs.so sbale¬ 
strati da un insegnante ligio 
a una stanca tradizione ad 
un altro insegnante che op¬ 
pone ni metodi neoclassici 
VrstTCìiiismo modernista del 


ferro o 


latta.] 


Questi istituti (ferono direu-| 
tare centri vivi di cultura di' 
.seria formazione. Alcuni '• 
maestri, per conto loro, già 
fanno qualcosa, ma t loro 
restano sforzi isolati. Bisogna 
che una forma integri que¬ 
sti sforzi in un sistema che 
ponga rinsegnamento, fuori i 
dcU'astrazione e deU'as.surdo] 
M.ARIO DE MICIIEI.I 


(li (piellc circ(tstan/(‘. i red¬ 
diti agricoli soiui pine p.ts- 
sati pero da ihieiumte a 
eiiupieei'iito mdioni di ;'ii- 
hli. Il piogre-.'-i* (> (piindi 
generale; gtoh.ilmenle ne¬ 
gli ultimi anni i ledditi eid- 
eosiani si sono trmiie.i’i. 

Sul piano sociale, il S(‘n- 
so della tiasfoi ma/ione che 
dovrà es.sere votata d;d So¬ 
viet Supremo consiste iiel- 
l'abolire il distaceli fi:* la 
principale foi/a pioduttiva 
delle campagne sovieticlie 
— i contadini, emi* — i 
fondaiiu’iitali strumenti di 
piodiizione. cine !«• m ic- 
elune. distaceli i-b,- -;i t*ia 
manifestato in soj^nìt,, 
ste.ssa evoluzione deiraen- 
eolliiia soeialist.i I" vem 
che in (piesto modo aiiene 
le macchine agricole «liveii- 
tano merce ed enti ano nei 
giro (U’ila eiieola/'i.iu inei- 
eantile: Stalin, pm- questo, 
respingeva quell'idea, con¬ 
siderando che il piotiiesso 
(Ielle campagne verso la so¬ 
cietà comunista dovesse 
passare attraveiso ima re¬ 
strizione e non un aliaiga- 
inento della sfera di circo¬ 
lazione mercantile Ma la 
critica oggi avanzata a 
(piella posizione ha sott(>- 
liiieato proprio come in tal 
modo si vede.sse lo svilup¬ 
po delle campagne solo ncl- 
l'amhito della circolazione 
(li l'.iodoUi. isolati dalla 
proiiiittività. che è in real¬ 
tà la vera leva del pto- 
gresso. sia iiell'emiila/i.nie 
col mondii eapitali.stico sia 
airinterno ik’I movimeiite 
della società verso forme 
superiori II punto centrale 
del dihattìto teorico (’ stato 
tuttavia un altro. Tutti san¬ 
no che nell'lMf S.S esisto¬ 
no due forme di propiielà 
siirinlist.a: una statale (» 
ii.izionale e l’altra coopc- 
i.'itiva (Ju.ali rapporti in¬ 
tercorrono fi.a (Il esse’’ 

Dirvzffinp Hiìt'ialp 

La prima forma ha niij 
giallo di soeiaiizz.a/ione pin 
elevato della seconda (• in! 
(|ii('St»> senso e più evobita j 
.Nessun pensatoli’ del p;is-l 
satd -- iK'inmeiio Stalin — 
ha mai fatto peto nii;i ciin- 
t rappnsi/ioiie fi.a runa e 
l'altia. La contr.apposi/in- 
ne era tuttavia apparsa nel 
pensiero di molti eemio- 
misti l’oiche la forma st.i- 
t;d(’ di proprietà e imi evo- 
Iiit.'i. ne dediirev.'ino che 
fosse anche qiiell;! cui ap- 
parti’iieva mcondizionafa- 
nu’iite ravveinre; la foima 
eooper.'itiv a aviehb(’ doviiln, 
prim.'i o poi sp.arirg per tra-| 
sformarsi nell'altra j 

l'Iem si afferma invecei 
un;i posizione nuova l/:d>-| 
l>i;tmo tr«tvata — sia pure; 
in modo .ancor poco el.a-! 
borato — in un articoh» 
deiraccademico Ostrovitia- 
nnv che. come membro del 


Ugo Zatterin si discolpa 

dalle accuse dei nostri lettori 

Una lettera del giornalista air« Unità » e la nostra replica 


Comitati' Centrale, è an¬ 
che imo degli autori lU Ile 
< lesi ». Forma statale e 
foima cooperativa — celi 
dice — sono diver.se. ma 
iigiialmeiite socialiste. N’e 
l’una ne l'altia. pi'ii', soni' 
immollili e definitive. Al 
contrario, l'ima e l’altni 
devono evolvere. Ev’olve 
ben inteso, (piella coope¬ 
rativa. aeeentiiando il «no 
grado di soeializzazii'iie 
Ma evolve — e questa 6 
ima affermazione niu'va — 
anehe la forma statale Cià 
oggi, eoi dee(mt l'amento 
ci>n 1 si'vnareos. con il m.ig- 
gioi molo dei sindacati, 
tale lenta ti asforma/ione si 
deline.» nell'indiisii la ■ al 
silo interno si raffoizano i 
nu’todi * soi'iali » di dile¬ 
zione 

La proli al ti vitti 

L’ima e l’altia forma cosi 
SI perfezionano e vanno 
gradualmente \'erso una 
nuova fonila pm avanzata, 
elle lLslro\'itianov chiama 
la « forma comunista di 
propi ieia ». 

N'i'll’agi leoltiira fonna 
cooperativa e forma stata¬ 
li’ esistono entiamhe. con 
i colcos e con i si'veos Non 
e vero, come spesso si ò 
pensato, che i primi deb¬ 
bano pure diventare un 
giorno az-iende statali. Clià 
oggi si va piuttosto verso 
im certo avvicinamento fra 
gli lini e gli altri. E’ (pian¬ 
to accade con la retrihii- 
zione del lavoro, elle nel 
sovcos è il s.dano. menti e 
nei colcos e la ripariiz.ionc 
dei piolitti in liase :ille 
* giornale di lavoro » Ogei. 
pero, nei colcos si sono iii- 
tiodotti gli anticipi men¬ 
sili sulle ripartizioni di fi¬ 
ni’ d'antio. mentre lU'l sov- 
eos è apparso nn nuovo 
sistema, per cui pai te del 
salano si trova a dipendere 
dal raccolto: i due nu'todi 
tendono (]iiin(li a eonfhiir(> 

La ste.ssa emulazione fra 
sovcos e colcos eamhia ca¬ 
rattere. Osserva il ininislro 
deU’agricoltura, Miiz.kievic, 
che i primi erano sinorn 
avvantaggiati dal fatto che 
disponevano di rettameli te 
delle niacehiiie. Ora. tale 
vantaggio scompare: il riio- 
. lo di avanguardia dei sov¬ 
cos dipenderà solo dalla 
capacità di organizzazione 
e direzione, in una parola, 
dalla maggiore prodiitli- 
vità. 

Molto si è discusso In 
(pieste sctlimaiu’ della fu- 
tiiia ev(*hiz.ione dei colcos. 
La dove ipiesti sono più 
forti tali’ evoluzione è già 
m corso Oggi molle azien¬ 
de pensano ad aveie un 
ingegneK’. dopo aver ar- 
(piìstato 1(’ mareliìiii’. In 
altre si crea nn sistema in¬ 
terno di pensioni per inva¬ 
lidità e rrechi.'iin .Si svi¬ 
luppano le costruzioni S(»- 
eiali; eliihs, sale, scuole 

Con le macelline i colcos 
dovranno crearsi poi offl- 
eiiie (li riparazione. In al¬ 
cuni posti sono .sorti’ e in 
altri si progi’ttano piccole 
industrie intercolcosinne 
pei un primo trattamento 
di celli prodi)tti della 'er¬ 
ra. Di fronte a tali pro¬ 
spettive viene spont.'meo il 
ricordo dì certe tesi kni- 
seioviaiie di airiini anni fa 
sulle » agiogorod >. In real¬ 
tà. l’idea di una progres¬ 
siva trasformazione indu¬ 
striale delle campagne è 
nata ancor l'rima; la si 
ritrova, già alla vigilia del¬ 
la guerra, al 18 Congresso 
del Partito. 

La SI ritrov.a anche in 
.Stalin II pensiero su ipic- 
sto plinto SI muove e si 
arricchisce II dibattito di 
(pii’stc settimane è certa¬ 
mente il contributo più im¬ 
poi tante elle si sia avuto 
-smor.'i per la soluzione di 
tale problema. 

r.H'SEPPE BOFFA 


Caro direttore, 

non sarei intervenuto 
per rispondere ai numerosi 

— e secondo me ingiusti 

— giudizi espressi dal tuo 
giornale sul mio conto, o 
su quello di colleglli che 
fanno lavoro analogo al 
mio. se. ad un certo punto, 
qiiaiche vo.stro lettore non 
avesse ahhaiidonato le ac¬ 
cuse di principio per cita¬ 
re dei fatti precisi, non 
conformi alla realtà. 

•Si tratta dei signori L.C. 
di Hivio Itavi e Ciennaro 
Meli di Tennana. il primo 
(lei quali imputa a me lo 
aver « esaltata » la società 
« Montecatini ». il secondo 
dì aver detto ai telescher¬ 
mi che il capo dello stato 
ji Deve sciogliere il Sena¬ 
to»; (piesto. naturalmen¬ 
te, prima che fon. Clronehi 
decidessi’ di farlo. Esistono 
le registrazioni magnetiche 
delle (Ine trasmissioni a cui 
i citati lettori iloll'* Unità » 
SI nlenseoiio. come l'sislo- 
no del resto per ogni altra 
trasmissione, e sarà facile 
al signor L. C.. al signor 
Meli o a te viersonalmente 
constatare che non ho 
commesso alcuna ili’lle col¬ 
pe attrihiiìtemi. Non ho 
esaltati' la * Montecatini ». 
ma no lio soltanto riferito 
le cifre o la storia, per da¬ 
re l’idea della sua impor¬ 
tanza neH’eeonomia italia¬ 
na c delle ragioni obiettive 
ehi’ giiistirieaiio le polemi- 
clie in eoi so su di essa, e 
CIO per nupiadrai'e nella 
realtà eiò che rinlervistato 
avrebbe detto (E — tra pa¬ 
rentesi — ho sentito parla¬ 
re di Uiholla. per il sem¬ 
plice fatto che fui tra i 
primi giornalisti ad arriva¬ 
re sul posto in ima circo¬ 
stanza particolarmente do¬ 
lorosa. ed imo dei primi a 
riferire tutte le possibili 
respons.'ihilità). Non ho 
detto elle il capo dello sta¬ 
to doveva, ma che poteva 
sciogliere il .Senato, né mi 
sarei mai permesso di of- 
feiuh’ie. nel modo che il 
signor Meli mi attrihiiisee, 
le superiori prerogative del 
presidente CIronehi. 

Son certo che pubbliche¬ 
rai ipicsta mia lettera, an¬ 
che se non è * contro » la 
HAl-TV, ed anche se non 
tj citerò i diritti di rettìfica 
die spettano a chiunipie. 

Cordiali saluti 

Ug(» Zatterin. 

Fin (/Ili la Ietterò dello 
Zatterin, che abbiamo 
pubblicata anche se < non 
è contro In HAI >. Il suo 
autore ci consentirà, tni- 
tavìa, alcune osservazioni. 
Lo Zatterin /ìolcniizza con 
le affermazioni dei nostri 
lettori, che ritiene « non 
conformi allo realtà ». In 
particolare per (/nanlo ri- 
gttarda la /ìrima. l’aver egli 
detto che il Presidente 
Gronchi poteva anziché 
doveva scioplicrc il Seaa~ 
to. mentre pone Ini. ’/.iit- 
tcrin. al riparo (lall’accii.va 
di aver mancalo di ris/ìctto 
al Capo dello Stato, non 
cambia /leró ili molto lo 
sostanza delle cose. 

L” nn fatto che lo Z.ot- 
lerin. nsonto di uno strn- 
mcìito d'iiiformozione pnb- 
blico come lo TV. è inler- 
reriiito in ima polemica 
(incora eira fra i partiti 
/»er schierarsi sostanzial¬ 
mente da una jmrte (r/nar- 
da caso si trottava di 
lineila (invenuitiva}. con¬ 
tro l'altra, ed è proprio 
(piesto atteppiamento che 
ha colpito i teles/ìeltntori. 
Oppi lo y.atterin qinoca 
sulle /lande, sulla Iic«’itn 
di un verbo /nuttosto che 
nn (litro, ma non è casuale 
che tatti adoro i (/unii 
fianno ii.c.si.stiti» n i/ni'lln 
trasmissione (e noi stessi 
ri abbiamo as.'-istito/. non 
abbuino nonio dubbi sul 
significato del suo inter¬ 
vento. 

E /lossiamo alla inter¬ 
vista televisiva con l'ingc- 
gner Fonia, della * Mon¬ 
tecatini >. Il nostro lettore, 
un n/icraio della zona mi¬ 


O L O G I A DI POETI 


Una delea.a/.-me- d: scrittori c poeti cecoslovacchi, composta d: 
Vitezslav Nezval. Jan t)lcenasck. I.adislav Fikar e Zuzka Zgnr;.ska. 
e in questi giorni in It.al:a. Ed e a saluto degli a.Tiici ospiti, che 
pubblichiamo (pie.sta poc.sia di Nezval su Praga. 

Nezval. nato nel 1900. c. senza dubbio, il più significativo rap¬ 
presentante della letteratura contemporanca cèca. Poeta di fama 
mondiale, ha guidato la poesia del suo paese attraverso le fasi più 
import.inti dell.a sua stor.a e del suo sviluppo letterario. Dall’appa- 
rizione del poema F.disnn (1928>. finn a Fiordalisi c città (19r»5i. la 
su.i attivila e stata d'ima ricclìe/za c di ima continuità eccez.onali 

La pi>es a die pubbl.ciiianio c stata ir.olotta da .-N. M. H.pell.no. 

Che eo.sa fa dì Pra;;a il .sede iiierìdiaiio 

mi tono d.-ii.ifo ,?<•' •«oifi,, nè mi ita pnrintn mi r\prrt\n 
mi sono ritparmialn lo .sforzo di infirrc come un transnilnnlico 
è mollo tempo che non opro un Uhm di fnvolc 
non cerco nclTamore Punii erto c nemmeno questo mondo 
non roftlin cantare con fli uccelli e lodare pne.safgi subacquei 
non ho illusioni siti popoli dominatori e sulle colonie straniere 
Non considero il popolo di riti parlo la linpiia mieliore o pr fi fiore defli altri 
>ono Iremo alle catastrofi del mondo r quindi libero di i il ere o di morire 

>iino le undici sto sotto nn ombrellone lacfiìi r Pracn 
la I rito attrai rrso eli alberi come un pazzo Ir sur chimere 
itnpo la liinca doccia delle pinfpe rfc snfe un t npurr : jc/j;.-.-.-: 
la ledo come una f rande naie che abbia per timone i lirndi nii\ 
la I edo come cedei o nella fantasia città .sirefate 
la ledo come il grande cascrllo del Corsaro d'oro 


la ledo come il softio di bislnci hi architetti 
la teda omic un trono come la scile tirila macia 

ta I edo come il palazzo ili Saturno che abbia spnlnm ntn le parte al .sole 
la ledo come una l iilcnnica fortezza scolpita ila nn folle febbrile 
la 1 t do come maestra di ispiraziitni soliinrir 

la I etili citrtir un t nlrano che erutta come un hrnccialr danzante nrfli specchi 
17 nirzzofiiiriio 

Placa r nel dormii celia rttmr un draco fantaslirn 

lume un sacro riiloceroiilr In itti cabbia r il cieln 

ionie un iircnnii ili stalnllili dalle cnnite siiuillanli 

lame un simbolo di risurrezioni r ili tesori ili Infili pntsi incuti 

lume un eseri ito ilnlla cnrnzzn pi-sanie i he saluti t iniperainrr 

• Itine un eserciti! dalla corazza pesante i he sidnli il sntr 

I Itine nn rsenito dalla corazza pesante stri entn nel dias/iro 

Slrcfata città troppo a lurifit ti nbbinmn fiiardata conte dei hi 
ti cercai amo lontano Pro fa offi lo riconosco 

sei cupa come un fuoco nel fondo delle rocce e come la mia fantasia 

la tua bellezza è spruzzata dalle spelonche e da afale .sotterranee 

sei vecchia come lina prateria sn cui .s’innalza un canto 

quando battono i tuoi orologi sei cupa come una notte insulare 

sublime come una tomba come rinfiila dei re etiopici 

sei come di un altro mondo come lo specchio dclfimmafiliazione 

sei bella come l'nrcnno della parola e delle ataviebe memorie 

sei hrlln come un mosso ernitìrn nrnbesraln ilalle pìnccr 

sei tirila come il sef reto del sonno come il .secreto delle stelle fnsforr.u enti 

sii bella come il mistero dei Illuni della lampada ma fica e della poesia 

VITF./.SI.AV NEZVAL 


neraria della Hfaremnin. ha 
de/inilo Viiitcrvista stessa 
lina € esaltazione » dal mo¬ 
nopolio. Abbinino segnilo 
anche noi la fatica dello 
Z.atlertu e /losstamo con¬ 
fermare che, se non di 
esnllazioiie, certamente .si 
è trattato di quello che in 
lingnaggio caro ai croni¬ 
sti radiofonici e tclcvìs’vt 
si de/inirel»l>e < illustra¬ 
zione delle realizzazioni e 
delle n/iere. ere ». 

1.0 Zatterin e il t'ii'na 
hanno citato dire e doen- 
menti e fatti clic eo.s'rifin-, 
scoilo la sfiorili, senza 
dubbio im/ìortaiite, ilei 
grosso monopo/io ehim'eo 
italiano. Ma (/nando mai, 
non diciamo in t/nella ne- 
casione. ma in tutta la sua 
storta, la RAI lui parlato 
delle /ìcsanti re.sponsa* t- 
lità della < Montecatini » 
per esempio negli * omici¬ 
di bianelii ». cos'i freqite»ti 
in miniera per il manento 
rispetto delle iegip sulla 
pri’eencionc denti inforia- 
ni'.’ Lo y.atterin ci infurnia 
che aìl’c/mca dei fatti ù 
Ribolla, ai (/nati il nosiio 
lettore si riferisce ec'li, 
Zatterin, fa tra i primi a 
recarsi sul /tosto. Ma Uni- 
Ira sera non ne ha parlato. 
F. che l’i risulti, la RAI iv'ii 
ha mai parlato della re¬ 
sponsabilità del monono- 
lio. che se non andiamo 
errati è stata anehe accer¬ 


tata da una inchiesta. 
Come non ha fatto /tarola. 
/lariandn della < Monteca¬ 
tini », del peso negativo, 
/mralizzantc che il nostro 
rnono/tnlio ha sn tutta 
l'agricoltura italiana, del¬ 
la funzione che il mono¬ 
polio ha avuto, a suo tem¬ 
po, in certe avventure 
fasciste (si vada a rileg¬ 
gere. a qne.s'fo /tro/tosilo, 
1 pilli rimi del vapore di 
Frue.sto Rossi). E allora? 
Anche queste cose non fan¬ 
no torse /inrie della storia 
della Montecatini ». 

/.'altro giorno scrivemmo 
che il dare una notizia e 
il tacerne un'altr': è il 
modo filli sottile di men¬ 
tire. e lo Zatterin sa quanto 
t/uesto metodo sia rato alla 
RAI. La rerità è che Zat- 
terin vuole essere amico 
dell ing. Faina e al tenq'o 
stesso non dis/vaccre ai 
minatori della * Montecn- 
ttni », illnsione (incsta che 
altri, prima di lui, colti- 
rarono 

Staremo a vedere come 
si rcffolerii lo Zaffer'ii 
fier il futuro. E con noi, 
so/iriittutto, milioni di te- 
les/iettutori. i (/uali po¬ 
tranno giudicare se la 
firefe.sa obbiettività del 
eommeutatore /lolitico del¬ 
la R.-\l-TV (ove i due ter¬ 
mini non siano in contra¬ 
sto). trorcri't riscontro 
nella realtà. 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


Povertà culturale 

Itisufiieril loriniic 'iuirelufio 
ileflii tullenuizn, che è co-sn 
ben ifireriii ibi un liberntiinio 
inteso come nssoluloiin feuern- 
le I un libeinìi.sino nii.ssirii- 
Unno, (lei enpireit In ideimi 
fruitili enliiiroli Vintotlernuzn 
oiilironiiniixlii è diveiiliiln cii.s'i 
cicca elle non piiìi nini ripor- 
Inie iudielio un dibnilito gc- 
nernle, non niiorere onrbe o 
noi elle vi .sforzioino di n/t- 
prviidere didi'nvver.siirio ciò 
che può eoudurre a min coni- 
lireii.sioite niifliore, nveiciuiire 
iillii verità. 

Ero i/ue.slo un ineindn np- 
plivitio do Urnmxei. Ma proprio 
SII Gniinsvi, e .sul rccciilc ciin- 
vefiio di studi frntnseinni. so¬ 
no eorn/inrse. nel ninnerò di 
nnirzo di Nord e Sud. due no¬ 
ie iivvilenti: Inlle .stnieolte 
dnlbi /ireocvn/lozione di co- 
ffiere in agni reinzinne. in of ni 
coninnieiizione. in agni inter- 
renio, il conirnrin di non ri¬ 
cerco ciillnndc, lo « siriinicri- 
lolisioo » di.sonc.slo, le seni- 
bionze del ninchini cllo. 

Uno delle due noie pretende 
di e.soininore fli n.s/ielli /odi- 
tiri del coni cf no, rnlirn quel¬ 
li enlinndi. I eoin/tili giTi n/i- 
poiono Ionio niol riparlili che 
l’oddello pniilico si offretln n 
soffiore In bollino ot secondo, 
sonerndo n In /toverlìt enlinrn- 
/(’ dei risnltoti i>. e (/liest nlli- 
ino. Il .siiti volili, lo soltonto nn 
proee.sso olle intenzioni laiii- 
rlic, (l•plalllilliclll’. ilei /irorno- 
lori. .leendonn Cosi iinrbe nl- 
einti inforlimi, rhe .sorehbero 
iiineni se non finissero per nil- 
Irislore. Un eoonnenlolore seri- 
re che «I l.nporini ho volnln- 
nirnle Irnsenriilo. in nn eon- 
refiio np/iorenleinenle rosi ni- 
telilo olio rii'rreo ilelle fonti, 
l'infìnenzo soli einininno n; Voi- 
Irò. I ieerrrso. Irovii porlicolor- 
loenle insidiosi i riehioini folli 
ilo line intrrt eimti r « ilollo 
stesso rofliotli o olln « molrire 
posilirislo del pensiero froin- 
.sriono foernilo spreiolmenle i 
ninni ili Collooeo e di Soli e- 
mini •>. 

I.'eseiiipìo fornito non è il 
solo. L" indienlii o ilei criterio 
Ilio «Ili si è giiiiriliila. da line- 
sto /torte. Il/ fton e fitti. Grorttsi ì 
lo .stia opero restooo inespres- 
si. nei I omioenti. In tal rotolo 
Oftti ritorsinnr è ptissibilr. Se 
TOfliotli si r orrnpnio. nello 
sito relazioor, ilei rapporto 
Grnmsri-I.rnin, r .stato « prr 
ridurre Grnntsei nil nn inter¬ 
prete. sio pare nenia. delVope- 
rn di Lenin se Garin si è 
iiernpatti del rnpporio Grnmsei- 
(.rore è stato i, per esiinrire in 
queste difese dolio reazione 
crociana rnspello rnlinrnle del] 
coni eenn ». j 

I Sentire Noni r Sud. Li/gi'-j 
nin (warin e Pntmiro Vofliatiiì 
si sono diti.se le parti prr « lini 
mediocre calcolo politico»:! 
quello di essere ilof malici 
«certo rinterno» e contiltan- 
ti « certo r esterno ». stille 
« astratte affermazioni ili me¬ 
todo ». Quasi si fosse assistito 
ad nn processo che alternai a i 
le udienze a porte chiuse 'ri-! 
seri ale ni tesserati con i holli- 5 
ni n posto I a qinlle aperte al', 
pubblico, nelle ijuaìi si /ino¬ 
rilo »rininiitn presenza ibcli, 
arradrmirì *. j 

L difficile ilistriiare, da 
questa romanzesca critica, eli 
appunti seri: prr la verità, due 
appaiano formulali chiaramen¬ 
te; Viinn a Togliatti « per la 
mancanza di ogni riferimento 
ai consigli di fabbrica ». Tal- 
Irci, un po' a lutti, per ni ere 
■ condotto nei binari tradizio¬ 
nali il concetto gramsciano di 
egemonia », Il primo appunto 
•SI rivela insussistente perchè 
falso in I inerì ;/j fatto, ! ri fe¬ 
rimenti ci .sono stati. E il eiit- 
di zio pure. Il prohlema. d/in- 
qnc. sarebbe nn altro; sarebbe 
ima contestazione intorno al 
peso che, nello sviluppo del 
pensiero di Gramsci, mbbe la 


cliiboriizione teorica della for- 
inn dei cnn.sifli. c intorno alla 
.tini ndidità aggi. Di questo si 
è discusso al convi'fim, da par¬ 
te di l'oiilinlli. da parie di 
U.aracciolo. e di altri. .Nord 
c Sud si guarda bene dall'cn- 
Irnre in merito: sarebbe, ail 
r.seinpin. singolare, .su quelle, 
cidoimr, imn vainrizznzinnc 
del canillere n universale » ilei 
consigli, come islilnlo perma¬ 
nente di uno Stato proletario! 
Singolare, magari anche aiispi- 
cabile. Invece, il loro umore 
nlln veriti'i cnltnrale si plnca 
compiendo nn piccolo falso. 

Neppnr del concetto di ege¬ 
monia, in .secondo luogo, si è 
Iacinto al convegno. Senoitclic, 
Nord c Sud, contava su a iiri- 
plivazioni politiche c che non 
ci sono state. Di qui In .sua 
ilchi.sinnc f pn.s.siiimo chinmnrln 
slniinciiiiili»lira‘/). .li cotntnrn- 
latori dclln rivi.sin spiace clic, 
in tenia di concetto ili egemo¬ 
nia. si siano ignorate a le illu¬ 
minanti /mgine dedicnievi dal 
Garn.sci ». Troppo Lenin, in¬ 
somma, e niente Gnrnsci. Essi 
non .tat/ici/niia ne/i/mre che 
ogni iliscn.ssione sul cnnccllo 
di egrmonin non /niò prr.scin- 
ilere (come non ne prescinde- 
vnno nè .Ininnio Gioliiii, nè 
Litigi /.aliga —pur traenilone 
n/qio.sie conclnsinni — nei loro 
libri sulla qiie.stione) (!) dal 
ra/iporio tra Grarn.sci c il le¬ 
ninismo. 

Nani e Sud trova .scanda¬ 
loso che il Gonvegno gram¬ 
sciano abbia voluto affermare 
clic II il nome di Grarn.sci non 
pilli essere usato contro il mo¬ 
vimento cnmnni.sta ». .tvrebbe 
voluto il contrario. In questo 
ca.so non ri ai rebbe nccnsato 
•li sirnrnrntalismo Si badi al 
rnm/mnto, scamlolczznto rim¬ 
provero mosso II a ano studio¬ 
so come Garin ». per n aver af¬ 
fermato, in sostanza, che i 
plinti deboli e opinabili degli 
.scritti ili Griimtr» irai mio in 
gran parte la loro origine in 
motii i miitnati da autori idea¬ 
listi ». Dimenticavamo di ae- 
finnserr che il rimprovero vie¬ 
ne mosso dall'» addetto poli¬ 
tilo» della rii itili; poiché 
ijnello II I ultiiralc » è iVnitro 
at I Ita. Seroriilo Ini. su queste 
origini si e suri obito: a non e 
mancato — miri' — Vinvito 
perentorio a non esagerare ri- 
fimrdo alta formazione ideali¬ 
stica di Gramsci » Come dice¬ 
vamo, r c stato nn disguido ne¬ 
gli inviti. I. i due esegeti della 
rivista non si sono scambiali 
le cartelle prima di mandarle 
in tipofrafia. 


■I' .\-U'i:e .1 pr.ipo.-.’f, di qu»- 
.'T.i ;>..;»iii.i'.i Su i e "t- 

oii.iT., d.ii a'ji'h. c.t.; snir, 

1 ' .i Lu.Z: 

,1. .i\.i'r un tp- 1 

:ii:.-iir.i;.> ~;«r o<'rj=t»nt!rr ".r- 
•••r.n'.cn'o d .'cutt; ’'-;,' •• 

Qac^l. m-.;!"..,;. s..;;,, p.u 
de! d..i\.o;o! ci'n , 

ter./ d. i-.ior.rs. nega d.- 

.t.us.<..>nc s: e m.ii q-ji’.- 

d! p.u dt-n'i r;.,ico'* 

Polìtica ed economia 

\ camfi.isna clcUoralc apcr- 
IJ. il mcn>il,- Politica ed eio- 
nomia lia tidnio porre «Il ai- 
Icnziiinc dei -uoi li llorì — »dl 
Irrrcno clic sii ò proprio — i 
li'rijiini di-II 1 -ri'll.i rhc do»r.i 
C"cr Lillà il ■?.» ni.issio: trrlla 
Ir.i una fiotiiirj «-ronomira a— 
-IT» ila .isti inlcri'-—i dei cran- 
di monofioli iulijiii r siranir* 
ri e da r'"i dirriia c condi/io- 
naia. e una politica cronomira 
chr miri. \irr\Trsa, ad atsicu- 
rarc lo «.viluppo del Parte cd 
innanziiullo la ma'.tima orru* 
parionc della manodopera e 
delle ritorte prodiiuite. 

Sul tema dello ttiliippo eeo- 
nomieo e della nijttìma occu¬ 
pazione. il niiinert» 2 di Poli¬ 
tica rd economia piihblira ir* 
arti,,MI di iiiiirtoìr iiiipecno; 
» Linee «li un pr«>cr.imma • «li 
l'ucenio IN-scio. « I compiti 
«leiriitilii-iria di Sialo ». di Fa- 
zio FaMirini, e Duo programmi 
di politica agraria • di .\itiUo 
Ltp«'>io. 
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V UNITA' 


Il cronista riceve dalle 18 alte 20 
Scrivete alle < Voci della città > 


((Cronaca di Roma 


Telef. 200.35t . 200*451 
num. Interni 221 • 231 • 242 


LA RESISTENZA ILLUMINA ANCORA LA LOTTA POPOLARE 


Ieri lo città ho celebrato Investito da una frana il fabbricato è crollato 


i M artiri delle Ardeot ine 

Un messaggio del Presidente Gronchi • Le solenni cerimonie sul 
luogo dell'eccidio • La maniiestazione di popolo a Porla S. Paolo 



MKSSA AI. CAMPO - Il rito rcIlKiosn l•:lllollc■o cclrliruto all»' Tosso Ardoailiio. Itondovaiio «li 

odori iiillllari rapiiro.soiitaii/c dolio Irò anni 



li. RITO EBRAICO 


l.n roriniolila rollgiosa ohralca por 1 Caduti dolla 
romana nolToooIdlo dolio Fosso Ardoatlno 


Coinniillil Israolltioa 


TKRRIBILil^ SCIAGURA 131 QUESTA NOTTK A CASTEL. IVUOVO DI PORTO 


uccidendo un manovale) la moglie e due figli 


Illesa un’altra famiglia - L’affannoso lavoro dei vigili del fuoco 
e dei cittadini sotto la pioggia battente - Dei due figli, la 
bimba aveva quattro anni e il più piccolo appena 40 giorni 



Una tfiiiljik- .sciagura ò av¬ 
venuta questa nulte. irnchi mi¬ 
nuti prinia delle me 21 nel pie- 
ciilo eentm di Caslilimovo di 
i'mto, a 21 cinloinetii da Ito- 
ina sulla Flaiiiinia. La fiaiia 
di una i-ullina di litr'i ha in¬ 
vestilo l'ala di un fabbiieato 
sventrandola, l/inti-i.i fariii- 
uba di un tnanovaU* è titnasla 
uccisa nel sonno sotto le ina- 
eeiie: padre, madie, una bam¬ 
bina di 4 anni e un bimbo di 
40 fiorili. 

Alle me O.OO eia stato esU at¬ 
to sollanlo il cada vele d(-lla 
pieeina. (Nielli dm m-nitmi e 
del fratellino sono sepolti sotto 
renornie emmdo di inaeeiie 
iiitmiio al (piale la votano feb¬ 
brilmente decine di vifiili del 
fuoco, t/ititelo jiaese, ridesta¬ 
to dai imtoeebi dillo eainpane 
,suonate a inaitello parteeio.i 
.'iH'opera di socemso sotto la 
pionKia incessante, 

Lfii'altra fannitlia, che abil.i 
al piano supeiime, <■ rimasta 
iiiiracolosaniente illesa K*i‘ccbe 
runica stanza in cui era i ac¬ 
colta è stata risiiai miata d.d- 
l'mimme spinta del matei lale 
fraiiato. Si tratta di sei i»er- 
sone. 

Le vittime sono: Fiore De 

Felice di 20 anni, la innube 

di costui Fdda, di 2tì anni, e 
1 fiub Gabriella e Uun. 

Dai primi rilievi risulta che 

la colliii,'i ba ceduto di scbl.'ui- 
to por le inriltra'z.ioni d'aeepie 
piovano olio l'avovaiio lont.i- 
inolilo corrosa 

Il fabliricato distrutto si tio- 
va all’mi/io di via del l’oufH". 
ploplio al centi o del paese, 
e costituisce min Sorta (li spe 
lolle (Il una cii.sti ii/ioiie più 
va.sla che si pioliinua sulla stes 
sa strada. Si tratt.’i di un vec- 
ebio (• modesto edificio a due 
piani appartenentf* :i(i Anto¬ 
nino Pennaccbioni. Quesfiilti- 
ino vi abita insieme a due fra¬ 
telli. una sorella e la iiiaiire 
projirio nella parte .spa/./.ata 
\ia dalla frana, sopra l'allou- 
Uio della famiglia De Felice, 
che si trovava al piano terre¬ 
no. lai famiglia Peiinnccbioni 
è quella risparmiata per puro 
caso dalla seiagiira. 

Poco prima della me/zanot- 
te Antonino Pcnnacclùoni, che 
dormivu profondamente in.sie- 
me ai congiunti, è stato sve 
gliato di colpo da un violento 
boato. L'uomo (> balzato dal 
letto (• SI (• trovato dinanzi ad 
lino .spettacolo terrificante: li¬ 
na parete della stanza era 
scomparsa, squarciata in un 
liiileno. 

Pur non i elidendosi anema 
conto dett'aceaduto, il Peii- 
nacebioni si è* aff.-icciato sul 
vuoili ed ba cominciato ad iir- 
l.nre. invocando dispr ratamen¬ 
te aiuto. Intorno. sotto la 
pioggia scrosciante, l'uomo ha 
intravisto neiroscurit.^ una di¬ 
stesa di macerii'. 

L’allarme si è diffuso iielTin- 
tero paese in poebi minuti e 
da ogni casa gli abitanti, se¬ 
mivestiti, sono accorsi in via 


del Poggio. Poi, le campane 
b.inmi cominciato a nnloccare 
a martello. Qualcuno ba jirov- 
veiluto anche ad invocale tele¬ 
fonicamente rintervento dei vi¬ 
gili del fuoco ionia ni. Cosi oro 
sono accorsi dalla caserma di 
via Genova con nove automez¬ 
zi, fra cui i cani-crollo, e una 
(}uaiantina di uomini al coman¬ 
do degli ingegneri Huggeio e 
Croeicebia. 

L'opera di soccm.so (■ .-itala 
iniziata linniediatamenti' da¬ 
gli stessi abitanti di C';i.stel- 
miovo di Porto :i ritmo febbrile 
l»oicb(‘ (‘ apparso subito cbiaio 
che la famiglia De Felici- era 
rimasta .sotto le inaceiie. 

Neirosciint.'i, sotto 1.1 piog¬ 
gia conliiiua, centinaia di per¬ 
sone tiaiino seti vaio cercando 
con i picconi, b* pale, i basto¬ 
ni. ogni altro atti(‘z/o. i* pei- 
ftno eon le mani di sp.aslaie 
t grossi massi rotolati (lai pen¬ 
dio della collina. 

Il pillilo corpo lecupeiatii ('• 
stato (piello (Il Gabi iella De 
l''ebce. la b.'imbina di 4 anni 
Il corpo della piccola, lima- 
sto intatto, è stato estratto 
dalla gti.'iidia municipale Do¬ 
menico Rocchi e comno.sto mo¬ 
mentaneamente nel locale (b 
una vicina falegnameria. La 
bimba indos-tava un pigiami- 
no bianco a fiorelhiii e un paio 
(Il calze rosse a stri.scie die 


dovevano proteggerla d a 1 
fieddo. 

Lo sgombero delle macerie 
e pro.seguito con maggiore a- 
laciilà, alla luce di liflettori 
che liaiino illuminato ad un 
tialto la scena agghiacciante, 
dopo Tarrivo dei vigili del 
I lineo. 

Alle ore 2 sono stilli final- 
ment(* reeupeiiiti i coi-pi dei 
due coniugi e del piccolo Ugo 
oi ribilmente sfigurati. Essi 
sono stati ti a-s|K>i tiiti, insieme 
a (piello della biimbinu estrat¬ 
to in precedenza, neirambula- 
toiio e compo.sti pietosiimente 
m una ciiineia in (lente impiov- 

Vl.sillil. 

L;i fainigliii De Febee abi- 
tavii, come abbiamo detto, 
in un muco vano al pianterre¬ 
no subaffittato. / coniugi dor- 
miviino con il figlio minore 
111 un letto matrimoniale ad- 
do^^ato .dia p.liete che è stata 
uive.-;lit;i e .^veiiliiita per pi i- 
m.i (lidia mas>a del miiteiia- 
It- fi illudo. Peicio 1 tie corpi 
sono stati travolti diretliimen- 
te (> sfr.’Uelliiii l'adre, miidre 

il bimbo devono esscie stil¬ 
li UCCISI immediidiuiiente piis- 
saiido did .solino idbi morte. 

Non altrettanto, for.se. e av¬ 
venuto jier la piccola Gabriel¬ 
li!. Piobiibihnente ella dormi- 
Vii in un lettino .separato più 
al cenilo dclbi stanza che. 
senza essere colpito diretta¬ 
mente, ù liinaslo serrido in 
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tuia morsa mortale. Questo 
-spiegherebbe il fatto che Ga¬ 
briella è rirnastii intatta, sen¬ 
za ferite appiiieiiti. E' anche 
po.ssibile che la piccina sia 
morta in un .secondo momen¬ 
to per asfi.ssia. 


Il corpo (lellu pirrola Giiliriella coiiipo.sto nella ralegiiiimerl» 
La 


VANA LA CORSA VERSO IL POLICLINICO 


Una donno spira suH’outoDullnion 
che l ira travoUn sullo vin Cns BInn 

Una vecchia invesiìla e uccisa da una moto sulla Cristoforo 
Colombo - Grave un passante urtato da un tram della STEFER 


Due donne b.unio perduto la 
vita ed un pas.sanle e rimasto 
graveiiKuito ferito In tre ilici- 
(Imiti (RMIa strada verillcidisi 
ieri mattiiiii sulla Casiliiiii. in 
via Cri.stoforo Colombo e in 
piazza dei Ht* di Roma Sin 
iuogbi. SI sono rrnuiti gli agen¬ 
ti della polizia stradale e i 
ciirabiiueri per gli aeeertameiiti 
del eii.so; i cadaveri delle vitti¬ 
mi*. dopo il sopralluogo del ma- 
gisti'iito, sono stati trasportidi 
airobitorio a di.spo.sizione del- 
rAiitontfi giiidiziariii 

La prim.a seiagiini ì» avvenu¬ 
ta all'altezza del dodicesimo 
chilometro delta via Casdiiui. 
La signora Coiici'tta Sbardell.i 
di 55 anni, abitante in via dei 
Giardinetti 57 a Torre Gaia, 
.stava eamininando a piedi lun¬ 
go il lato sinistro della conso¬ 
lare (piando ha visto giungere 


li convoglio della STKKKR rbe 
avrebbe dovuto condurla a Ro¬ 
ma. al lavoro. La donnit, allora, 
ba allungato tl passo per ar¬ 
rivare in tc'mpo alla fermatti e. 
(pi.isi correndo, ba cominciato 
ad attraversare la strada, 

Proprio in ipiel momento, è 
.sopraggiimto un pullman del¬ 
la ditta Zeppicri guidato dal- 
l'anlista Umberto Torci. Il pe¬ 
sante veicolo, .stracarico rii pas- 
-seggeri. b.i co.s'i investito in 
pietio 1,1 poveretta searavon- 
tnndola a terra, ad alcuni me¬ 
tri (il distanza 

RInecata raiiloeorriera. coii- 
dneeiite e viaggiatori si .sono 
precipitati in soccor.so della 
Sbardell:i. rbatino sollevala dal 
suolo 0 l'baniio adagiata sui 
sedili po.stcriori del veicolo, 
dirigendosi poi a tutta velocit5 
ver.so il jm'i vicino ospecbale 


A PORTA S. P.AOI.O - I/mi. .Arrigo Roldrlnl ha parlalo Ieri sera, eon Sandro Pcrfliil. alla 
manifestazione popolare por il ftiiaftordleeslnio annU-ersar*o della barbara strage. Nella fola, 
dietro l'oratore, sono il presidente della Provlnrla, Bruno. Aehillc Lordi e 11 eoinpagno 

Otello Nannuzzi 


11 XIV' Amdver.sario doli'ec- 
cidio delb* Fo.sse Ardeafine e 
stato commcimir.’ilo ieri con 
una serio di cclebrazKuù che. 
aperte.si con im mc.'.s.iggio del 
Piesidente Gronchi, si sono 
conelu.se in .ser; la a l’ort.i S;m 
Paolo con nn'alloliat i inamfe- 
Stazioiie popolare durante la 
quale ballilo pre.so la partila le 
Mcd.aglic d'Oro della Resisten¬ 
za Roldriiii e l’i-rtiin. 

11 Presidente della Repiili- 
bbc.i ha inviato al dottnr zVz- 
zarita, preside-itr deir.V.ss.'icia- 
zione nazionale f.imiglie il.dia¬ 
ne dei martiri caduti per la 
libcrt.i della Patria il seguente 
messaggio. 

- Il rito odierno rni-ssiinie il 
zentiinenlo ilrll'.nti’rii ruizione 
die rierorondo il rr-iiirli' 
.sceroD'o pcrp.'iroto ii’.'c f <i>.ve 
Ardciiliiie SI indiino rcccrei»- 
fe iniirrne con ine nl’n mcino- 
r;a di qnr.nli inconfrorono il 
martino per pii ideili; di p.i- 
trio c di libcrrò -. 

Il messaggio è stato co:.-e- 
gnato in mattin.-ita dur.cite mia 
cerimonia alla qn.ale è inter¬ 
venuto. in rappresentanza uf¬ 
ficiale del Governo, il mirisiro 
della Difes-a Taviriui. Erano 
presenti molte altre autoril.i 
militari e civili, tr.i cui il sot- 
tosegrelnrio agli Esteri. Voichi. 
il sind.'iCo Cioccelti. il presi¬ 
dente della Provincia, avvo¬ 
cati» Bnit.o. r.ipprejent.inze 
deirE‘e:< ito. deili M.irin.i e 
dcirAcron.iutn... Ail’cst» ino 
del in.iiis '.co un ri parto in 
armi delTotLA o reggimento 
Lancieri - Mont< l.ello - h.» re.st» 
gli onori militari Corone di 
fiori e di alloro sono state de- 
postc ai piedi della lapide che 
rievoca il sacrificio: accanto 
alle corone del Presidente 
Gronchi, del Governo, del Co¬ 
mune. della Provincia, della 
Camera del lavoro e dei sin¬ 
dacati autoferrotranvieri, del 
commercio, braccianti, poli¬ 
grafici. postelegrafonici, por¬ 
tieri, alimentaristi, si sono al¬ 
lineate le corone della Co- 
■aunità israclitie.'i. delle .'i.s.so- 
rfazior.l dei mutilati, ex com¬ 
battenti. ex prigionieri, ex in¬ 
ternati. delle assorinzion! par¬ 
tigiano e delle associazioni^ di 
«lima. Sono stati ceiebrati due 
riti religiosi, uno cattolico ed 
uno ebraico. Su ognuna delle 


225 tombe dei Martiri TAmmi- 
nist razione comunale aveva 
fatto (leporre corone di alloro 
con nastri giallorossi l.’Am- 
ministrazione provinci.ale ba 
fatto deporre fasci di fiori 
■ul!e tombe (b-i Caduti dipen¬ 
denti dcll.i l’rovircia e (iel- 
l'avvoc Ilo Placido Martini- 
Nel eor.so dell.i mattinat.-i 
u'i'.iltra solriuie cerimonia si è 
.svolta a S.in Silv«'Stro. dove il 
sotto.segret.nrio alle Poste e Te- 
ieeomiimcazioni. Cainti. ha de- 
po.sio una cori»na d’alloro di¬ 
nanzi alla lapide che ricorda 
i po.sfelegrafonici caduti ncl- 
l’occiilio alle Ko.s.se Ardealine 
Alle 1H.20 una folla di molte 
centinaia di persone si è rac- 
col'.a. nonostioite rinclemenza 
del tempo, a Porla San Paolo 
per 1.1 manifestazione popola¬ 
re in onore dei Martiri delle 
Arde.atii e. alla (piale hanno 
pr« -i-nziati» numerose jhtso- 
n.ibt.i del inondo politico O 
.'iiidac.de ri'in.i-io e (lolla Resi- 
.slc’iz.), tr.i cui il presidente 
della Provireia, Bnino, il sc- 
gret.irio dell.» Federazione ro¬ 
mana del PCI. Nannuzzi. l'ono¬ 
revole Carla Capponi, meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, lo 
onorevole Claudio Cianc.i. Re¬ 
nato Cianca, l'n.ssos.sore pro¬ 
vinciale Bu.schi. il consigliere 
comunale Annam.aria Ciai. e 
numerosi altri Ha aperto la 
j manife.stazione l’.avv Achille 
Lordi, che ha annunciato le 
.'de-ioni '.n\»..te d.alla FLAP, 
d.iìln C.in.ora del l.avoro, d.il 
’.-Unl. (1.: PCI. dal PST. d.d- 
rAssoci.''7Ìor'e nazionale dei 
porsegir.t.'iti politici antifascisti 
Ha quindi preso la parola 
Fon Arrigo Raldrinl Medaglia 
d'Oro della Resistenza, presi¬ 
dente deU’.ANPI. il quale, rile¬ 
vando che il quattordicesimo 
anniversario dell’eccidio delle 
Fosse Ardo.atine venuto que¬ 
st’anno a coinci(ferc con il de¬ 
rimo anniversario della ema¬ 
nazione dell.a Costituzione, ha 
ricordato i s.aiori delKa Resi- 
sTenza. cl.e sono alla base della 
Costituzione e del nuovo ordi- 
nameito democratico dello 
Stato Ma !e tombe delle .Af- 
de.atine — ha aggiunto — non 
debbono restare sepolcri co- 
peni riaii obiio: da esse pro¬ 
mana invece un Insegnamento 
che è sempre vivo nelle nostre 


co.scienze e che i.spir.i la lotta 
che le forze democratiebi' ita¬ 
liane conduv’ono contro le cric¬ 
che |>olilicbe del privilegio, 
anìncbi'' la nostra si.i davvero 
una Repiibbiii'a fondata .sulla 
rappre.seiit.inz.a popolar,- e sul 
lavoro 

Subito dopo Ila p.irl.ito l'ono¬ 
revole S. 11 .(Irò Pertiiii. anche 
egli Medagli.» d'Oro della Re¬ 
sistenza. il (pi.'ile. .i.s.sociando 
nel ricordo (lei martiri delle 
Ardeatine tutte le migliaia di 
('.(duti nella loM.i di bber.izio- 
ne, ha denunciato l.i involu¬ 
zione dell.T classe dirigent»- it.a- 
liana. te.slimoniata dall.i collii- 
.sione con le forzi- di de.stra 
sul piano parlamentare Non 
b.Tsta - egli ba proseguito - - 
accontentarsi della democrazia 
politica, bisogna arriv.in- alla 
denni.'T.azia economica »• soci.t- 
Ic. bisogii.i dare un coi-tcì nto 
(-conomici» e .soci.i’.c alla no¬ 
stra (b-mocr.izia 

Dono aver rivolto n:- :.pp--I- 
lo r.11.1 ci.issc l.ivor.'tr.ce .i ri¬ 
manere i.nita. b.i ic'i-’K’.ato 
forniiilritido l'.aiisjm io cl-c .lu¬ 
che I parti'giani .li o-gni 'ede 
politica restino tiniti. per la di- 
fe.sa dei principi della libcr- 
t.h e della democr.azi.a 


Una banda di giovani “ scippatori „ 
scoperta e catturata dalla Mobile 

Quattro ladruncoli sono stati arrestati, il quinto è ancora lati¬ 
tante — Una lunga serie di furti — Le indagini proseguono 


Quattro giovanissimi -scip¬ 
patori - sono stali a rri-sl.it i 
dalla S(pi:idra Molnle m-l cor¬ 
so di una v.ista operazione 
• aiili-fiirti eon str.ippo-; un 
(punto ladruncolo e stato iden- 
tilìeato. in.i SI è dato ali.i lati¬ 
tanza. Ecco I nomi degli arre¬ 
stati; Luciano Di Calisto di IH 
.inni, abitaiit»- alla Borgata Pie¬ 
trai.ita iotio D interno 5; Giu¬ 
seppe Zampagiii di It* anni, 
via deir.-Acqiin Marcia 18. Mau¬ 
ro Rosati di 18 anni, via Ma¬ 
nca 32: (.tiorgio Aurizi di 17 
anni. Villa dei Gordiani. Il la¬ 
titante è il diciannovenne Vit¬ 
torio Scarpetti. dimorante a 
Villa dei tlordialii. 

Ed eeeo la stona delle inda¬ 
gini, ehe sono st.ite dirette d.il 
dottor Marer.» e alle quali ^ 

no collabor.ito il marescialIo}^j|^,;' 
l.ovt-rci e r.igente Sp.it.iro tìli' 

I in\estigatori. venuti .i cono¬ 
scenza che un minorenne fug¬ 
gito dal Centro di rieducazio¬ 
ne di Tivoli era stato spesso 
visto a bordo di scooter c mo¬ 
tociclette nibatc c aveva com- 
mes.so -scippi- ai danni di don¬ 
ne. hanno iniziato gli accerta¬ 


menti per rinlraeciarlo. 

l.a notti- di martedì scorso, 
li ladnnu-olo è stato .arresi.ito 
nu-ntrt> dormiva su un c.i- 
mioiicin-» p iiclu-ggi.ito a Villa 
dei Gordiani <• identilicati» per 
il Di Calisto Egli, in ipiestii- 
ra. è stato sottopi>,-:!o ;» strin¬ 
genti interrogatori, in.i in un 
primo tempo ha negato ogni 
add,-bito fidando anche sul fat¬ 
to che le denib.ite erano in 
massim.i parte straniere e 
(piiiidi non rintrat'ciabib: in 
seguito, però, 
confronti» c(»n 


Purtroppo, le condizioni della 
donna erano disperate ed ella 
e .spirata durante il tragitto, 
(luando il torpedone av(-va im- 
boceato il viale del Policlinico 

Alle ore 11.15 la settantenne 
Assunta Aggradi, dimorante m 
Via Costantino 4. .stava attra¬ 
versando la Cri.stoforo Colom¬ 
bo nei pressi di pi, izza dei Na¬ 
vigatori (piando, giunta (piasi 
nel centro di-lla strada, è stata 
travolta da ima moto condott.i 
da Rom(-o Battisi ioli cii 20 anni, 
abitante m via Renzo Bertani 
a Tur de' Cenci 

Tanto rinvestita (pi.into rin¬ 
vestiture sono cadmi violente¬ 
mente al .«nolo e sono stati soc¬ 
corsi (- trasportat- al San Gio¬ 
vanni rial capitani» Giov.inni 
Gramendola. in forza al .WII 
fanti-ri.I di stanzi a Pie 
traìata. z\l pronto soccorso, le 
cundizioiu della donna sono 
.•itati- giudicate disperate: ella, 
purtroppo. nuno.--tante le assi¬ 
due cure dei medici, è morta 
due ore dopo II motociclista, 
invece, è stati» giudicati» gtlari- 
bile in pochi giorni. 

In piazz.i Re di Roma, il 
tì4enne Pa.'tpiale Carradori, rio- 
micibato m piazza Tiiseolo. è 
stato investito da un tram del¬ 
la STEFER- al San tliovanni. 
e stato ricoverato in osserva¬ 
zione. 


fanùMlia rimasta illesa 
è composta ila cinque perso¬ 
ne: Antonino Pcnnacchiotti di 
27 anni, la madie Nicolma di 
tiO, la sorella Maria di 2.5, i 
fiatelb Gino, di 29, e Benito 
di 27. Tutti co.storo, rima.sli il¬ 
lesi ma iiarabzz.ati dal-teno¬ 
re nella parte della co.struz.io- 
ne che ba resistito in parte 
all'urto tremendo, hanno do- 
I viito essere .salvati. Infatti e- 
lano rimasti bloccali .sul jia- 
viiiu-nto della Ioni stanza oi’- 
I mai prote.-'O nel vuoto per la 
I caduta delb- pari ti esterne. 

Inebetiti dallo scok. non han¬ 
no saputo min murare che im>- 
ebe parole rotte dai singhioz¬ 
zi. Ia> stesso Antonino Pen- 
nacchioni. dopo aver urlato al 
soccorso, è stato vinto dalla 
violenta emozione. 

Fra i primi ad accorrere è 
stato Raffaele Pelacchia che 
abita vicino alla casa distrut¬ 
ta. Ha dichiarato: t Dormivo 
Ijrofondamcnle. Ho sentito un 
boato terribile e mi sono ri¬ 
trovato in piedi senza capire 
quello che stava succedendo. 
Poi sono uscito all’aperti e 
ho visto questo spettacolo spa- 


dina.diiia, nelle campagne cir¬ 
costanti Caslelnuovo di Porto, 
lavorando come contadino. Poi 
si trasferì con la sua famiglia 
nel paese e cominciò a fare 
il manovale o qualunque altro 
lavoro che gli capitasse. Nel 
vecchio casale sono rimasti i 
vecclii genitori. Pasquale e 
Maria De Felice, e cinque fra¬ 
telli. 

La notizia della sciagura è 
giunta fulmineamente anclie 
a Ribaldina. I due vecchi De 
Felice SI sono precipitati in 
piu-so jier .--.ipere qiialco.sa di 
più sulla tragedia. Dinanzi 
ai cadaveri di 1 figlio, della 
nuora e dei nipotini sono li¬ 
masti dapprima impietriti dal 
dolore. Poi le loro grida di¬ 
sperate e i loro singhiozzi han¬ 
no lacerato il silenzio della ca¬ 
mera mortuaria imiirovvisata. 
La scena straziante è stata 
interrotta da alcune persone 
che li hanno amorevolmente 
allontanati. 

Sul luogo della sciagura si 
sono recati il pretore, dr. An¬ 
seimo Clavelli, il maresciallo 
dei carabinieri Fattorini co¬ 
mandante della staziono loca- 


/:ito; il furto di una moto 
- .Mondi.'il - p.'irchrggi.ita in via 
dc!la Mrrci-de. c<»n l.a ipiah-' 
avi-vaiii» c.irpito la borsetta arti 
un.i sir.iiui-ra che so.-Uava d.i-1 
v.inti .libi .-i-di- rlelI'.Acc.idenii.i ( 
di Frinirla Egli h.a detto anche' 
che I.s notti- del 2.» febliraio. | tino di .5 


Misteriosa morte 
di un bimbo 
di cinque mesi 


Poci» dopo li mezzogiorno di 
lei 1 il piccolo Riccardo Bar- 
n-i.-i .ibit.inti- in via 



con l.i complicità dello Sc.ir-1 Fon-.i-iana Gf». i tii ceiiuto al- 
pi-iti e deir.-Aiinzi. 'aveva ni -1 ro.spcdah- ilei Bambin G»-su 
b.iti» m \ i.i C.irlo .Alberto laldove er:i st.ato ricoverato 


Giulietta sprint - del signor 
Lamberto Caviglia, ma era st.i- 
f» m.si-guito a lungo ed mv.a- 
è -Stato mi-.-iso alno d.i una - l’anter.i - della p,». 
l.'i signorina Ga.iLzia 


po¬ 


co prima 

L.a m.i.Ire. signora Nicoletta 
De Gioia, l'ha accompagnato 
al no.socom.o II p-ccolo Riccar 
j ^^^ki m.ittin.ita, si eia .sen- 

br.ell.a Tiburzi, abitante in viai I cintjue giov.ini sono slatiilit» male Un m<-(ìico, consul- 
Miinte Si-nano 68. l.a quale I h.ij denunciati ali'.Autont.à giudi- tat.» cor. ii.^gi nza. aveva con- 
ricono.sciiito per »mo dei diiciziari.a per furto continuato ed sigl-.atn d ricovero all'ospoda- 
■ziov.atit che l.i ni.attin.i del 22 j .iggr.iv.it>» Le indagini prose-ile do\e. piii trippo. il piccini- 
fcl)t»r.ii(» US .avevano tentato j-ziioni». si.i per nntr.icciare Ii»'t- di ceduto I ;i .'.ilrna c stata 
•n motocicletta di str ipparle I.i j .‘^c.irpetti. s-a por iden'ific.-'re, messa a ('••.■).o-!.-ione dell'.Au- 


RF.STI nEl.I..\ C.\S.\ — I,e moiirste ■upprllrttlll rimaste 
alln scoperto dopo li rrollo 


IN UN CINKM.V DKI. TRUM-O 


Muore una giovanetta 
durante la proiezione 


Una giovinetta di H anni. 
zVrtemisia Colontani, abitante 
in via Arcidosso 5. è deceduta 
per malore mentre assisteva 
alla proiezione di un film in 
una sala dell.i borgata del 
Tnillo 

Alle 20.40 dell'.i’.tra sera La 
ragazza si trov.iva al cinema, 
insieme allo zio l’ortirio Savi¬ 
na. allorehè -^i è accasci.it.i sul¬ 
la sedia esanime .-Ad.igi.ita a 
bordo di un’auto e tr.asp,'>rtata 
all'ospedale San Camillo. Arte¬ 
misia Colontanl ^ deee.liita du¬ 
rante li percorso 

La salma sar-t sottoposta ad 


autop-!Ìa nell’Istituto di Medi¬ 
cina legale dove è stata tra¬ 
sferita 


Scaduta la licenza 
non torna al reparto 

Gli agenti del Commissariato 
di V S di Torpignatt.ir.i h.iu- 
:u» tratto in arresto il m.Iit.ire 
Raffaele Sotorino, abitante a 
Roma presso i nonni, in via 
Latina 10. ehe non aveva fatto 
ritorno al ciio rt parto dopo la 
scadenza di una licenza. 


e (|i::ndi. d>»po i--:seri’ ca- 
;« terr.i. er.mo fuggiti a 
piede 1.» m4»to i-ra l.a - Fa ri 11 i •• 
t ir-Z.it.i R.-.r.i.i 127070. rub.i'ai 

la notte prima a Pietralat.a al! 
mi-cc.inieo Manneo M ilganii; ! 

Mes.so alle strette da questa- 
testimonianza, il Di C.alisto h.a 
finito per eonfi'ssare di aver 
commesso sua il tentativo di 
furto ni danni della Tiburzi 
si.a il furto della motocicletta 
insieme eon Giuseppe Zampa- 
gn:. soprannominato - Peppe - 
Quc'it'ultimo. rintracciato edi 
.irrest.atia nel negozio di un fab¬ 
bro ferraio in \ i.a di Pietr.al.»- 
t.a. h.a .ammc.'.so le sue rospon- 
v.ibdìlà ed ha eonfess.ati» anche 
di a\er conjpiuto. sempre in- 
s.err.e co! suo complice, due 
furti di gomme di scooter il 
22 febbraio all»-- 4 a Villa de: 
Gordiani ed un’ora dop.a a Pie- 
tr.alata. ai danni del sacerdote 
francese Pier Rolland. della 
p.arrocehi.a dell.a borgata 

Cosi, il Di Calisto »? stato 
nuovamente interrogato e. do¬ 
po aver confermato i nuovi 
addebiti, ha ammesso di aver 
consumato con Mauro Rosati 
(già detenuto per altri motivi 
a Regm.a C»ieii» i seguenti re.i- 
tr il furto di una moto ~ Mo- 
nni ". compiuto ni-ll'ag.»sto 
se«»rso in via di Villa Mass,- 
mo, eon la quale il giorno sue- 
ei»ssivo avevano - ^♦rapp.'-’o • !.a[ 
♦-■ir.sa ad una giovane donna 
ehe p.isseggiava per Vill.a Bor¬ 
ghese in compagnia del fidnn-| 


.’vriitu.ah altri conipLci 


itorit.'i giudi, ia- 


ventoso. Senza pensare nulla] le. gl; agenti delia poUzia stra¬ 
bo cominciato a scavare •. j dale. Per tutta la notte gii 
La Via dei Poggio divide i j abitanti di Ca.siclnunvo di Por- 
fabbricati dalle t>endiri di tinnito hanno sfilato in me.sto pelle- 
altur.i che viene chiamata j gr.naggio dinanzi alle salme 
Monte della Madonna Da que-j delle vittime in preda ad una 
sta.s li cui sono aggrappali ai-: profonda commozione. 

ben di olivo, s; sono 'taccat: __ 

1 ma-^si di t.ifii e la valanga 1 _ . , , - 

d, terriccio che hanno inve- ‘ CSplodC Ufi CanuClottO 
‘stilo c distrutto la costruzione I 
Fiore De Felice v.veva fin--' 

1,1 ire ann; fa i.n loc.ihtà R;bal-! 


di segnalazione 


DOLOROSA VICENDA ALL’ ORIGINE DI UN SINGOLARE EPISODIO 


Subì un trauma durante la guerra 
il giovane che si svestì al Tritone 


Il g.oMi-.etto B.'rn.ir.L» Ma-[ rumori, nel trov.tr.-i 
str.iciiapie d; IS .mm. prot..g,»-i .-Ci'rso .d Tr tiine .n u.e.’zo 
.0 del peno'i» rn.s,>.i.o .awe- | cl.'im.ire d'ur... m.-.n;ft-l'.iz. iin>- 

d. un.vcrs;t..n per '..i f> 
le ii'..itr.c.»;c. ’, r.gi-'.’.» I.. >-.-.i- 


d)..ti» » cTt,.re le cond.zioni ps ch-ch> 


n.^ 

nut.» s.ib.iti» scorso ;.i Tr.tone. 
è sempr,’ r c>»\er."ito r.e'.i i cl - 
n.o.i ncurops.chi.itnc.a Come s. 
ricorderà egl si svesti nella 
ccn:r.d:<s.m.i str.id.j 

Li sp.eg.iz.i'ne del s-ngolare 
caso sta in una gr.tv.ssima mi¬ 
norazione psichica per cause 
belliche. Nel 1944. infatti, quan- 
do aveva soltanto quattro anni. 
Bernardo Mastrcc;nq-.ie subì un 
trauma psichico cvvezionalmen- 
te violento in seguito a un 
bomhard.amento su Porto Mar¬ 
cherà dove SI trovav.a ricove¬ 
rato in osped.ile per una grave 
m.d.l'ila, I ..1 scossa fu talmen¬ 
te grave da procurargli l'arre¬ 
sto dello sviluppo mentale, o. 
m p.arte. .tnche di quello fisico. 

0^*1! ’! r.ì'-Z.ìZZ*'' 
SI trova in condizioni di in¬ 
fanti).smo psiehieo 
Particol.irmente sensibile ai 


(le. g.o^.ine e cot'..:egi;entcr.'.cn- 
•«• il respo.ns ib.l>ì; (p.iani.-. 


• ..cc.uiut>> L.i sigt.oi.i e tut¬ 
or,. ..ifi'cr. r.*c per '. » sp..vento 
t.» un „ccc.''.' dii m..ìc. h.. j li r.ig.izz.» e rt poto .i*'; reg.- 
smarrit.) li ni.idr.' c. .n pred.. ..j'*,. c.ncn.Tt.igr.ifico C.'.m.’.Io 
r:e.''ntr.>’d.di.le '-giimcn;,» .. e ' Ma.-^*r,»c.:ir iie 
sp.igi.i.ti» per r,'..--g; o f.igg.rc 
cercando di sottrar-;i a ci»loro ; 
quali cercavano d. afferrarlo 
Sembra da ritenersi chi- ap¬ 
punto da CIÒ S a der.vato lo 
cqu.v.ico per C'.ii un.i signora 
ha avuto l’impri ssior.e .ii es¬ 
sere .aggredita 

Il ragazzo, fi.s camente debo¬ 
le. nonostante l.a m.alattia. e di 
carattere nrt.ssimo e non ha 
mai avuto mamfeit..zioni di .ag¬ 
gressività 

Si appren.ie ehe. r.eir.nter. s- 
se della s.gnor.» con cui Ber¬ 
nardo Mastr.t.'ir.r,;;,- s. ò .-^..p.ì- 
trato. ò stato presentato un 
esposto al commi5sar..ato Trevi 
con il quale it eh.ode di ac- 


Grave un bimbo 
caduto in casa 

E’ stato ricoverato in osser¬ 
vazione al Policlinic.a il picco¬ 
lo Gilberto Perror.e di 10 anni, 
abit.ante in via delio St.atuto 
n 5.3 

.■\r.e 19 di ieri il b.inibir.o 
st.av,. giOv-.-indo in c.,s.i con La 
soreilina .Avi un tratto, r-.n.'or- 
rendola. è scivoi.it.a sui p.av;- 
mento b.agnato ed e raduto b.at- 
tendo v.olen'eniente la test.a 
i.a madre, signora .M.aria Pe¬ 
rez. lo h.i raccolto privo di 
cen.si e 1(» ha trasportato d’ur¬ 
genza all'ospedale. 


I I.'ri mattina, una signora ab.- 
j'.tn'e in \ ni Fr.ac.aS'in: ha te- 
lof.inato a. v.g.ii del fuoco af- 
fernn.ndo d. .-.ver scorto dei 
; fumo nella boscaglia d: Monte 
)Mar-.o I vigili, partiti dalla 
!ca.=erma dei Prati, hanno ac- 
! cenato ehe nessun incendio si 
I era sviluppato nella zona: al- 
! Clini ragazzi, però. 1: hanno in- 
form.at; che era stata v.sta una 
fi.imm.ata e del fumo ■ terra 
dop.» il p.T«=.>gg!o di alcun: 
.aere; militar.. 

Da inform.'vzion: assunte pre.s- 
'O il mini-^tcro d-'-L.ì .-Aeriir.aii- 
; c.t. è r.sn’.t.'t'o che il fumo e 
Irt r;..n'.m..:.> . r.-.i.,» stati prov.i- 
da ut. c..i-.ri Luto tì. .'e- 
gn.al.-.z or.- ac.-- •=.» per indicare 
la rott.i a.i una pattucl.a .i: 
.arre; :n v,»/-» d. ad.icstr.an.fnt.» 
Uno dei e.-.r.del-Tt:. che vengo¬ 
no .accesi a terra e non lane a- 
!i dall'alto, anz.che smorzarsi 
ne: quindici secondi prest.abi- 
liti. era scoppiato provocando 
la fiammat.i. ma non aveva re¬ 
cato d.anni nè a persone, nè a 
cose. 


FTRTO ni BF.STIAAIE ^ Il 

p.istore N cola FraneelLnì. 8b.- 
lante a Montespaecato. na ae- 
iiune.ato a; c.arab.nieri cni'' N 
scorsa n.itte i la.ari sono pene¬ 
trati nel suo ovile, posto in 
locai.tà Valle del Fontan.Ie. e 
si sono impadroniti di una p-- 
eor.a e due montoni. Gli ani¬ 
mali valgono 40 mila lira. 
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L’UNITA' 


Domenica al Teatro Adriano 
il P.C.I. presenta agli elettori 
i ca ndidati e il program ma 

Parleranno Tonorevole Ingrao e il senatore Molè — Suc¬ 
cessi nella sottoscrizione — Venerdì il Consiglio provinciale 
della gioventù comunista — Le manifestazioni 


in corso 


Vivissima è già Tattesa per 
la manifestazione di apertura 
deUa campagna elettorale del 
a Roma, che si terrà dome¬ 
nica 30 marzo al Teatro Adria¬ 
no. dove parleranno il compa¬ 
gno on. Pietro Ingrao, della se¬ 
greteria nazionale del PCI e 
il senatore Enrico Molè. Nel 
corso della manifestazione sa¬ 
ranno presentati agli elettori 
romani i candidati dei comu¬ 
nisti alla Camera ed al Sen.a- 
lo e sarà illustrato il program¬ 
ma elettorale del Partito. Sa¬ 
ranno anche comunicati i ri¬ 
sultati raggiunti dalle organiz¬ 
zazioni romano del PCI nelle 
tre campagne politiche in cor¬ 
so in questa prima fase di bat¬ 
taglia elettorale: il tessera¬ 
mento. la sottoscrizione, la dif¬ 
fusione della stampa comunista 
Pubblichiamo oggi un nuovo 
elenco dei versamenti eflettua- 
tì dalle sezioni in quest' ultirn’ 
giorni. Si tratta di somme no¬ 
tevoli 0 modeste, tutte raccolte 
lira a lira fra i compagni, i 
simpatizzanti, i cillndirii qua- 
lunnue. che contrih’ii.scono se¬ 
condo le loro poss'bilit.à al*e 
spese per In campagna eletto¬ 
rale di un Partito come i! no¬ 
stro. che non ha fonti di fi¬ 
nanziamento occulte; tanto da 
aver proposto (invano) agli 
altri partili di rendere pub¬ 
blici i loro bil.iDcl elettorali 


PCI L. 


Cellula Direz 
Ciclliano . 

Piano Romano - - 
Montecelio ....■< 

Tivoli (V. Adriana) - 

Vitinia.- 

Centocolle .... » 

Zagarolo .... « 

•Segni." 

l'iumicino . . . . ‘ 

Trevi-Colonna . . - 

Vivaro . " 

AfTile.^ 

Tiburtino . . . . - 

San Basilio .... » 

Torpignattara . . . » 
Montever. Vecchio “ 

Appio Nuovo . . *• 

Centro.. 

Quarticciolo . , . 
Alessandrina . . . >■ 

Villa Gordiani . . " 

Oggi, intanto, alla sezione 
Prenestino. alle ore 30. il com¬ 
pagno Sergio Micucci del Co¬ 
mitato federale, terr.à un pub¬ 
blico ddiattito sul teina - CHI 
FINANZIA I,F. ELEZIONI * - 
Sullo stesso tema domani mcr 
colcdl. .alle ore 20. il compagno 
Maurizio Ferrara, redattore 
dcirt/nitd, parlerà alla sezione 


300 000 
6 000 
2 000 
6 000 
4 000 
11 000 
10 000 
40 (100 
10 000 
20 000 
27 000 
4 000 
2 400 
40 non 
mono 
120 000 
60 000 
16 000 
54 000 
44.500 

.50 non 

30 000 


Da oggi ì manifesti 
nei tabelloni 

Dalla giornata di oggi, 
martedì 23 marzo, le orga¬ 
nizzazioni del PCI. possono 
affiggere il materiaiu di 
propaganda (manifesti, gior¬ 
nali murali eoe.) nello spa¬ 
zio (due metri per uno) 
contrassegnato col numero 8 
sui tabelloni posti nei rari 
quartieri dal Comune di 
Roma. Ogni organizzazione 
deve rispettare Io spazio as¬ 
segnato. 


Quadrare (via dei Levi 25) 
Domani, mercoledì, alle ore 20. 
il compagno Leo Camillo, della 
Segreteria della Federazione, 
partecipa all’assemblea genera¬ 
le dei comunisti della sezione 
di Cinecittà, per La impostazio¬ 
ne della attività politica per la 
camp.agna elcttorale. 

Venerdl 28 marzo alle ore 
18.30 si terrà nei locali della 
sezione del PCI di Salario 
(piazza Verbano. 5) il Consigl o 
provinciale della Gioventù co¬ 
munista. CUI sono invitati an 
che i segretari delle sezioni dei 
partite AH’ordinc del giorno 
è il tema: • Una yrande affer- 
mii:yiotir del PCI per l’avveniri’ 
della oiorrntù italiano -. 

Terrà la relazione il compa¬ 
gno S.antino Piehetti. segreta¬ 
rio della Federazione giovani¬ 
le comunista romana. Presie¬ 
derà Giglia Tedesco, della Se¬ 
greteria nazionale della FGCl 

Domenica scorsa è st.ala inau¬ 
gurata la terza Ca.sa del Po¬ 
polo de! quart'ero Portuense 


la zona di 
il maggior 


che è divenuto cosi 
Roma in cui esiste 
numero di sedi comuniste. Fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio molte centinaia di citta¬ 
dini si sono raccolti nella zona 
di Cor\’iale. sul lato destro del¬ 
la via Portuense. dinanzi alla 
sode pavesata a festa. Il com¬ 
pagno Virgilio Bologna, con¬ 
sigliere comunale, ha parlato 
a; cittadini sulle prossimo ele¬ 
zioni politiche, ed ha elogiato 
;I lavoro dei comp-igni di Cor- 
viale. del Comitato direttivo e 
del segretario Renato Moracci 
.■Mie ore 18 è giunto il compa¬ 
gno Edoardo D’Onofrio. accolto 
d.a vivi applausi e invitato an¬ 
ch’egli a parlare alla cittadi¬ 
nanza. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con la raccolta di 25 000 
lire per la campagna elettora¬ 
le. sottoscritte anche da citta¬ 
dini appartenenti ad altri par 
titi. c con un l):dlo popolare 
cui hanno partecipato centinai.t 
di giovani c ragazze. 


Cioccetti ignora sempre 
la vertenza dell’A.T.A.C. 

I sindacati si riuniscono di nuovo oggi 
per decidere - Verso un nuovo sciopero? 


Questa sera le organizzazio¬ 
ni provinciali degli autoferro¬ 
tranvieri renderanno note le 
conclusioni a cui perverranno, 
in relazione alla nota verten¬ 
za sorta con l’ATAC, la quale 
ha già costretto due volte i 
tranvieri ad incrociare le brac¬ 
cia. In un loro comunicato, 
i sindacati informano che ieri 
si è avuto un incontro tra i 
rappresentanti delle varie or¬ 
ganizzazioni sindacali, al ter¬ 
mine del quale è stato deciso 
di proseguire la riunione nella 
giornata di oggi per poi ren¬ 
dere note le conclusioni. 

E' risaputo che l’.-M’AC ha 
continuato e continua ad insi¬ 
stere nella sua decisione di 
eseludere il personali* salaria¬ 
lo dal godimento deU'indenni- 
tn speciale, già eonce.ssa agli 
stipendiati. È’ molto probabi¬ 
le quindi, ove non accadano 
fatti nuovi, che i sindacati si 
orientino verso rattuazione di 
una ulteriore azione sindacale 
che inevitabilmente sottopor¬ 
rebbe i cittadini a nuovi disa¬ 
gi o i tranvieri ad un ulterio¬ 
re sacrificio, perchè non va 
dimenticato che lo sciopero 
a cui sono costretti a rieoireri' 
gra\a aiiclie sul loro bilancio 

Già nei giorni scor.si do que. 


sto colonne abbiamo attirato 
rattcìizioiie del Sindaco Cioè- 
cctti sul problema, per invi¬ 
tarlo ad intervenire convocan¬ 
do le parti in caii.sa e, con 
l’autorità che gli è propria, 
evitare che la vertenza si ina¬ 
sprisca ancora di più, avvian¬ 
do le parti a trattative paci¬ 
fiche. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo il sindaco, purtroppo, con¬ 
tinua a rimanere il grande as¬ 
sente, avallando così l’intran- 
sigeiiza che ha dimostralo la 
Azienda. 

Rimane da augmarsi, c in 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Dalla ^^coca,, alla truffa 
giudicato Eddy De Marcus 


RACCOLTA 
DELLE FIRME 
per le candidature 
DEL SENATO 


Edmondo De Marcus, deno¬ 
minato negli •• ambientini de! 

- bel mondo ■■ Eddy, doveva 
comparire ieri mattma in tri¬ 
bunale Jier risponderi' del rea¬ 
to di truffa e assegni a vuoto 
Non è compar.' 0 . perchè sta 
male a Regina C'oeli. dove si 
trova, dopo la condai'.na da lui 
avutti a conclusione del recen¬ 
te processo sol traffico c con¬ 
sumo di cocaina. 

In quel processo, come cer- 
tamenio ì nostri lettori rìcor- 
dtino. comparvero, insieme con 

- Eddy ", l’-- apostolo della co¬ 
ca ■■ àlax Miignani. i! princi¬ 
pino Fopito Pignatelli. il mar¬ 
chese Emantiele D>-> Seta Fu¬ 
rono tutti cor’dann.'i 
peno. 

Nel proco.sso di 
tina. rimattdato al 
prossimo, con - Eddy 
put.itì Umberto Cocchi c Giu¬ 
lia Tupini. parotite dell’ex sin¬ 
daco di Roma I tre sono già 
stati condannati dal pretore 
doti. Ippolito: Edmondo De 
Marcus, a tre .anni di roclustone 
più tre anni di - casa di lavo¬ 
ro Umberto Cocchi .a un anno; 
Giulia Tupini a un mese. 

L’oper.azione tniff.aldina av¬ 
venne. nel ’55, allorché *■ Eddy 
probabilmente, si trovò in par¬ 
ticolari ristrettezze od ebbe bi¬ 
sogno, a tutti i costi di - liqui¬ 
do ». Umberto Cocch' presen¬ 
tò il De Marcus al gioielliere 
Edoardo Roseioli. il quale ven¬ 
dette a -Eddy- monili per l'im¬ 
porto di 85 000 lire - Eddy- 
non aveva il i ontnntc Esibì 
allora un assegtm di 165 000 


Puiiò con 
li Ito ili 
Tu pi ni. 


a.inetini « ii vuoto » un liioivììii'ri'. 
ijuvuli ttuso^ui era /Innato ila i.ialia 


ad alte 

ioti m;«:- 
2 m.aggio 
- sono im- 


USCIANDOSI ASFISSIARE DAL GAS 


Un parrucchiere si uccide 
airìnterno del suo negozio 


Un parrucchiere si è ucciso 
ieri nel suo negozio lascian¬ 
dosi asfissiare dal gas illumi¬ 
nante. Dalle dichiarazioni del¬ 
la moglie, che ha rinvenuto il 
cadavere, sembra che l’uomo 
sia stato spinto al suicidio da 
gravi dissesti finanziari. La vit¬ 
tima è Fernando Curti. di 46 
anni, abitante in via Bodo- 
ni 100. 

Ieri mattina il Curii è usci¬ 
to di casa alle 8.30 e non ha 
più dato sue notizie. Nel po¬ 
meriggio la moglie Vittoria 
Sacchetti, vivamente allarma¬ 
la anche perché il coniuge non 
dovev'a recarsi nel suo o.sercizro 
chiuso per il riposo settimanale, 
ba cominciato a corcarlo do- 
^nque. 

Verso le 18 la donna si è 
recata infine nel negozio, sito 


tiro firmato da Giulia Tupini 
Avvenne così che il gioiellie¬ 
re dette i ntonili. e come - re¬ 
sto “ consegnò al De M.arcus 
anche ottanttimila lire. Qucl- 
i’asscgno erti a - vuoto ». Pas¬ 
sarono alcuni giortti. Il Dt* 
Marcus tornò dal gioielliere e 
lo tranquillizzò con.«egnandogli 
altri as.'Ogti: per 165 000 lire 
.-\tichf t|ue;ti a.s.^cgni erano 
• tratti a vuoto -• 
All’fiperazioiie tniff ildiiia. na¬ 
turalmente. fece .seguito la tle- 
minein 

E Vi'iine la eondatma .sopra 
riferita 

- Edd.v - ò a.ssistito dagli av- 
voc.iti Ftinaro e Cosimini. 

In agitazione 
i trasportatori 
di giornali 

I lavoratori addetti alla di¬ 
stribuzione della .stampa ai 
gioni.alai hanno deciso di pro- 
olamaro un’astensione dal la¬ 
voro le cui mod.'ilit.à s.aratmo 
stabilite dalla ttrganizz.izione 
sindtictile di categoria 

Le ragioni che h.itmo co¬ 
stretto i lavoratori a jirocla- 
m.irc lo sciopero, risiedono 
ricir.itteggiamentu assunto dal¬ 
l’Associazione dei distributori 
i quali, fino ;id oggi, non hanno 
voluto iniziare le Iratt.'itive con 
io organizz.-izioiii sindac.ali per 
l’applic.Tzione del contratto col¬ 
lettivo di lavoro per i dipen¬ 
denti da aziende commerciali 
e per la definizione dell’accor¬ 
do integrativo provinciale. 


zidiie (lcll'.-\ili i.'mii iliiim.'iiie.i ;i(t 
inai zìi 

UOMANI 

Assrnililea cillailhm del comu¬ 
nisti delle eategorle del eoiniiier- 
ciii amliiilaiite: Dumani ;illi‘ 17 
alla sezione Munti (via Frangip.i- 
ne -10) Or<lini‘ «Ii4 giorno: « Il 
eontriluitn <legli ambulanti onmii- 
iiistl all.i b.ittaglia elettoralt* del 
PCI » Sono invitati tutti ì eoin- 
|) «giii il-'i settori itlieo. eirni. al) 

Il leelii e i)oMi. ethe e frutt i, mei 
ei ville 

Monte Verde N'iiovo. ore 20.30 
rilil'loiie eiiiniitie «lei (.'oinit Ito di 
l'ellivo e del Collegio del prolii 

viri l’.irtecipeià d <-oinpagni 
(gn.tzio 1)1 l.eii.i 

Prima valle. <oe 20. Conili.ito ili- 
ri tlivo eon Antonio I.i'oni 

Marratiella. ore 20. Congres.so tli 
sezione eon Aldo N.itoli 

l•reIle^llml. ore 20. attivo di se¬ 
zione eon l.allo ISniseani. 

Metallurgie! eomiinistl: 1 eoin- 
pagni dei eomitati <li eellula. delle 
C I de! vomitato sindae.de. 
mercoledì allo itt.tlO in Federa¬ 
zione 

Alliergo e mensa; I eoniiiagni 
iloila categoria, inereolodl alti- ir. 
in Federazione. 


F.G.C.I. 


20 sono eonvo- 
i generale gli 


OGGI: alle ore 
vati in a.s.senibit 
iscritti del eireoli <li <ìarli;ileila 
(l’iotro Zattal; Anzio (.Arturo 
.Marrhionnel; ..Messandrlna (Soi- 
tino )’i<’elietti), 

SìndacLlì 

Oggi, marieill 2.'i. ;dle ore Ifi no. 
e «•onvoe.iio in si-de, via .M.ietiia- 
v»4li. n 70. il Comit.ito direttivo 
del Siridieato provinei.'de iiiet.d- 
Iiirgiei Ordine di-l giorno: Il i la¬ 
vori deirnltima sessione del Co- 
mit ilo Ci ni rale 


OGGI 

Gre 19. presso la sezione 
.\tirella In via I.eiine Magno 
titì (lloeeea). i Miltoserltlorl 
delle sezioni; Prlmavalle. 
Moine Spaeeato. l'oiie .Aure¬ 
lio ed .Mirella, 
lire 19..10. presso l.i si-zlone 
riliiirlino In via del Itadlle I 
solloseriltorl delle se/loid: 
Casal llerloiie. i‘iel rapila. 
\'llla Gordi.ini. Poi tonacelo, 
liliiirtino. Ponte M.immolo. 
Sei tee.tini Ili. Pi enesiino. 

Gre 20..10. presso l.i se/lulie 
Italia In \ la Cal.ui/.uo .1. l 
sottoseritinri delle sezioni; 
San I.nrenzo, N'onieiil.ino. Ita¬ 
lia. 

.MI’IICGI.FIM’ 26 

Ore 19. presso la sezione 
Ponte Mllvio in via l'iantinla 
193 i snlloserltlori ilelle se- 
/Innl: Cassia. Flaminio. INiiite 
Mllvio. 

Gre 19. presso la sezione 
l.iidnvlsi in via llresela IO, I 
soiloserlllori ilelle se/loni: 
Parloll. Trevi, t'anipn Marzio. 
I.iidovisi. 

Gre 19,30. presso la si-zioni* 
Teslaerio. piazza ilell'lanpo- 
rio ltì-.\. I soltos. rlttort delle 
sezioni: Garlialeila. I.aiireii- 
liiia. Crislntoro Colninlio. Te- 
slaeelo. Portuense. San Salta. 
Porto FInvIale. S. Paolo. 
GIGVKDP 27 

Gre 19. presso la se/tonc 
Monte Mario in via Alessan¬ 
dro Avoli 3 I siiltoserillori 
delle sezioni: Gltavia. Monte 
Mario. 

Gre 19. presso la sezione 
Prati In via degli Selploni 102 
I s.illoserlllori ilelU- sezioni: 
llorgo. Pr.itl, Ma//inl. 

Gre 20.30. presso la sezione 
Salarlo via Sellino ll-\ I sol- 
loserittori delle sezioni V'e- 
seov io. Monte Saero. Iiifello. 
Val Melaiiia. Salario. 

Tutti i responsaltili elet- 
tonili di sezione sono eon- 
vocali in Fetlerazlone gio¬ 
vedì '27. alle ore l‘.l. per ri¬ 
tirare le copie delle liste 
eietlorali e altre eoniiinlea- 
zioni. 


( GLI SPETTACOLI DI OGGI ') 


WÉ iPiSlMig 


CONCERTI 

11 Bach Choc 
di Monaco, aU’Elìseo 

La Accademia Filarmonica 
Komatia ha u((crlo ieri sera al 
suo pubblico forse il più inte¬ 
ressante d e i suol concerti. 
L’Eliseo o.spit.iva infatti un 
complesso di eccezione: il Bacii 
Cltor .li Monaco, diretto da 
Kiirl Richter (che nc è pure 
fondatore) con un progr.im- 
ma parlicolarntente attraente; 
Seliùtz. -Messandro Scarlatti. 
Bacii. Kodi'.ly. Roger. 

Tutti giovimi gli elementi del 
coro di Mi)naco c dotili i tii 
mezzi voviili preziosi, eostitui- 
.scono un eomplc.sso sìngoliir- 
mente legato, uno strumento 
puro, agile e |)otente al eon- 
tempo. sotto lii magistrale gui¬ 
da del Richter. giovane (non 
tiii iineorii trent’imni) ma pur 
Viilente e di eon.snmatii espe- 
t ienzii 

l.e sue eliiare e vigorose ese- 
euzioni del .Mapnidcaf (per 
doppio coro) di Sehiìtz, subli¬ 
me eomiH).sizione riidiciita an- 
eora nel polifonlsino vociilo 
della ti adizione mottetlistiea. 
niii già aperta ili senso dellii 
moderila to:i:ilità’. del .Motelfo 
i>er ijiippio eoro i.S’iiipef (Ii’im 
fferrti ,';n nt'ij.'S /.irli' di ILieh. 
nriestosii e suggestiva rostni 
/ione ii'iisie.iK’. elie t.mto ilio 
loiiò yiiiziul; I (|iiiit(ro canti 
.sptr.’fnali di Reger. si rnttiirati 
m unii (orma el.issielieggiiinle 
e pur viluaiilì di iieeenti ro- 
mantiei. binino ottemilo vivi C 
e.mimo.ssi l’iinsensi diil folto 
publilieo presente. 

Vice 


IStSAlrK» 




n 


Jochum - Agosti 
domani all'Argentina 

Doiiiaiii. alti- 17.30 al T< ili<‘ Ar- 
‘iitin.* ei)m*t-i I** ni ;ibl)i>o oiiiaili* 
gl ;>ll <l■•ll■.Al•e.llleml.l di -S C,-- 
letli.» dlU'lla di H.igi’O Jueluim 
l■•l•ll II p •! t'-eiii i/ti'iie di'l pi iliist.i 
Giudi' -Ag'Sti lo pu‘giamiii.1 
Seliiilierl Sinfuoi.i iti si iuiiu>re 
< Ineonipiot.i > ; l!e.‘lhi>veo ■ l’i'ii- 
eeito II .■> ili mi brm lO.'gg "P 73 
p<T piatiofott*' e oielii'Sit.i. tti-»'- 
llioveii: « Qiiiiila Sinfoniii » Itl- 
glietti al botteghino il.die 10 iil- 
le 17 


AIU-ECCIIINO: da «T .58 », Alle 
21,13: «Tempo di ridere» eon 
Uoiiiiguni, llonos. D.mdolo, llin- 
terinaii, Àlorieooi, Pisii, yolto 
Kegiu di Solliniii. 

.MITI; C.ia del Teiitro Itidianii 
eon Petiiiino De Filippo Alle 21: 
Il Ulion .ip|>etito sigilo! eooimis- 
s.trio » ili l.eporie. 

Al’K.VKO AN'IG.VIA.VO (v Man¬ 
zoni I): C lii D Oiiglia-Palini 
Allo 16: « Siinlii Hern.idette » 2 
tempi in li) i|iiiidri di IMperno 
CG.NUOTTlKItl (V GUenniu dal 
Verme 50, tei. 2908'75) Comp 
U'Origlia-l*idml Uipi'so per iil- 
le.stlmento nuovo .speltaeolo 
UKl.l.K Mt’.SK: eia di prosa Do¬ 
minici. Siletti, Sivieri, Garrone. 
Prineipini Alle 21.15 : « Nelly 
Hozier » di Heiineipim. tSeeoii- 

110 mesi' di reliliehe) 

F.l.ISKG; C iil (.’, C:ervi-l. t’iidovri- 

iii-t: Kerzelti .Alle 21: „ Ser.it, i 

111 giilii » ili K. Ziirdi. 

GGl.liGNI: C 1.1 Ci.ist. Itr.mdi- 

m.irte. Vannueei. Gli'ri. Triin- 
ilililli .Alle 21: K l.ii legina mor¬ 
ta » di 11. Montherl.oil (f.imi- 
liiire) 

II. MII.I.I.MFTItG: Hipeso 
NUGVG l'IlAl.KT: C i.i F C.istel- 
l.ml con Ciineviizzi e l’Iatoiie 
Alle 21.:!U ; « Un proeesso id 

commis.sarliito » di Greco e « La 
sentenzii del giiidiee Al » di 
Miinzclla 

PAIJ\'Z7.0 SISTINA: /Mie 21.15; 
Ugo Togmizzi e Laurettii Ma- 
siero nella poeliaile di Searnie- 
ei e Tarabusi; u Uno seanilalo 
per LUI » 

PICCOLO TKATltO (V Piacenza) 

C la di t'ros.i dìieila il.i .A Iten- 
iline Alle 21: n As.s.dto al eielo » 
(li V Maiimieei NoV'il.i asso, 
hit.i 

PlltANDLl.l.G: C l:i di l'ies.i di- 
ii‘tl .1 (1,1 .A 1. Pii- is .e i-t’ii Hi m- 
ehi. C.dd mi. Hiillim, P.-ih.-llinl 
Immmeiit.' Ilo ispetti'ie in 
e is . tUrling » di Pii. sll.-v 
GIHKING: r)mst:i sera alle 21.15 
repliea di ( Di-litio » eon I{eiiz.o 
Hieei ed Kv :i M igni 
KIDGTTG F.t.tSKG; C ia speltaeo¬ 
li giidli diretta da C Lomliardi. 
/Mie 21: « l.a eliiave di i-asa » di 
lt:iriiei-IH e I.uongo 
KGSSINI; C i;i di Cheeeo Duran¬ 
ti- .-Mie 21.15 Le p ipi'.igalle » 
.3 atti eomii-issiml di K C iglieri 
S.W CFSAUIG (V .Appi 1 Anlie.l) 
Imminente i;ippris--nt -z slr;ioi- 
<lin.ii;:i delta legg.-iul.< s.u-fa 
Il K I Keli veiin.- d d Indo ». 
novità di i; lei mi 
SA'l'Iltl- l' 1,1 li di ma di pio-;, 
i-on M I. Ci'lli e C '1‘oeln-i l.i- 
in .All.- 21.1.'' n .M.o.i ilifendili; > 
di .A Siitl.i 

\’Al.l.i;: (• i , Nino 1' u.mlo .Alle 


PLnza; Sorrisi dì una notte d’esta¬ 
te, con U. Jacobsson 
quattro Fontane: Il giro del mon¬ 
do In 80 giorni, con D Nlven 
Qiilrliiella: L'ttonio di paglia, con 
P. Germi (ai), .die 16) 
llivolt; Testimone d'aeeus.3. con T. 
Power (alle 15.-10 - 17,45 - 20.15 - 
22.151 

lloxv: Ladro liti, ladra lei. eon A 
Sordi (.die 16-18 35-20.3.3-22.4.5) 
Salone Marglierlla : L'arpa bir¬ 
mana 

•Sineralilo: Tamango, con Clird 
JiirgeiiH 

S|>len(lore; I peccatori di Pcytnn 
con L Turiier (alle 13.30 - 19 - 
22 . 20 ) 

Siiperelneiiia; I 10 eomnnd.inicntl 
c-on C Heston (;ille 13, )5-17.20- 
21 . 20 ) 

Trevi; 'l'imbnetU, con S Lordi 
(alle 1.3.35-17.50-20-22.30) 


VISIONI 

pii) guaglione 

K.ms.is. eoi) 
Il D 
Elsa 
V 


del 


Domani prima 
« Franco cacciatore » 


tal sciiiio sollccitinmo Cioccet- 
ti. (-l)e ncll .3 ste.ssa giorii.ata 
di oggi egli intervenga tempe¬ 
stivamente. |>rima die i .sin¬ 
dacati pi'end.'inu una deci.sin- 
nc rolntivji all’ulterioi'e svi¬ 
luppo di'lla lotta. 


VACCINAZIONE 

ANTIPOLIO 


l’rv.'so ;1 Centro comunale di 
v.iCc:ii;'Z.oti; dell'Ullìcio d’igie- 
IH' (v:.i Mertilana 121) si è ini- 
z:at:i !.-i v.'iccin.'izionc gratuita 
eontn) I.i poliomielite a a., se¬ 
coli,lo :I metodo Saik. 


Oggi rlpi'so Domani, alle 21, 
tmiliei-sima ri'i-il.i in .'l)l)oii oiu-ii- 
il* S'-rali*. « tu'ima » i!'-l Fr mi*o 
e.ii-ei don- di CM \\vl*--l (i.;)» 

I pn-s'-iil.izioiu- Il t:l) i-oni-i'itd" I 
ilirett)' d d iii iesti" /X'idre l’Iiiy 
li-ns Inleipn-ti pnm-i|idi' C d,-- 
riiia Mancini. Oiiett;i Mosvuei-i 
Fraiiei-seo Albanese. Nicola Ri ssi 
Lemi-ni. Fi-riiu-eio Mazzoli Mae¬ 
stro del i-'iro (!iusei)|)e (’i'iu-a 
H<-gi;i di K:iil Heinz l-tr.ibl 

IIIMIIIIIIIIIIIIillMIIIIIIMIIIMMIi 

VMORIZZÀIE 
il vostro denoro 

Citi spende molto c veste 
male c ciii fa i propri ac¬ 
quisti <la Snperabito spende 
poco vcstemlo bene. Gnmde 
as.sortimento in abiti pronti, 
giacciie, pantaloni; stoffe a 
metraggio ilelle migliori mai - 
cbe. Sartoria tii gran classe. 
Snperabito è in Via Po, 39/K 
(angolo Via Simeto). 
pii prò confezioni per iio- 
1 iivlu ino in 120 taglio 

Vendita anche a Rate. 


21.1.3 
di R 


(• i . 

' L imbi, 
Vivi;mi 


glioiii- onesto 


CIRCO 


« Stato e Chiesa 
al Cìrcolo 
« Calamandrei » 


» 


V 


Pi ccola cronaca 


Questa sera alle 19.30 noi 
Inr;ili del Circolo - Piero C.3- 
lamandroi • ivi.i G. B Tiepolo, 
n. 48) l’ori Lelio Ba.sso, J’av- 
voeato Lenjvoldo Piccardi. lo BOLLETTINI 
avv. Antonio Landnlfi. parie- l)em«Br;iiirii. 
ranno .sul tema «Chiesa c|femniine 
Stato «. Pre.siederà l’avvocatoi 
Federico Com.'mdini. , 


IL GIORNO 

— Gpgl. marlcs.il 25 in.irzo (.84 
'2311. Il si'U' sorge all'- "re ii.l'' 
e Ir.minnt.i ,ille loe 18,10 Primo 
il 28 




di 


in via Galileo Ferraris 15. cd 
h.3 trovato la saracmt-sca alzata 
e 1,3 porta a vetri socchiusa 
Dojìiv aver chiamato più volte, 
ha raggiunto i! retrobotlcg.i c 

.«1 è trovata riinan.’.i ad una , . i .. .. ». . 

sccn .3 a. 2 ghi:.cc:ante II m..r:to Antonio •‘■'«'‘dolfi parie- 

era rivcr.':o sul pavimento .-ivvc- ’ V.VeMedèrà l’ 3 vv-nr 3 lo;f-"mmu- 23 M.drim-ni tr.,s> rd 

iellato d,.l g.3s che lasciva da un la\\ocato|,. „ 

tubo di gomma staccato dal ni- Lom.maini. ^irionroiiiRtro. Tvmfieridure 

binetto. l.a signora Sacchetti ^ -- minima 5. inas<-im.i n.7. 

ha invocati aiuto a gran voce f Cf IlVVftP 4 7iriVI l SEGNALIAMO 
cd alcune persone accorse han- i » vruz» I _ , Tv-mj»* di ridere» al¬ 
no provveduto .a trasportare lo i V_ l’.Arlecrhino. .« Hmm .app.-tito .«i 

uomo all’ospedale San Carmll,). L . e.V’’ i 

^ 1 , i . 'PfKvliln r.'tta ui » all n Lini- 

nella speranza che potesse es-lPartlIO br-.gliem- ..ne-'t" « al V.db- 

scrc sneor.a salvato joGGI i - ciurma: • L.idre lui. ladr.i 

I medici però hanno d'ivuto; xmir Ir «.rzlmii p.issim* in gn-r- tei » •*' C'aiir.anie;). Fiiropa. R"\y 

limitarsi a const.-Harne la n-.iir-'n.d i .illa si-ziune Menti (via Fr.m- • T.tm.inpe » .al C’.ii)r.,iin-b'-tt.i 
’v già int 0 rvc:i:i ;.3 'gipcn-l a ritir.in- iirg,-iite ni.it*-- .Mederne. Smer.ild", -r S.i.v iiar.t » 

tT 1. , « ,i..ii' 'ridi- st.iirj) * 111 Fi l’i-.m.i, • Serri-i *t un., net 

II capo dtll,. . ez.,,i,,- ,)I.)K - xiillr Ir srzieni prevv.-dane <i*s;.,t. >. ..1 1*1../. «Il gin. 

n.. a')!tor ALiCcr*». C4)mp u.t) ritir.iro ncll.i u r rd* iti ^'icrr.i » d Wn «t- 

un sopralluogo nel i;ee,i/;,i. ||«( ,( materiate p*-r la inanifi-st.i-itro Fe:.l.» T'-stim- iie *r.e-- 


,-ii<;i » al Riveli; « L'ar|);i bimia- 
II I » al S.dem- .Margherita. « De- 
iintlii è Ireppe t.iriii » .i|F/\strii. 
-1 Celili elle devi- morire » al- 
r.-\tl.iiiti-. « Orizzeiitl (Il glena » 
,1 Di-I Va«*-<-ne. Diaii.'i; •. Un vel¬ 
ie nella fella» al G<'l(li-n; «Gui-r- 
i.i «- (>.i*-«- » ;il Tirrene. •» Il mie 
* eipe l'app:irtt«-ne » atFAlli;i. «Un 
urie iii-ll.i iif'tte » .'dFAiigU''liis. 
C.i-'lelle. « H.imtii » al Itesteii. 
•' C,*iiattr<i iiK'rtl lrreuul*-ti » al 
Cledii'. « Ivanliee » .il Feiitan.a. 
1 F.inf.in la tulipe » alFOrienti-; 
•< Marty » al Uadiu: « L'ultimo 
ji.ir.idi.*"' • all.a H.d:i Uinlu'rle. 

ISTITUTO GRAMSCI 
- qiirMa «rra alle orr 19 il pr<»- 
fes«er Umb'.Tte Ci-rri'iii t«-rrà la 
-■* ttim.'i I<-/ien*- del r*'r«<« sul t«-- 
11 ).4 « .Sp.ri.i «f*-l rneytiii*-i)ie «*'- 

< i.di»t,' in Rii--«i.i ». 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 


GSCl a 

r., n;ie 

V.,r* .1-1.1. 


ColIrcM» p*r- 

Li. Il g*ii pii-ite 


•! Tiiri«me in C.'-Jin 


Ialina ». ei| alle Ri. || prel An- 
ilre.i M.'isireyite. .su n Avigneni- e 
il siiti palazzo ()a)i:ilv » Prnli-zie- 
II! Iiigres.se libere. 

CENTRO CULTURALE 
FRANCESE 

- Gggl nllr 17.30 in plazz.i C.iiii- 
pit<-Ri 3. il signor Maiiriee P.i- 
trennier ile fèinilillac. prefi-sse- 
re .all.’i Facoltà di L(-tt<-re della 
Uniyersilà di Parigi (larler.A in 
francesi- sui tenia; « l.’organizz.i- 
ziene int*-riiazien.ale di-Ila cemii- 
nil.A umana; d.i Pl.itone all’ONU» 

CORSO DI LINGUA 
SPAGNOLA 

l.'Vificìo arte r ciillura drl- 
VESAl. di H*'nia ila organizzate 
nn etirse s«-migrati»iIo ili lingua 
--pagnel.i I.*- Iczii-;ii si sye!g'-ne 
ni-j lei-ali «l*-!!'lstilutn Kn.il - Di-!- 
:.i Madilati j).i . in pi.izza Lsi-rlr.i 
Il 1.3 Per l'i-nzjeni cd iilti-ri'-r: 
inferni.iz;e:ii rivelgi-isi .airUftlc;" 
i.*rte e cii'tiir.i dell’Kn.il di R'-in.i 


CIUCO F. Tor.vi - viale Trasle- 
yere (Piazz.i Ip|)elite Nicce) 
Tutti i gli'ini 2 sj"'ltai-eli ere 10 
e 21. Pli'iielaz t'-Icf. 566 216. 


'ÌCÌlt«#A-v!(| PIETÀ'- 


Mlriinlir;i; || iiii-'l,'ie ililb- cin 
(|Ui- dit.i. celi I' Li'rii- i- liiisi.i 
\'.dd -m II e. Ri ni'ii 
.Allirrl : ,\en ct-ic.ili- I S 
I- riilsla 

.\m)>ra-.)eylni‘IU; Il misti-n* d<-lle 
ciiii|iie dit.i. ci'i) 1* l.eir'- i- liy 
Flamliilii; Il maestre di Don Gie- 
yanni. con L Klynii e riyist.i. 
/\ Voi il miclefene 

Priiirlpr; I g.ingsters d> l ring, con 
/\ Miiriiliy 

.Sll\l'rcliii'; I tre fnerileggi-, i-en 
K rtr.iil.y *- rhista 
ViiRiiniii; li mtsti-re delie rini|ne 
ditt.-i. con P. Lerre e rivista 
Pippo Volpe 








VISIONI 

te movi, te ful- 
Kuroiii-o 


R.iscel 


omicidi 


IH 


PIUME 

All riano: Come 
mino! con R 
Ciak 

America; Gualdia, l.idro 
rier.i. eon F Cigli.ino 
Arebimcilr : /Mienim.i 
(.i|> alle 17.36) 

Areidialriio : .Salii.die (.dii 
20 - 22 ) 

.\rlsloii: Giovani in.inti. con /\ 
Cif.ii icllo 

Axriiliiio: La in.iiio invìsilidi'. con 
.M Slewens (a|) .illi- ir).;tO) 
Itarlirrini; Come te movi, le liil- 
iiiÌMo: fon R itascel (.die 16-18- 
26-22.:)0) 

Capitili: Giey.ini mariti, i-eii /\ 

(. I( irielle 

Capraiilea: Ladro Ini. ladr.'i lei. 
con A .Soldi 

Capraiilriirlla; T.ini.inge. con C 
Jiirgens 

Corse: L'mcemp.ir.iliib- Criclilen 
(.die Hi. 15-ni. 16-26.15-22 IOI 
iFiirepa; L.'idre lui. ladr,- tei. con 
/\ Sordi (.ilio I.5.;t6 - 17.15 - 20 - 
I 22 36 I 

I Fiamma: .S iyeiiai.,. c'-n .31 Mr.in 
i *|e (.die 16-19.16-22.161 
I l.iiiiiiirlla: rie- Jelo-i is tVild. 
l i-en F. Sin.iir.i (.ille 17 ;M)-19.45 

I *• 221 

'G.iilerla; Gii. udì.i. I.ulre e i-.ime- 
j ri'-r.i. i-eii F Cigli.me 
Imprrlair; L.i m.nie iii\ isibili-. con 
M Sti-yi-ns 

Marstese; | pci-r.iteri di Peyteii, 
i-en I- Tiiriirr 

Mrlri* Drive - In ; Il reliel e In 
s|>iitnik (.die 19 21-2.3) 

Airirepelllaii : Afidi" alle armi. 

t-en i{ Htiilsen (all*- 15.15-19-22) 
.Mlgneii: I..I iii.ine invisitiil* 

31 Sli-vvi-ns 


SECONIir, 

.■Airone: N’on sono 
eoli S Ivoseina 
Alee: I giiisti/l>'ri del 
G 3!ontgomery 
.Mcvonc: T*' e simpati.i, ce 
Ki'ri 

Amliasi-lalorl: La mina, con 
M:irtinelli 

Ap|)ii): Casinò do P.iris. con 
De Slea 
.Artrl; 1 misteri di P.iiigI 
Arleccbiiio; Duello nelFAtLintico. 
con R Milciiiiin 

Astnrla; Il settimo [leecato. con 
D. Kerr 

Astra: Diimani è troppo tardi, con 
P. /Angoli 

.-Aliante; Colui elio dove morire, 
con J Sorvais 

.-Atlantie: Mozz.molto a San Fr.in- 
ei.seo. con M. Pavan 
Ausonia; .Amami tonoramonlo 
llelsilo; 1 giganti toccano II ob'lo 
Ileriiiid: Mariti in citt.à. con G 
Moli 

nologiia; D'-litto sulla Costa .Az- 
zui'i . 1 . (-en M Morg in 
llraiic.icclo; 1 fr.itelli Rieo. con R 
('.'Dii- 

llrislol: I dritti, con A' Morieoni 
Iti oadii .1 y : Il seduttore, con /Al- 
iii'ilo Sordi 
Cliii-st.ir; La valle del destino, con 
G P.-i-k 

t’ol.i (li Ulen/o: Un volto nella 
folla 

Delle Masebere: A’acnnze a Isebin 
con M. Hni 
Delle Terrazze: L’ombra sut tetto 
*■"11 D Gelili 
Delle A'tttorle: 11 risi-alto dogli 
indi.mi. con L rtaikor 
Del A'aseello; Ori/zoiili ili gtori.i 
eoo tv Deilgl.is 

Dima: (VrizzontI di glori.'i. eon K 
Di'og! is 

l'.deii; l.i donni dai tic volti, con 
.1 Weedvy.iid 

i:si-rls|iir: L.i Venere di Cliere. 
ni- 1 . '-"Il H l.e,- 

Fogli.ino: Cani.indo setto lo stolli 
eon I. ■l’;ijeli 

(Lirdeiieim': Mariti In città, con 
G Meli 

Giulie Cesare: L’iiiimn dal inlllo 
volti. e*'n .t Cagnoy 
nolili-ii; Un volto tra la folla, con 
J. Grilltlb 
Inilinio: t.i- f.itU-ho di Ercole, con 
S Koseimi 
llalla; Il medieo o lo stregone. 

con M Mastri'iannl 
I.ii F'-tilei-: L a gr.Tiiile ra|)ina. con 
S II lydn 

Me"iHaÌ; Mariti In città, con G 
Attili 

O-’-se Urlìi: 1',' *■ simii iti i. c-on D 
Is'-rr 

I'il,‘strlii;i; I gig inli tocrano il 
ri'-l" 

Parloll: qn ii-ile 1’mior*- i' roman¬ 
ze. *-en A lilyfb 
l)iilrbiale: .Am imi tener imi-nte 
|{•••Ur; C;isinò di' Paris, eon A', U<' 
Sie.i 

R<‘\; l.:i min.-i. con E Martinelli 
Rlalte; .Aria di Parigi 
lìRz: .-Ani.imi leiierainenle 
S.iiola: D'-liMe sulla Costa Az¬ 
zurra, eon M, Merg;in 
.Sptrndid: Drange. con .T, Clian- 
dler 

Siadliim: Le \).-mlere dei nt.ari. 
t-on R, Re.ig.-in 

Tirreno: Guerra e pare, con Au- 
dri'v He|>l)iirM 
Trieste: R iseel-iin 
A’eiiliino Aiirile: P.mler.i bionda 
Villorla; Gitislizi.i scnz.i legge 

TERZE VI.NOM 

fcippartlene. 


dell’Antar- 

e la tnala- 
ragno, con 


Dorla: Quaranta pistole, con Bar¬ 
bara Stanwych 

Due Allori; Il medico e lo strego¬ 
ne. con M. Mastroiannl 
Due Macelli: Riposo 
Fdelwelss : L'ultima cavalcata, 
con A. Quinii 

Esperia: I bassifondi del porto 
Espcro: Londra chiama l'olo Nord 
con J. Adams 

Eiiellde; Agguato sul mare, con 
T Power 

Farnese: Prigionieri 
lidi- 

Farnesina; Hi|>o.so 
Faro: Totó, Peppino 
fenimina 

Fliiniinio: La tela di 
R, Widinark 
Fontana; Ivanliee. con R Taylor 
Garlialeila: Kronos coniiuistatore 
dell'Universo, con A. Morrow 
Ilollyivnnd; Il mago Hnudini, con 
T. CiirtLs 

Inipcro; l.a maschera di porpor.a 
eon T. Curtis 

Iris: Sinulie l’egizi.ino. con Joan 
Simniens 

•Ionio: La sp.acla imbattihUe 
Leeciiie; Piieeini. eon P. Cressoy 
Lilila: Don Lorenzo 
Livorno; Riposo 

àlanzoni: Contrablj.ando sul Me- 
dilerr.aneo. con H. Taylor 
Marconi: Riposo 

Massimo: Fermata per 13 ore. con 
J. Collins 

.Mazzini: Quaranta pistole, con B, 
Stanwyeb 

Medaglie d'Oro; Riposo 
Nasce; Ripo.so 

Niagara; (.iirov.ana di canzoni 
Noinentaiio: Riposo 
Novoeliie: L;i A'encre di Choro- 
lu'.'i. eon H L«-e 

Nuovo: l.'era del terrore, con C. 
Olimarlli 

Odeon; Oi)v razione .. fifa, con J. 

I. <-wis 

Gl.viii|>la; I bassifondi del porto 
Grli'iite: Fanfaii l,i Tuli|)e. con G. 
F’Iiylil)!- 

Orione; Ri|i<>se 
Gslleiise: Ripose 

Gttaviuno; Qii.mde l’.imore ò ro¬ 
manze, i-en .A Blyth 
Oliavilla: Disine. e,>n M. Brando 
Palazzo; L'ilomo d.ii mille volti, 
eon J, Cagney 
Pa.\: Riposo 

Planetario; Ras.segna Intemazio¬ 
nale del documentarlo sportivo 
Platino; Sepolta viva 
Preneste: I cavalieri della tavola 
rotonda, eon R. Taylor 
Prima Porla: L:ì strana guerra 
di'l sottuniei.-il** /Aseli, eon E O. 

II. ìs.se 

Pueeliii: Ibi na|)oletano nel Far 
Wi-st. con R 'i'aylor 
qnlrili; i;i|)eso 

Radio: At.iilv. eon E Bergnine 
Regllla; Ripeso 
Ri-v : Ri|> i.»" 

Roma ; ::uer la-tizi.i, eeji Anna 
M.ign.mi 

Rullino: Un angi-lo ò sceso a 
Hroektyn. eon t* Calvo 
.•valli Eriirea: Ripi'.so 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Salnrnini'; Ui|)oso 
Sala Sessorliin.i: Riposo 
Sala Tras|iontina: Riposo 
S.ila Umtii-rtu: L'ultimo paradiso 
(doeiim ) 

Sala A'igiioli: Riposo 
Sateriio: Riposo 
-Siili Fellre: Ri|)Oso 
Siiiil'lpiiolllo; Ripoio 
Saverio; li gig.mte del Texas, c-on 
.-A Miiiphy 
Selle Sili-: Ri|ieso 
Stillaii*i-. A'itteria ;imar:i. con C. 

Jiirgi-i s 
levere: Riposo 
TIz.iiiiio; Ritx'so 
Tur S.iplenza: 1 lld mzali 
morte, een S Kosein.i 
Traslevere; Riposo 
rrlanon: La masebera di 
kenstein 

Tiiscoio; Straniero fra gli 
Ulisse: 1 (l•‘monl:l(‘i. con F. Pcricr 
Ulplanii: Riposo 

A’erliaiio; Mezzanotte .-v San Fran- 
eiseo. eoli M. Pavan 
A’Irtns: Riposo 


Alila; Il pilo ror))o 
eon M Itraml-' 

.Ales.sandrino; Ri|)os<> 

.Aiileiie: Bill II maiietno 
.Apollo; Il |)iani'ia dove l'inferno 
ò verde 

Aiiulla: Il golf*' d*-l Messimi', con 
.1 Garlleld 

.Areiinlii; Femmina contesa e La 
iena di Barlovv 

.Aiigiistiis: Un urie nella notte. 

eon J Wt'oilward 
Aurelio; l.'iiltiiiio liazook.t tuona 
i-en .1 P.ivne 

Auree: 1 I) issifendi d<-I porto 
.Auriir.i; .-All Est di Sumatra 
.Avlla: Ripi 'So 

Avorio: T.ing mik i. con V Ilellin 
Bell.-irmiuo: Ripeso 
Bellr Arti: Ripose 
lloitii; I fllilim-tleri della finanza 
eoli R Tavlei 

niisleii; B.iielii. di \V Disney 
l'iillloriila: Li venilett.i ilei cer- 
s.ire 

Fiip.mnellr: Hiiie.se 
(’asalolli ; 1 fiu-dieri 

gonne 

CnSsill' RlI'i'Se 

C’iislello: Un urie nella nette, eeni 
.1 Weedwatd 
Ceni rale; .Aggiessieii' 
i-eii S H.iyil'-n 
rliies.i N'iievii: RqieS" 
rlregiia: Ripi'so 

Fleilie; cju.ilire morti irrequieti. 

ei'ii B Crawferd 
Cliliiinlie: Rll'eS" 

Fiiloiiua; I dl.iveli velanti 
Folnvvro: Un * |iistel.i per un vile 
«■•in F 31 e .Murray 
nI ('eliiiiiliiis: Ri|>ese 
, Fiir.all": 1. i iners.i ifarei.iio 


delle Ar- 


armat.i. 


dell.a 

Fran- 

.angell 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RtUUZ. AGIS-ENAL: 
Amerira, Airone, Atirrn. /Alllrri, 
Astoria. /Areniila, Ariel. Astra. 
.AnBn.stlls. Appio. Atlantic, Uran¬ 
i-accio. llrlslul. Relsltu, Castello, 
Centrale, Colonna. Corso, Clodio. 
l’inestar. CristuRo. Del Vascello. 
Delle A ltlotte. Diana, Due Allori, 
Excelslor, Esperia. Es|)ero. Eden, 
G.nriialella. Goldrneinr. OarQen- 
eine, Giulio Cesare. Ilollyivood. 
Duprro. Iris. Indiino. Imperiale. 
La Fenice. Mazzini. .Mignon. Mae¬ 
stoso. ,Manzoni. Massimo. Mon- 
illal. Nuova A’oik. Nuovo. Olim¬ 
pia. Ode.scaleliL Ollavlano. Otla- 
vill.a. Palestrina. Parioll. Puccini. 
Palazzo, l'ianeliirlo. Rpx, Roxy, 
.Sladlitin. Saia Umberto. Salone 
.Miirgberila. Salerno. Trieste. Tii- 
scolo. Ulisse. A'erhann. A'Ittorla. 
TE.ATRI: Arlerrliino. Ch.alet. Del¬ 
le Muse. Eliseo. Rossini. Plcrolo 
reatr». Satiri. A’alie. C'Irco TognI. 

AVVISI ECONOMICI 


rOMMERFI.ALI 


L. 12 


A. CARRARA, visitate c MUBI- 
LElER.Ni * Ci'riM-gna ovunque 
grati* - Anche 60 rate, senza 
■ niicipo. s* nz.« cambiali . etile- 
b-le catalogo 15 lire ICO. 


v'm Pii ini iile r,:3. (ri 466 (; •.'> 


Moderne; Gi»,-irdii. l.idro »■ i-.inu--1 l'rlst.-ill"; i’ernrzienr 

ri''r.i. (-.-Il F Cigli iii" Degli Sripieiii; (’.-uitate reti nei. 

Mi'deriie Salell.i: T.uii.iiig". ren! l■'■'l V Ri'iite 

f .tingi- ns I D'-i I i"ri*iiliiii: Ripesi» 

New A’ork: Comi- le movi, te fui-; Del l'irieli: !|q.<-s., 
mine: ,-en R R.,si-I-1 ' Della A .iIIe; Rip S" 

l'aiis; Giev.tni m iliti, ren A Ci-iDrlIr Mimose: Rqi' so 

t.ire-lle Di.im.iiitr: I., i-'iriil.i iI.-R.i morti 


ri’IIIFI.ESSIIIII.I n\f..MAR rac- 
■erd.itl pel si-.incalerl. ribalta- 
Muli. tr.itterL bulldeier. paleca- 
Mie.itru'!. maribin.iri a comando 
!■>i<-'iliri.imire - Prezzi (.«bbrica - 
\---,-itimii)te pronte - INUART 
ITI 1 11, l*.ilt rme 25 33 - Casi- 
lin.i li 25 (.Ili-ante P.inlanella). 


11 


At'lr» t IFI.1 
SfllR f 


U 12 


Oggi alla a^aiDa® r ^ g Si lE ^ 2 i 2 ® S 3 Ig 


OGGI GB/\NI)K • I*I!I.M.-\ ■ AI CINEMA 

GAPITOL - ARISTON - PARIS 


PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40; Prevp*lent del tempo 
per 1 p<-scatori. /: S.-gn:>le er.i- 
rio - Giornale r.idio. 8. Segnale 
or.srio - Giornate radio - Ras- 
segn.i della stampa italian.i: 
8.t5-9: La comunità um.-ina; 
II: La radio per le scuole; 
llàM): Musica openstica; 12.10: 
Canzoni presentate all'ATII Fe¬ 
stival di Sanremo 1953 tOrche- 
stra della canzone diretta da 
Angelini); 12.50: 1. 2, 3. via!; 
13: Segnale orarlo - Giornale 
radio; 13.20: Album musicale; 
H: Giornale radio - Listino 
« ^rsa » di Milano: H.15-HJ0: 
Arti plastiche e figurative - 
Cronache muslrall; 16.15: Pre¬ 
visioni del tempi** P>er I pyesca- 
tori: 16.30: Ai vostri ordini (ri¬ 
sposte de « U.a voce de'.r.Ame- 
rica »): 17- Giornale raite» - 

Motopierpetuo (a cura di t) G.s- 
sperini); 17.30: G Scorti-rri 
Uno scienzi.ito sui menti iJi-i- 
Fincenso (« Il dramma dei pi-s* i 
moribondi» - IID: 17.t5' Dilla 
Sala del Conservatòrio di S.m 
Pietro a Ma)ella (stagione sin¬ 
fonica della Radiotelevisione 
italiana in collaborazione con la 
Associazione «Alessandro Scar¬ 
latti» di Nap>oll)- concerto di¬ 
retto da Artur Rodzlnskl; nel- 
Fintervallo; Università Intema¬ 
zionale « Guglielmo Marconi »; 
19.45: Asp>etti e momenti di vita 
ttaliana: 20; Musica pier archi - 
Una canzone di successo: 20..T0' 
Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio; 21: Varietà musicate in 
miniatura - « Il generate del 
diavolo ». dramm.a in tre atti 
di Cari Zuclvm.ayer (con Rimzo 
Ricci. Eii-iia Da V rni'zia, i*ie- 
vanna Galletti e .Achille Millo 
- reitla di Mario Ferrerò); al 
termine: ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9" Effemeridi - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese. 9,30" Gir.andola di can¬ 
zoni (con Io orctiestrc di Cane 
Savina. Enzo Ci-ragieli. .Angelo 
Brig.ida id Eme.-te .Nii-i-lli). 
IO-II Appunt.iiiii-nte alle dù ci; 
1.3.50 II di-cet>eli*. 13.55' 1-e 

ciiitarre di Sptdy W»-st e Jim- 
niy Bryant: 14.30 Schermi e 
ribalte ir.issegna degli sp<-lta- 
ce|i), 14.45 Un'americana a Ro¬ 
ma: Carel DineR (quartetto 
Piero Umiiianii; 15: Segnale 
orario - Cif-rnale radio - Or¬ 
chestra Steltan; 15.45: Stru¬ 
menti in armonia; 16; Terza 
pagina; 17; Alle cinque In pun¬ 
to .. . (programma di Antonio 
Amorii); 13' Giornale radio - 
Ballate con noi. I 9 : Classe uni¬ 
ca; 19.30: Altalena musicale: 
20; Segnate orario . R.idiosera: 
20.."O' 'V’arii-tà musir.ile m mi¬ 
niatura - Musica d.i’.ie schi i- 
me. 21- Mi'ni- fì.'Pgierx'.o prr- 
*i-nta « Nero o hirtPc.''' » ipro- 
giarr.ma di qvi-.Z e il; >-■ gru eon 
l'- ri t'.i-str.i curi tt.i da M Ci-n- 
?!g!l"l. al tenr.if.e uM;n e nò- 
tiz-.e. 22 Tu cui;.e di E 3 Ma¬ 
re.. 22..:o. Teir-sri.;.ie. 2.1-2-'..X'; 
Sip.crjejte . Netturnir.o. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19; Comuntcazlene della 
Commissione italiana p-er 
l’Anno ger.flsico internazionale 
agli Osservatori geofl.«ici; 19.05- 
Profili dell’India. 19J0: Novità 
librarie (« La conversione di 
SanFAgosiino » i; 20: L’indica¬ 
tore economico; 20.15 Concerto 
di ogni «era (A Vivaldi: « Con¬ 
cert" gri-sso in rt- minore op 3 
n 11 » - O Ri-spigbi « Di-ità 
silvane » pei canto e orchestra 
- M Ravi-I: « V.al*es nohles et 
sentimentales »); 21: Il giornate 
ai-i «terzo»; 21.26; Edgar Allan 
Poe: 21.55- Le opiere di P Min- 
rìemith (ultima trasmissione): 
22.50: Un racconto di E. A. Poe. 


OGGI 

Ore 


IN 


ITALIA 
Onde metri 
il.Oi 


I.JO saio 
12 45 - IXl5 U.35 

Il Ut - II.Jl <1 M ll.«5 

i« DO - Ili.Ji 235 

7*160 - 7li ,rt 7SZ i: 52 04 50.11 

0)_«' - D l« fC* a25.15 II 

71 HO ■ 21 .SI I4t 

22 (X) 22 M re- 

MOSCA 

O.-.de metri 
in.a» i».J 


■> 'S* ' 

^ ^ E'" V ì I 


>a -N lU-> E ^ V 




Ore 

l.lK- sJl 
ISJO ■ 10.00 

20.00-21.00 


21-30- 22.00 
22.00 - 23 00 

V A 
Ore 

10 uo . It.JO 


25.5E 


O.T) 

25.5J 

25.38 


Il lO 
22.IX 
MOT 


22 .10 
22 .« 
ZC.V 


25.52 
25.08 
25 58 
10.73 
25.08 

25.52 Ub.Ob 
25.61 19.47 

120 00 Al .A? 

R S A V I A 

Onde metri 

25 .«e 71 A. «07 

25 «i n 2t 

Il zt 

«I 2 r 


75.15 

10.75 


2SO.IF 

25.61 

25.01 
25.52 
25 0* 


25.46 

25 4* «1 W »1 

PRAGA 

Ore Onde metri 

|7.(A li 54. 7aav 75.5« Jl.«t 

IS.IA 18 .et 25 5V 25.38 31.«l 

!'«..«) 20 OC 23 J2 

22.30 - 28 OC il.41 25-X 

BUDAPEST 
Ore Onde metri 

18.30 - 10 00 30.08 48 140 

Uà» • 2X00 <8 840 

SOFIA 

Ore Onde metri 

19 |5 • IsJC 3W.M 40.42 

72.60 - 22..V «82 (Ti 

TIRANA 

Ore Onde metri 

71 .«C Zi lA 19 U2 «• 

t< re z* •( 276 V 

BUCAREST 
Ore Onde metri 

18 .u. 25 il 32 se 

M nn 107 

| 0 JtC 25 SI 32 so 

21.00 307 



l.a Regina Elisabetta sni teleschermo alle ore I0..TA e alle 31.10 
in orrasione della sna visita ad .Amsterdam 


I0..'’ai VIilta tilDrlalr di F.llsa- 
helta il IngblDrrra In Olanda 
un «■e)l*-g.,ii)* (Ite «-iirev l'ia'» 
c'.n Anist*-r*I.im npri-sa del- 
I arrivo d*-ll.i ri giri.* lii cltla) 

17' l-a TV del ragazzi - lele- 
.‘pei'l (scelta di br.inl nim.*ti 
I« r ragazzi) - « .-All* r.zi'-ne. 

la-ricele; » («irgli enligni h*-I- 
iiri) - « I gieclil del circo ». 

IS.-'W; Telegiornale. 

1.9 10: Teleiiropa (servizio eurn- 
peistiro iti Jaili-r J.icribelll ). 

19. Concerto sinfonico dirette 
da Mario Rossi. 

19.45: In famiglia (il < frate 
divo » comincia a strarip.ire 
Sul « vi*I*’o » del mart*-dll. 

26. I.iirt dello schermo (.«<-lti- 
manalf d«-I cinema it.ili.i;'." .« 
cura dell A.N'ICA ). 

TZi.-'J). Telegiornale. 

TT'.LZ) Carosello 

21 I. esca (erigiii.*l*- ttl*\ÌM-.e 
ili R Cr.ivi-ri*. ii.n C D'.A:.- 
g* le f.I*-.*Ti l.a lami-). A B.,!)- 
limi (K*myi. A. .Mille (J.**- 
((iKsi, V'. Sibilìi (Made). Tu.e 
fii.inciii ni cemmi*s.*rio) rii 
altri — Un uomo viene libe¬ 
rato c f.ilto girare per la 
città con lo scopo di pescare 
un gangster fuggito dall'aula 
del tribunale. Si tratta, quin- 
dL di un’esca umana, giusto 
il titolo. La corsa fra la po¬ 
lizia che si serve dell’esca e 
il gangster che deve consu¬ 
mare un.i veniletta contro un 
«un delatore e i! tema di que 
«to « origin.-ile teli-visivo » 
trtlte d * un racconto di Ro 
beri Karr 

72.10 Visita uRIriale In olanda 
delia regina Elisabetta d'In¬ 
ghilterra (concerto alla pr*-- 
senra della regin.-i In ripre*.* 
diretta riirovisiv.a). 

23,15; Telegiornale. 




»! 




JffABmJ-E • , a 

CQREY \ 

ANTONIO 

CIFARIELLQ 

FWANOO • 

INTERLENBHI 

: MiiTTtau 

'GERARO 

BLAIN 

ENIO 

6IRQLAM1 

ROSV 

MAZZACURATI 

ÀAHhlA MARIA . 




' e-cosa . -■ 
AàmXELLA STLVA 

UlALBl - K08CMA 




\ I I LNZID.N E*t' Passaggi prò- 
|priri.t Motoleggere. KtrerdatrtI 
I 1 iNiO da rillMENTI altri prrZ- 
I zi medici ■ Keglnamargherlla 238 
' I N*inirntana i 


III) t.EZIONT E COLLEOI L. 12 


GIOR.V.AI.I.SMO pr.-.tico per glo- 
j v.ini d'.vmb" s,-ssi - Aler.Zia 
-it.imii.* IntciTi.'iz:'’n.-*Ie - Casella 
I Vi6.8 Dstu nse - Rem.i 


AVVISI SANITARI 

mCNDOCRINÉ 

V4#4>0 ^ VIA «àMvro* ^ 

ESaUILINO 

*»»* a*a. OtSEUHlKMi * OCMACla 

SESSUALI 

SAicÙÉ VINf B|6 

•01 • mt vtATRwpvAu Pelle 
omtrrom 

amSTROM 

05!ìk 

\t\r.Rr.E - PEt.Lt 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tei 61.929 - Ore 3-20 FesL 9-13 
(Aut. Pref. 7-7-1952 n. 31547) 


"D^Vro" ST«OM 

SPEFIXt.IHTI DERMATOLOGO 
rer» «clercvjr.!? dcUa 
VENE V.vrU'OSS 
VENEREE - PELLE 
nisFi:\/ioM SESSI! VLI 

VIA COLA Di RIENZO. 1S2 

Per i primi 5 giorni tono sospese tessere • biglietti omaggio , T«l. 351.301 - Ore l-M • PmA. 8-lJ 


GIOVANI 




PC&IA Ot 

^ MIRRO Bùueilir ' 

ntM.CeisC4-;$VU4B «UH 
ZÒOLAaum RUM/rARiTU 
« rsamcTTA 04 

€manue 1£ ctesi/re 














p.». «. Martedì 25 marzo 1958 


L* UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 





IL B LANCIO DELL'INCONTRO DEL ‘^PRATER.. Oi VIENNA 

Gli oustrioci non sono più forti degli azzurri 
perù sono superiori in tecnico indìviduole 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

VENKZIA. 21 - Im xi/ini- 
dra (i^currti {> jxirfitd dei V'icii- 
tia .xldiiiattiuii alle fi.-fO i i;io- 
catori erano sonnaeclitoxi tua 
nel comiìlesso niente allatto 
abbattati. Qnalenno aeeva 
fatto le are inccole: a suo mo¬ 
do, aveva volato conoscere 
le spccialitf) viennesi. E' cu¬ 
riosa. injatli, iu sorte di rjne- 
sti giovanotti fortunati che 
vedono il mondo come se las¬ 
serò pacchi postali, con de¬ 
stinazione ai grandi alberghi 
ma senza conoscere — delle 
grandi ditti — altro che la 
camera dove dormono e gli 
spogliatoi dello stadio Ci me¬ 
ravigliamo che neanche uno 
fra I dirigenti o t giocatori 
SI sia interessato a unalcosa 
di pia del ineaii per il pran¬ 
zo o per la cena Questi rii- 
gazzi fortunati sprecano tan¬ 
te buone occa.sioni che nella 
loro vita non ritorneranno 
mai più. 

Adesso, anche rpiesla av¬ 
ventura è finita Doniani mat 
lina saranno lutti a casa c 
spicijliernnno pcrcliè non han¬ 
no vinto cercando sa tatti i 
giornali di trovare tpiah-he 
parola di particolare apprez¬ 
zamento: difatti ciascuno e 
convinta di avere (liociito tu 
modo eccezionale. Àia <iucsto 
è vero soltanto in quanto cia¬ 
scuno ha giocato al • Prater» 
al limile delle proprie /lussi- 
bitità muscolari: ò già qual¬ 
cosa per giocatori che spesso 
battono la fiacca. 

Forse hanno conlribtnto o 
stimolare II loro puntiglio le 
critiche che i giornali hanno 
espresso durante la settima¬ 
na che precedeva la partila e 
l'assenteismo dei tifosi che ha 
fatto capire come gli dei pos¬ 
sono essere dimenlicnh anche 
dalle bephiiie pi» ossernnifi 
Per esempio nella squadra 
c'erano cinijae javentivi innt 
tosto scocciati per il fatto che 
i giornali hanno sempre so 
stenuto che la loro squadra 
vinceva per Charles e per Si- 
vori e non tanto per merito 
loro. A Vienna re l'hanno 
messa tutta proprio per di¬ 
mostrare i propri presunti 
meriti. Ma anche indipenden¬ 
temente da questa posizione 
polemica riconoseiamo che 
gli azzurri si sono battuti con 
fortissima volontà Però ri¬ 
cordiamoci che non hanno nò 
pareggiato ne vinto: sono sta¬ 
ti battuti perchè gli austriaci 
sono più abili 

Gli azzurri hanno sbagliato 
diecine di pnssnppi cedenilo In 
palla agli avversari e affati¬ 
candosi poi per ricominciare 
daccapo: hanno sprecato il 
lavoro che facevano, proprio 
perchè non erano sufficien¬ 
temente capaci Nel secondo 
tempo quando gli italiani ave¬ 
vano conquistalo il rantnggio 
gli austriaci erano rimasti di¬ 
sorientali. forse addirittura 
spaventati per Vandnmento 
imprevisto della partita In 
questa fase pii a^rnrri hanno 
cercalo di organizzare Ir lo 
To manovre e di mettere in 
pencolo la porta iP Schmid 
ma sono rnd»ti in Intr p-ier* 
lifd da rendere inutili tanti 
sforzi compitili in ciriostan 
ze favorevoli Specialmente 
Moto ed Fmoli ai quali spet¬ 
tava di sostenere questa fase 
d'attacco non lo hanno fatto 
e per giunta si sono lasciati 
sorprendere nei momenti p’ù 
delicati cioè quando sulle 
reazioni austriache era ne- 


Coppi e Vannifsen 
sospesi per 10 giorni 

PAHIOI. 24. — r^tnsln Coppi 
r \\ill> Vannil«rn potranno 
correre nuoi'amcntr «la rIo- 
vrdl prossimo ZI macro. 

Infatti, la CommUslonr spor¬ 
tiva della Fedeearltine france¬ 
se di rirllsmo. che aveva so¬ 
speso I due corrldofl lino a 
nno\n ordine, in seguito al lo¬ 
ro abbandono nella l'arlel-NIr- 
7 a e alla loro partreiparinne al 
CJIro di Toscana II cinrnn stesso 
In cui si conrliirirsa la pri¬ 
ma di «lueste due care, ha de¬ 
ciso i|iirsla sera «li Inlliccrre 
loro una sospensione ili IB clor¬ 
iti. Onesta sospensione, che ha 
preso effetto lunedi lì niar/<>. 
spirerà dunque mrreroledi Z6. 
Dal 27. quindi I due coiriilori 
potranno partecipare di nimso 
alle competizioni. 

Indipendentemente dalia so¬ 
spensione di IO giorni, la Com¬ 
missione ha inflitto a Coppi e 
a Vannltsen un'ammenda di IQO 
mila franchi ciascuno. 

I.a Commissione, prima di 
prendere le suddette decisioni, 
ha ascoltato I tlg.rt Ilalsan r 
Gibert. Commissari della Patl- 
ICi-Vizra. e II sIr. I.eiillini, or¬ 
ganizzatore di questa prosa. I 
quali erano stati ronsoeall I.a 
riunione ^ durata un'ora e die¬ 
ci minuti. 

flrcnndn I regolam'ntl d*lla 
Peilrrazlonr francese. Coppi e 
Vannltsen possono appellarsi 
entro IO giorni contro Ir ml- 
■aro ^reoc nei loro eonfronil. 


cessarlo avere idee chiare 
nellii interdizione 

l{icordiaino che gli anstrin- 
ci dopi) avere colpito il palo 
con linzelc all'inizio della 
partita ed avere nie.sso in tic- 
ruolo 1)111 volte la nostra por¬ 
ta non lasisteviiao aepparc 
più, preferivallo fare accade¬ 
mia per divertire il pubblico 
c forse anche per umiliarci 
un poco tanto erano sicuri 
della vittoria Fvideiitemente 
questa posizione iisicologica 
degli iinstriaci ha giovato al¬ 
la squadra azzurra che ha po¬ 
tuto riprcndcr.st riiiciiorar.si e 
realizzare nella ripresa quel¬ 
la coraggiosa e fortunata rea¬ 
zione che ei ha fruttato line 
gol Ma per motivi che abbia¬ 
mo spiegato in principio gli 
azzurri non sono nasciti ad 
Ila aleuta re uè a /iroteggere il 
vaulaggio Apiieuii agli au¬ 
striaci c pa.s.siitii la sbornia 
di paura per gli italiani sono 
rieoniineuili i guai 
f." qnesiu una squadra nuo¬ 
va'' la im certo .scii.so .si per¬ 
che (■■erano eiiiqae rechile 
(Garzena, F.mali, Moro, Da¬ 
vid, Petns) e due • ripesca¬ 
li • (Uoiiipcrti e Firaiaai). 
Cerano soltanto quattro de¬ 
gli sconfitti di Belfast flin¬ 
gaiti, Corradi, Ferrano, Mon- 
tiioril, ma uon .st piu'i chia¬ 
mare recluta uno come Mo¬ 
ro che ha già compiuto i 31 
anni In sostanza l'unico au¬ 
tentico giovane era il friu¬ 
lano Pctris che ha 21 anni. 
K poi, per essere del tutto 
sinceri dobtiiiimo dire che 
queste reclute hanno si jjio- 
ciito con impegno, ma sono 
talmente scadenti per tccni- 
cii inihridnale da non nirn- 
tare la maglia azzurra: han¬ 
no avuto ((iie.stii soddisfazio¬ 
ne aaiciimcnte perchè il no¬ 
stro vivaio è talmente pove¬ 
ro da non fornire che medio- 
eri indicazioni per la scelta 
In sostanza bisogna convin¬ 
cersi che t’Aiislria non è una 
squadra fenomenale: dal piin- 
bianche valgono più o meno 


quante le tiosfre Però trat¬ 
tano meglio il pallone su que¬ 
sto non SI discute: e per que¬ 
sto hanno vinto Bisogna poi 
ricordare che nell’Austria ci 


sono alenile indii’idiialiti) no- 
teroli come il giovane, agile 
furie cent riirii'ifi ìtazef: l'/dii 
destra Kozlieelc, il vrrehin 
Kiieraer e llniiappi Pero in 


dubbiamente, questa sriuitdrii 
austriaca — se non troverà 
qualche altro guivanollo di 
to di vista tattico te maghe 
classe — farò una brulla fi¬ 
gura in giugno alla Coppa del 
mando dove dovrà battersi 
contro gli autentici colossi 
come l'Unione Sovietica. In¬ 
ghilterra e Brasile 

F allora con uh azzurri sia¬ 
mo al punto di prima Gio¬ 
care (il calcio ò un mcsiierp 
come tutti gh altri, non e una 
dote ereditaria per diritto 
dirino Diinipie e innt’le la 
inenlarsi e ricordarsi del tem¬ 
ilo in CUI eravamo campioni 
del mondo bisogna imparare 
a giocare al calcio fin dai pri¬ 
mi elementi Ihii. poco alla 
rotta. SI riuscirò anche a vni- 
icre r/anlche part'ta 

ìLAltTIN 

• Nellit foto la ilitesa llallaiia 
.il lavoro SII una Incursione 
del « bianchi »: il inciliano 
MORO si appresta ad ciilra- 
rc sul ccutro.ivanii BtI/.KK 
iiiciilrc eli altri difensori az¬ 
zurri si lcii)<oiio pronti .id 
oenl cvciitiialit.'i pur non Ir.i- 
sciiraiido di inan-.irc i rispel- 
Itvi astersari 


©iii'S'ia s3(6)'s'i*ig «>(§iMìa©a©(2) ii'ia©aiìSìiÈa 





ROBINSON la sinistra) c B.VSII.IO appaiono ambedue flilii cinsi della viUoria nelle tradizionali foto della vlBÌlia del match 



IN MARGINE ALLA PARTITA PI DOMENICA AL « PRATER » 

Buona la prova degli azzurri 
secondo la stamp a au striaca 

L'allenatore cecoslovacco Cejp ha (ietto che « nelle sue condizioni attuali la 
squadra austriaca ha scarse probabilità di affermarsi ai campionati mondiali » 


VIENNA. 21 — La Htaiiip.i 

sportlv.i vlennchc eonsuler.i 
si.ini.ad la vdtorl.i dcH Austn.i 
still'Ilalia - incidala - pur ani- 
metieiulo che la fortuna vi ha 
avuto 1.1 sua p.irle f‘.irtieol.ir- 
iiieide loil.do c lo .spirito spor¬ 
tivo di cui ha (Ulto prova l'uu- 
diei hi.iiu'o 

Ueuli ilallaid il « Neuer Kue- 
ruT » scrive; « <Jll azzurri han¬ 
no rar.iineide cinocato cosi be¬ 
ne a Vlenn.i come Ieri, ma re- 
sterA sempre un eidgina per¬ 
chè hanno Bluocato tin.i p.ir-. 
Ill.i (llfeiislv.i l.a srinadra si 
Irovava in eeeellcidl eoiulizio- 
id fisiche. ogni Kluoeatore. 
compresi I pin Riavalli, è st.i- 
lo Iccidc.iiiieide perfetto, jjll 
.'dt.ieealdi sono stati veloci e 
precisi, ma malKr.ido tulio lo 
stile difensivo del ginoco — se¬ 
condo noi — non eorrlspoiule 
al teinperatiieido itali.ino » 

Uno del plrt emiueidl osser¬ 
vatori stranieri, il e.lpilano 
della luiov.i sipiadra di e.deio 
uiiRiierese. Bandi, lin riassun¬ 
to le sue liiipre.ssioid IK'I mo¬ 
do seRuenlO’ « l.a squadra Ila- 
liana e stata «Il Rran tnnRa la 
iidRiiore «• .ivreldie dovuto 
viiieer*' Cpiell.i austriaca ha 
mostr.do di avere solo un nd- 


^iiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiaiiiiiiiimimimmiiitiiimiiiiniititniiiiiiiiiiiiii^ 

I Rientrerà Pistrie 1 


I contro il Bologna? I 


PER LA « COP PA DEI CAMPIO NI » A S. SIRO 

llomsiiiì 

iìlil aiì ■ 

I rossoneri pareggiarono a Dortmund 
e sperano di ciiialifìcarsi per la finale 


MILANO. '2-1. — Nella Rior¬ 
nata (li ORCI .sono Rimiti B 
Mil.-mu 1 c.ilciatori del Ho- 
rii.ssia di Dortmund clic mer¬ 
coledì si'ra saranno di scena 
a San Siro coidro il Milaii 
j)»'r rincontro decisivo per i 
(piarti d: l'm.'ile dell;i copp.i 
dei campioni d'Kiirop.i fonie 
è nolo .drand.da i rossoneri 
p.ircRRi.irono a Dortmund 
essendo st.iti r.iRRiunti nel 
lin.de dopo aver eondotlo m 
\<inloRRio tre (piarti della 
Rara 

Ora diitKjtie .ai ro.ssoneri 
b.aster.’i un.i vittoria di mi- 
siir.a per ottenere l'ioRrosso 
alle sendfìn.ali. una vittoria 
che pon dovrebbe sfuCRire ai 
raRaz/.i di Viani stante la sii- 
penonl.A dimostrata nell’in- 
eontro di nnd.ata D'altra p.ar- 
te li Mil.m ilovrebbe essere 
in Rr.ido di albneare In mi- 
Rliore fiiriii.iz one 

L'.itl.icco dovrebbi' .«cen- 
dere in e.mip.) nello .«eh e- 
ramento tqvo vale o dire 
con M.ir..ani l.iedholm, (Ldli 
drillo e Ciiceb aronr s.areb- 
be a,'-‘=ente solo Schiaflno. 

In difesa st.antc l'irdtspo- 
nib.l.I.A di Z.annier verr.A spo¬ 
stato niiov.amente al centro 
Maldini mentre Radico cn- 
trer.A come laterale. 

Comunque la form.azione 
verr.à deci-'.a nell.a ciorn.il.a 
di domani. 

.\nehe nrll.t Riorn.al.a d' do¬ 
ni in do\ reblie conoscersi lo 
seh er.tmeni.» dcRli osp ti ebe 
nell:» iiia’T.n.’i <\.licer..tino 
un IcRRcro allenaniento al- 
r.Aren.. L'incontro conio ab 
h amo accenn.do si svolRcrà 
alli luce dei r.lfettori con 
mi/ o alle 21 ItO e s.ar.A arbi¬ 
trato d.i'.r nRlese F.llis il cui 
arr.\o è atteso per domani. 


campo sportivo in un av¬ 
vallamento del terreno. 

La dilllcoIt.A di procedere 
ad una accurata misurazio¬ 
ne — e fra esse le avverse 
eondi/iiiiii del vento — ren¬ 
dono improbabile i'omolo- 
R.'i/ioiie ufliciale del record 
mondiale che. almeno in li¬ 
nea (il fatto. Habka ha sta¬ 
bilito eoli il MIO lancio. K' 
certo, eomunqtie. che Babka 
è in possesso delle doti fisi¬ 
che per diventare, presto o 
tardi, nuovo campione mon¬ 
diale di disco. 

Il record mondiale attuale 
di 194 piedi o 6 inches tme¬ 
tri 59.32) fu stabilito a Pa¬ 
sadena (California) nel 1953 
daU’americano Fortune Gor- 
dien. 



Bliorc spinto .iRom.stii'o » 

l/.ill(‘n.itoi(‘ (Ivll.i sipi.xli.i 
(•l‘(•osI(lv.ll■l^». C'cjp. che anelli' 
li.i .issistito .ill.i p.irtit.i, ha (let¬ 
to Il Ni'lle .sui' eomlì/.ioiii .it- 
tu.tli l.i .squ.iilr.i austriaca h.i 
se.irse proli,ililllt.') di affermar¬ 
si al iirossimi e.impionati mon¬ 
diali » 

Aii.ili/zando le cpi.ditA della 
scpiadr.i it.diana, il « Vienna 
Bdddepeselii' » considera Petris 
con»' 1.1 Rr.mde speranza desìi 
.azzurri. '• I-a sua lecnic.a ed 
il suo Riuoeo intelliRi'llte -— 
scrive il f{iorn.nIe — sono di 
priin'ordiiie » 

Grandi lodi rivolge tutta la 
statii|>.i anche al portieri' Bu¬ 
ratti s cui non si può attrihiii- 
rt' il suci'i'sso austriaco » An¬ 
che il terzino Corr.idi è oR- 
gclto di ammir.izioni' pi'r in¬ 
sorsi prodlR.ito senz.i rìsp.ir- 
iiiio 

“Quando gli it.aliani conduci^. 
v.ino |)er 2 a 1 — esso scrive 
— la nostr.i squadra st.iv.i per 
erolliiri' Soltanto l'inizi diva in 
e.\.tri'inl.s di Biizek (' fi m.qipi. 
i (piali non si er.mo f.dii vivi, 
in tutto-il resto della pirtit.i. 
h inno d.do l.i vittoria .lU’Au- 
stri.i 


sron t 

F.f)ASp 


l.a «quadra nazionale fem¬ 
minile (li liaskel che avrclilie 
dovuto rffettii.ire una tournée 
in Polonia dal 26 al 38 marzo 
è stala costretta a rinunciare 
al vl.iggio per c.iiise di for/a 

m.igglori'. Secondo la ITP qiie- 
sl.l forz.d.i rinimci.i e iloviila 
.iiriinpiissilillll.i (Il p.irtcclp.i- 
/lone (li'lle gior.drici l.tli.ina e 
Kranca Itoiirhi-lli. Ci'iililln, 
Itr.iil.iinarli'. Sesp». Magris e 
Nunzi per gr.iii inotUi f.iiiil- 
liari e in.il.dlie. 


l.a Soc. Ginn. Pro Nov.ira. 
Sezione sclierm.i. die si e filila 
proniolrlce del iiiindr.iiigolare 
III sclahiil .1 a sqiiailri' rraiiela- 
U.dlii-Polonlii-lJnKlu'rla. li.i de¬ 
ciso di rendere la car.i -tessa 
triennale da disputa rsl negli 
anni 1938-1959-1960. indlldendola 
cosi nel quadro della ptep.ir.i- 
•zlone per le Olliiiplndi di Ro¬ 
ma. E‘ messa in pillo una ma¬ 
gnifica selahola irargenlo ce¬ 
sellato. 

* • • 

I seguenti giocatori sono 
conx-ncatl In Firenze, presso la 
pensione Fiorita per le ore 19 
(Il martedì 26 marzo 1938. per 
prendere parte, il giorno suc¬ 
cessivo, ad un alleiiiimento In 
ordine al torneo iidern.izion.ile 
• Jlinlorcs 1938 »: Al’DACE 

san MICIIF.LF.: Corso e Gu¬ 
glielmo; FEDITI Corazza; FIO¬ 
RENTINA: GreoIII; GENOA: 

Il.ivenl; INTERNAZIONALE: 
ll.ilcid; I.EGNWO: CassanI; 
I.II.ION SNT.A VAREOO: Bren- 
il.-i: MII.XN: Sauadore e Treli- 
hl: PONZIANX \.C. TRIESTE: 
Gali'oid: rondinella .\. S. 
FIREN"/E: Sovrlll; SXMPDO- 
Rl\: Tomasin, SF.STRI I.E- 
VXNTE: RIver-a. 


I LE SEMIFINALI DEL CAMPIONATO DI RUGBY 

|II Petrarca marcia 
I verso lo “scudetto 




i Nel Girone B si fa luce il « 15 » aquilano di Fattori 


^ Chiusa la p.irctdrsl InIrrii.izioiiaIr i Manco azzurri ed = 

= I giallorossi riprendono oggi l.a preparazione per gli in- = 

g: roidri del.a iioii.i gitiriial.i del glronr di ritorno che \e- = 

= (Iranno l.a Roma fare gii onori di ras.a al Iriiiiibllr Ilo- 2 

= logiii c l.i I .irlo «•.pile della Fiorenliiia = 

= \ «lU.atito si #• appresi. Ieri si.» Hiisini rhr ìlloiiza do- = 

S \rebtiero coiifrrm.arr le (orniazloiil schler.ale nel «iter- = 

H )•> ♦ eoli Ir uniche eeeezloiil degli rseiiliiali rientri di 5 

= Plstrlii. «irmat rislaliilUo. e di Tozzi tillllzzalillr per a\rr = 

= sroiilalo la sqii.ali(ir.i = 

= Inlanlo si conllniia -a p.arlare della campagna aniiilstl = 

= e secondo le iilllme Informazioni sembrerebbe che la = 

S noma sla In serie lr.atlalise con l'Intrr per l'acquisto di = 

= Skogliind. Slcnlre linecr sembrerebbe r.amp.a(a in aria = 

= la noll/la pahlilicala da un confratello della sera nella S 

= quale si .afferma che la Roma ha quasi eoneliiso l'aeqiil- = 

= sio deirunglierese Sandor Korsis In «inanlo le norme che = 

= regolano la Imporlazione del giocatori stranieri escludono ^ 

= almeno per ora tale possihlllli. = 

= Nella foto: PI.'iTRIN che forse domrniea rientra nella = 

= Roma per Plneonlro con II Bologna. = 

^iiiiiiiiMiiiiniiiiiiiiniiiiuiiniiiiiniiiHiiiiiiiiiuinniiiinnimiiiiiiiiiniiiiiiiiitiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiimii; 


imiMTK IKUI .\ K()M\ M:LL\ SKDK I)K1-I-.\ LAZIO 


Le società di pallanuoto protestano 
per la esclusione degli stranieri 


lancio record (m. 60*64) 
di Babk^n^disco ! 

APIM.K VALLKY. 24 — A 
qii.intii SI iipprondt' oRRi. lo 
stuih iH(' (IcirLTmwrsitù del¬ 
la f .ilif.ii iii.i meridionale. 
Kink nabk.i, ha lanciato sa- 


OV X’g s'iS 




stan/a di 193 piedi r IO in- 
cho.s (metii 00.64). I/.ittrrz- 
70 è andato a finiri» oltre la 
linea di demarcazione del 


Nella selle della S S Lazio 
SI sono riuniti ieri m.iitin.i t 
r.qipreseiit.inti delle S4H'U t.X «ti 
p iii,«nuoli> R N C'-iiTi<’gIi K 
N N.tpo'.i. Canoltieri N >p"li e 
S 1> NersI p^'f es unni .io l.i 
ri eent«' delilxT. «lei «-.'nsiglii' 
«-«nirale «i« 11.» F« «li'l.izioiu- ll.l- 
li.ini nuoto siill.i es«’lusi<’no «lo¬ 
gli ath'ti stranieri «In c.tmpio- 
ii.ili «li p.illanuoli' vs-r 1 .tur»' 
l‘J33 

-Alla fine delia riunione * 
stat«« diTamat«i il segu«'nt«'' eo- 
munic.-ito: « Le sottoscritte so¬ 
cietà R N CamoglL R N Na- 
p«'tL Can Napoli e S S Ner- 
s'i, pres«i atto della delibera¬ 
zione del consigtKi eentr.ile 
dell.! FIN suH .1 esclustime de¬ 
gli atleti stranieri d.ii rampi«>- 

n.itl (Il p.illa a nuoto p»'r l'an¬ 
no 1933. const.il.iio elle di par¬ 
ti' d«'l comi>iin«-iiti il c'mit.iti' 
c«'ntr.il«' non si è ««-ntit*» 1 op 
lU'Ttiinltà «Il discut«'r«' t.iie ar¬ 
gomento h.-nclie firilu.imi-iitc 
por l’anno in r«irs«i. al recen- 

«Isslo'.o e««n«*r*-ss.« di I ivom*» 
«'oiistatato Inoltre ch«'' non si 
•«>no tenute in m's<un.i eon«i- 
der.izione ie r.i«'«'i'>m.indait.’ini 
ed i voti espressi jn etingresso 
dal rappr» ««ntantl delle socie¬ 


tà Interess.ite. soct'mh» «jii.into 
«)isp,'Sto «tiir.nt (ia «lei r«-g.'t.i- 
n» Ilio org imc«> giiulic.ino i.-i 
pr« «lotti «l.-lilter,« irhiiririi «■ 
.in1iiogol“n'.«'nt.iT«' p«'rrhe in- 
ti'ii'j'oslii.» i» r il lo.Ns. in «pi «il¬ 
io !«' s,H-» l.-t «ss,-rulli omi.ii 
chiusi 1 tr.is(«-riin«-nli. si si-sl.» 
no n«'ll • imix-ssibilil.) «ti «'.im 
bi ir«' !«■ loro in«pi.«dr «lur«- |«-i 
I .mn<’ in corso ' 

Insit.ino piTl.into il consigli.- 
centr.ll»’ della FIN a v«'>Ier ri»'- 
S-iminare la questione nel ri- 
giiroso nspell»'» diThi spinto e 
della legge del n’golamento. e. 
fuluciosi che t.ile loro giusta 
riehh'St.i veng.i aeeell.ita. nel¬ 
lo sti'sso tempo diehl-ir.in«i. 
qualora t.ile nchiest.i avesse 
«•siti-» ni-gitiv»"», di riservirsi 
«’gni d<'ei«i,'ne. ai che l.i piu 
gr.«\«-. a s il\-igu-irdi 1 dei 1 .->t«' 

mtiTfssi > 


metri in pista p.eci'la al quale 
«.■•no nmrsti iseritti sei e.ivai- 
Ii Nella eor«a rn'nlr.«n«'* nel- 
i'.inn.ita gl: otlimi B'Ui'd >l:che 
«’ (.'.«iitit»'' l'u.. m.i'-gr.uto te i;i- 
« *'gn':«' >l«'t r.«-ntr«» p«’ns.,imo 

spelli il pr<'Ti,"tie«’ Eci'o l«' no¬ 
stri' ««''.s'Zio-i. j«r.n'..i «'«'r-.i 
m.i II. Doni. F«'n«li. ss'eoiul » «'«'r- 
s» C''nt«' Lu«-:«'. SiLiron. ter- 
Z.1 «-orsa Men«'nv.iL Debor.i, 
Voìpetto. «piirt.i «'«'rsa Sprint. 
Ritornelli» II L'Ode«-«n, «lu.n- 
ta c.’rs.i' Biiutd Miche, Carilito, 
Versailles. Siista corsa: Darca- 
na. Mariline. Querini; settima 
corsa: Villar, Editorialieta, Tor¬ 
nila II 


Il Premio Plinio 
oggi al]e (apanneile 

I„i oil.orn.i r.iin.i'ne «h g»;op- 
.»!!'ippo«|roni «li'lV C.ipm- 
nc’ 1.1 s. impernii s«j'. pi.'m.o 
r..nio «lot .t.i d. N'H» O'K) Iir«' «li 
pri'mi sut!a diat.inza «li 1 4Cs) 


CalzaYora-Hoepner 
‘ per il tìtolo europeo 

MIL.ANO. 2t — Il pri-icunitore 
l.llvrii Ceechi ha dati» mitizi.i 
che i eontr.ilti iior il ciimh.itti- 
nu’nli» v.ili'soli' per il titoli» eu- 
r«»p «'0 de» TH'Sl m«'di«nuassrmi tr.i 
C’.dz.ii ani. <l«'l«'nl«»r»' c ll«»epner. 
sfili «nt«', s.mo sl.«ti jH'rft'ziona- 
ti «' finn.iti B c«»mb.ittiment'» s i 
svolger.4 il 2 o il 3 maggio pros¬ 
simo ad Amhurgi’ o « Sti’ccarda 


Le semifinali di serie A 
del eampionato italiano di 
nmby sono R:ii:ite alla loro 
si’eoiid.T t.ipp:» e rlm* sono le 
sorprese che ci honno offi’rto 

La prima, tro le due. ci è 
d.d.) dall ina.s|H'lt.«'o quanto 
ottimo eomport.imi’nto del- 
l'.-\(|ii:!a La sipiadra abriiz- 
zcfc dopo essi'rs: «'«mqii.st.»- 
l'or. u: a lott.a durissima e 
eoT'.tr «s; -i « etim,' s; r «'t«rd('’^'i 
li .-.uo ■ri.:r«’ssii in s' mifinaìo. 
p,ir«' prò,ir.o 'li'e..s • >• «i.nu)- 
slrare che anche -e fu in¬ 
certo e li'R,«i«» .)d un tenue 
filo fino all'iiltim.i ciomata, 
tale inRres50 fu veramente 
meritato Co.sl l.quidato nella 
prima ciornata. (’ anche con 
un netto piinteccio il Rovico 
dome/iicn è riuscita a portar 
\;.i un p .ri’RRa» SU. dlff.i’lli" 
s-mo campo deH’zXniatori E 
da notare che i milanesi sono 
riusciti ad atiniill.tre Io s\ an¬ 
ta CRio solo alla fu etri «"lelia 
r.prfs.i. condiieendi» fi”»» ad 
•.!!i»ri 'ZT Kii’-'-" cor. una 
puotz i»re di D; Z:'ti. 

K ,1,ito ;i .-> 1(0 «'•.' tter.st co 
gtov'o un s.Oi'i» rudi' e pr.*)- 
tici». un Ru»co che non s; per¬ 
de :n sotticliezzc ma che mir.a 
al Sivlij. un gioco in definitiva 
a CUI noi ritemami'i stano po¬ 
co abituate le altre squadre 
pinecipanti a questa sec«»nda 
p.irte del torneo s«’mhra •»i» 
punto che i successi dell’A¬ 
quila non debbano firru-i'. 
qir. r. '.i»r«» qu:rd, n<)n do 
vri’bbe es-'ore un fuocii .4; pa 
z! a e -z! u«»m'.r: d Fnitor 

do\ ri'bberi» «'or':''u re a far 
omiro .i! s:’.ri»r('' «'«'"tro sud 

I.'-altr., sorprrs.a è fornita 
d.al Parma 1 C.amp.ont d it.ii.a 
non solo n«»n sor;»» f.r.or^ r.u 
sciti a strapp.aro neanche ur 
p.arocRin. ma h.ar.n» anche 
subito il magg or numero d: 
punii (trenta in due siomate) 
Già alFinizio del campionato 
ci eravamo meravigliati delle 
prove scalfenti fornite da- 
p.armesi ma la netta ripresa 
nel ritorno aveva fatto presu¬ 
mere la loro eomp’et.a r;sta- 
h-li/zazior.e 

Invoco essi hanno ora miv 
-trxto d; essere prec.pit.at; nei 
più Rr.R'o crado d: forma 
Ceno è ar.imra presto per 
tr.irre conclusioni, m.i è inne¬ 
gabile che se ; c.amp'.on.; non 
.Si affretf.ano a nmetters: in 
sesto rischiano di essere esclu¬ 


si perfino dagli ultimi incon¬ 
tri di (malo 

Tutto recolarc invece per 
quanto riRuarda le altre com- 
paititii 11 Petrarca, sempre 
vir.ci'i’te dalTinizio del cani- 
pioraio contir'ia r« m;r'<'re 
succv'ss; ed avv.orsi egRucrri- 
lissimo vctm) la cun(|u.sta del 
t.toii» Ottimo anche il com¬ 
portamento delle Fi.amme 
Orti -iqii.tdr.i che solo in que¬ 
ste semifinali ha Difn.amentc 
mes-o in luce le 'Ue molte- 
plu'i d>»ti. altra ser.a ra:'d - 
d.ata ai t-tolo 

Secondo le aspettative le 
prove del .Milano. Amatori e 
Rovigo, mentre il ComiP’er 
si rivela anche ora. come nel¬ 
la prima parte del c.ampiora- 
to. squr.dra quanto mai di- 
scont.rua. altcrn.andc a v-.Ito¬ 
ne precevoli. nette sconfitte 
BRINO SCROS.àTI 


" il campione 

ili «iiic’i.i «riiiniana: I.\ Mli.\ 
VO-S\N REMO rarr(»ntata r il|- 
«rii««a dai nzutri in\t.'<li al «c- 
guilo della corsa. Scrivono per 
voi: Vlltorio Varale, \itilio fa- 
rtioriano. Dario Beni e Inauro 
Macchi. - FINICO FR\ GLI 
\LLEN\TORI: sull'inleievvanic 

problema »erivon«». Felice H'>rel 
e nlagoje Marianovic ex allena 
lore del Torino - IL MIO \Mlf»» 
lOBN CIIXRI.ES; le qiialit.i .lei 
grande giocatore juveniino de 
■'Crine dal comp.igno di «quadra 
rmberto Tolombo - l'V \ voi 
r\- TRF CITTX' SFI S«|l-\ 
DRON'I E OGt:i' la pili coiti 
picia inchiesta calcistica di liiin 
I tempi «lille «quadre di Milano 
ronto» (.enova (alta da- feiicr 
llorel. re«are t'aiida (ilanmari.v 
GiiazzanigJ e da Xld» Mì««aglia 
- IIX ORITI XTO IL ri ORF. XI 
UXGXZ/.O nXGI.I ocelli \ er¬ 
oi: la Moria delCamore di 

4acque« .Xnqiietil «crina da Ijiu- 
ro Marchi. - UN PRIMO ESXME 
St'L TENNIS ITALI XNO fallo 
da Giorgio Bcllanl. - DOX'F. XR 
RIX'F.RX' IL NL'OTO ITXI.IX 
NO?; di Giitrgio n«>nacina. 


IL CAMPIONE 

In vendita da lunedi I. INCON¬ 
TRO xrSTRIX-ITXI.IX de«crin«, 
da X'Iltorio l»«»zzi» Xldo B.vr'lrllt 
e da Xlariin e illii«lra(o dalle 
pili belle f<itogratlr 
I.eggele 

IL CAMPIONE 

di qiir«ra «rttlmana. è tin nume 
ro veramente eccezionale. 


lS©lDlÌ!ìyi®S9 1^ iB^^OiLa© 


(Nostro servizio particolare) 

CHICAGO. 24 — .Xlle 24 di (loniiinl sera (ore 5 Italiane di 

niercoledl) Ray «Sugar» Robinson c Caniirn llaslliii saliranno 
sul riiif; del Chicago Stadliiiii per l'nlteso confroiilo di rivincila 
che (lovr.i scrivere l.t paiola fine siill.i rivaltt.i che separa i «lue 
pugili, riv.ilila che si c parllcolariiienle accesa dopo il iioleniico 
verdello elle nello scorso setteinbre lia trasferìlo dal capo di 
• Sug.ir » .1 quello dell'ilalo .uiierieaiio la corona dei pi'sl meili. 

I.'attesa per il iiialcli e (luetiu delle grandi occasioni: il iioiiu' 
presl|);ii,so di |(av. il siili leiiiperaiiiciito elle lo tr.isloriii.i iu uii.i 
liirl.i nei colilroiill avvelenati dalla polemica, le lialdaiwose di- 
l'Iiiarazioiil del piu giovane Il.isilio. ed ima singolare sene di 
si rane «'oineideii/i' nello sialo di servizio del due pugili — Ko- 
liinsoii non e mai st.ilo liatllito due volle dallo slesso avversano, 
ha semine rieoniiiilstalo il tilolo a chi glielo aveva lobo od a 
Chicago non Ita mai perdiilo (nudici vittorie ed un p.ireggio su 
12 iiKoniri) al contrario di Basilio che tre volle ha coiiiliatiiilo 
il Chicago e tre volle ha petdiilo — hanno fallo del iiialch il 
pili grande avveiiiniento della ciit.'i. lanio e vero che già da al¬ 
cuni glorili è stato hattuto il record degli incassi staliilito d.» 
Tony Zaie c Rocky Marciano con 422.918 dollari, per Roliinson- 
Ua.siliu sono già stati Incassati 560 mila dollari e 11 numero degli 
spettatori che si calcola Iniorno al 24 mila costituirà un altro 
primato. 

Ciniiiicceniuscssantamlla dollari sono stati lnc.xssatl nel gior¬ 
ni scorsi dalla sola vendita del biglietti; se ad essi si aggiungono 
i diritti peru la teleradiodlffn- 

che esercizio ginnico per tene¬ 
re sciolti i muscoli. 

Quanto a Robinson egli In¬ 
contra maggiore dimcoltà a 
rientrare nel peso. Prima dello 
.allenamento di Ieri 11 suo peso 
era superiore a kg. 73.028. ma 
sia il pugile che il suo allena¬ 
tore sono convinti che egli rien¬ 
trerà nel peso regolarmente pri¬ 
ma delta cerimonia della pesa¬ 
tura. 

X'riitiin cronisti .«portivi su 34 
itaiino UasUlo vincitore, ipiat- 
tro dei quali gli predicono la 
vittoria per k.o. Del tredici che 
propendono per la vittoria di 
• Sugar » sei ritengono che egli 
vincerà per fuori cmnbaiti- 
mento. 

JOE WAGRAM 


«ione I proflltl generali rag¬ 
giungeranno certamente H mi¬ 
lione di dollari, quasi il do|>- 
pio cioè di (|uanto fruttò il 
precedente confronto fra i due 
campioni. 

Per l.i televisione sono state 
predls|>oste 173 sale da spetta¬ 
colo In 140 clllà con un totale 
(li 314 mila posii a sedere al 
prezzo medio di 5 dollari cia¬ 
scuno (circa tremila lire italia¬ 
ne). La TX' ha garanlito agli 
organizzaiori un miniiim di 375 
mila dollari netti e altre tren¬ 
tamila li pagherà la radio per 
mandare In onda la radiocrona¬ 
ca del match. 

Non è (iiiliidi azzardata la 
previsione (Il un milione di dol¬ 
lari (630 milioni di lire) di in¬ 
casso. Ucll'iiicasso. una vulta 
detratte te tasse sullo spettaco¬ 
lo. Il 30 per cento andra a cia¬ 
scun pugile ed il 40 per cento 
all'orgaiiizz.itore. Il match è 
perdo un buon affare per tut¬ 
ti: per I due pugili, per gli or¬ 
ganizzatori e per lo zio Sam 
che olire .illa lassa sugli spet¬ 
tacoli incasserà anche un tiri 
gruzzolo sotto forma di tassa 
sul reddito dei bo.xeiir r dei pa¬ 
tron del Chicago SLidiiini. 

Ma lorniamo al mairh. 

Basilio (lice; • X'incrro nello 
r tòglierò ogni ombra rii dubbio 
sul verdello di Nrn X'ork «. 

Robinson è n.ituralmeiilr- di 
diverso parere: « itiprcnderò a 
Basilio il mio titolo. A Nevv 
Vork avevo vinto... ». 

Già. a Sriv X'ork » Sugar ». 
sia pure di stretta misura, ce la 
aveva Lillà r soltanto un ver¬ 
dello tipo Little Rock l'ha pri¬ 
vato della corona mondiale. Ma 
ora non si traila di dlfrnclerlo 
il litol.i. bensì di riron(|uislarlo 
r ciò ha la sua importanza per¬ 
che se nel match dell'» andata • 
era B.isllio che doveva dimo¬ 
strarsi supcriore a * Sugar > 
ora spella a • Sugar » superare 
chiaramente il campione per 
riprendersi II suo scettro. 

• Sugar • Robinson ha ormai 
38 anni, ma e ancora In posses¬ 
so di rcrrzhmali mezzi fisici 
come ha dimostralo contro Ba¬ 
silio e contri» Gene Fulimcr il 
mormone detronizzato da Ray 
prima di perdere con l'italo 
americano. Ray nonostante le 
molte primavere è ancora In 
grado di s«»strnere quindici ri¬ 
prese contro i piu forti picchia¬ 
tori e trovare alla fine le ener¬ 
gie per il gran serrale. Certo le 
sue combinazioni non sono piu 
c«»st limpide e veloci, cosi fol¬ 
goranti come una volta, ciò no¬ 
nostante Ri'hinson resta sempre 
un inri»tTiparahiIr stilista, nn 
pugile che nel momenti piu 
cruciali può vantare l'aiisiiio 
di una classe siiprrioTe per ri¬ 
solvere le piu ing.irhiigtiate si¬ 
tuazioni per approfittare del 
minimo errore deU'avv ersano. 

Robinson dicevamo non ha 
mai perduto due volte con lo 
st«-sso avversarlo. DI un match 
il negro ricorda ogni fase; ogni 
battuta rimane fotografata nel¬ 
la sua mente, e quando si Titro- 
va di fronte lo sfe;so avversa¬ 
rlo sa già dove è II suo punto 
debole, come comportarsi per 
«fruttare al massimo l'imposta¬ 
zione tecniea delFavvers.irio. 

Dunque Robinson eon(»sce I 
punti deboli di Basilio, ma an¬ 
che Catmen conosce I punti de¬ 
boli di • Sugar • e di Ra.v e as¬ 
sai pili giovine cosa questa che 
ha 1.1 sua grande impnrtanz.i e 
che lo lascia preferire, sia pure 
leggermrnle nel gioco delle 
«commesse 

Se non avesse il grande han¬ 
dicap psicologico dei tre com¬ 
battimenti perduti a Chicago e 
lo svallaggio del peso avendo 
sempre combaltnlo nel • wel¬ 
ter • mentre Robinson è deci¬ 
samente un peso medio (Il ne¬ 
gro avrà un vantaggio di tre 
chilogrammi e mezzo sull'ita- 
lo-americano) egli sarebbe sta¬ 
lo il grande favorito. Cosi co* 
me stanno le cose Invece pur 
concedendo a Basilio il favore 
«lei pronostico bisogna ricono, 
«cere a • Sugar • piu di una 
possibilità di rovesciare le pre- 

V isionl. 

Fd ecco ora le ultime noli- 
zie su! due pagi!!: 

Da gicvedi scorso Raslllo ha 
«messo gli allenamenti. Il suo 
peso attuale è bene al di sotto 
del limite di kg 72-S7S. 

Egli st limila da allora a qual- 


Pattenon disposlo 
a combaltere in Dalia 



I.ON'IlRX. ;i ~ Il campto- W 
ne del mondo Floyd Pittrr- 
son. che «1 trova a 1 onrtt.i «S 
per una «me di esibizioni 
sl.i seriamente consider.inrto 
la possiìolil.i di difendere 
titolo in Italia qijesi.l estate 
Nel corso di una intervista 
li manager dei campione 
Ciis d'Xmato. ha detto che 
una offerta ragionevote da 
parte di un organizzatore 
italiano sarebbe senz'altro 
accettata. 

• l.'lncontfo potrebbe aver 
luogo a Roma o a Milano — 
ha (ietto d'Xmato — nel cor¬ 
so della prossima estate l.a 
sola condizione da me po¬ 
sta è che l'organlzzitf 
abbia alcun ripnorto 
« Internati«»nil Roxin** Com- 
rrlsslon » di 4(m Vnrrls. 

4lm Norrts. ha detto ancora cjN 
d'Xmato. ha g'à avuto nelle 
mani il monopollo del pu¬ 
gilato mondiale ». 

Nella foto rxTTERSOV. 


esibizioni W 
isider.inrto 
Stendere li 
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IL CONVEGNO D EL P.C.I. A MA SSA MARITTIMA 

Le linee di letta 

per la nazionalizzazione 

della Montecatini 

(DAL NOSTRO INVIATO) 


cleUberato di sottoporre alla 
prossima assemblea ordina¬ 
ria, convocata per il 29 apri¬ 
le, il bilancio dell’esercizio 
decorso. 

Il bilancio presenta un 
utile netto che consentirà di 
proporre la distribuzione di 
un dividendo di L. 115, per 
ognuna delle cento milioni 
di azioni da L. 1000. 


iei rappresentanti delle 
aziende a partecipazione 
statale i quali si sono alli¬ 
neati sulle posizioni degli 
industriali minerari privati 
Il Direttivo, raccogliendo 
la decisa volontà di lotta 
unitaria dei lavoratori che 
si è manifestata con parti¬ 
colare vigore con la giornata 


Domani in sciopero 
i braccianti del Polesine 


MASSA MARITTIMA, 24. — Il convegno indetto 
dal partito comunista per il controllo democratico 
dei monopoli e la nazionalizzazione della Montecatini, 
conclusosi ieri sera, è stato una poderosa manijesta- 
zione di unità tra minatori, lavoratori chimici, tecnici, 
contadini: agli interventi dei dirigenti e dei parla¬ 
mentari del partito (Natoli, Manzocchi, Taglioni, 
Napoleone Colajanni, Cinanni) si sono alternati 
quelli dei mezzadri, agli 
interventi dei comunisti 
che guidano le organizza¬ 
zioni di massa e sindacali 
(Mulas, Manera, Bonacini) 
si sono alternati quelli degli 
operai di Niccioleta, di Bus 
si, di Gaiiorrano, di Perti- 
cara. di Ravenna, di Livorno, 
di Milano. 

Il monopolio — quel mo¬ 
nopolio che il suo presidente, 
il conte Faina, aveva esal 
tato pochi giorni prima ot 
traverso i compiacenti < ci 
dco > della televisione di 
Stato — è stato costante- 
mente sotto accusa. Gli ope 
rai hanno sottolineato la 
politica di bassi solari c di 
discriminazione della Mon 
tccatini, notando come ne¬ 
gli ultimi mesi l margini del 
pafernalismo padronale s 
siano andati restringendo ed 
esaurendo; i contadini han¬ 
no rilevato che tra il ’56 
c il '57 il consumo di per 
iosfati, già bassissimo nel 
nostro paese, .sì è ulferior- 
mcnte ridotto a causa del¬ 
l’alto prezzo di questo con¬ 
cime sul quale la I^Ionteca- 
tini realizza un utile cipl 35 
per cento. 

Ma accanto al monopolio 
è stato posto sotto ocensn il 
governo clericale, che della 
Montecatini è protettore e 
complice, t due agenti che 
il ministro dell'Interno ha 
inviato a Massa e che hanno 
seguito e verbalizzato, seri 
seri, tutti j lavori del con¬ 
vegno. sono stati il sintomi' 
della preorcupazinne del Vi¬ 
minale dinanzi ad ogni at¬ 
tacco rivolto ai gruppi do¬ 
minanti delia nostra econo¬ 
mia. Nei loro accurati ver¬ 
bali. gli agenti dì polizia 
avranno certamente riporta¬ 
to anche tutte le prove che 
qui sono state fornite sulla 
collusione govemo-Monteca- 
tìni: gli atteggiamenti, ad 
esempio, che il ministro del- 
Vlndustria Cava ha tenuto 
in Parlamento in materia di 
proroga dei brevetti, di leg¬ 
ge nucleare, di legge di po¬ 
lizia mineraria. 

Il significato squisitamen¬ 
te politico della lotta per la 
nazionalizzazione della Mon¬ 
tecatini è emerso perciò con 
chiarezza da queste due in¬ 
tense giornate di dibattito 
E' vero, senza dubbio, e an¬ 
che di questo si è discusso, 
che la parala d’ordine della' 
nazionalizzazione non ha 
raggiunto ovunque lo stesso 
grado di maturazione. Ma 
unanime, anche in conside¬ 
razione di questo stato di, 
fatto, è apparsa la conuin-j 
zione dell’urgenza di suilup-j 
pare una lotta coordinata, 
continua, a tutti i lineili. 
dalla fabbrica al Parlamen¬ 
to. perchè la nazionalizza-\ 
zione divenga concretamen¬ 
te attuabile. 

Il coordinamento — si è 
detto — finora è stato insuf¬ 
ficiente e occorre realizzarlo 
Ma il coordinamento tra t 
diuersi settori non risòlverò 
ancora il problema, se non 
si allargherà e si radicherà 
più profondamente nelFopi- 
nione pubblica la coscienza 
dell’attualità della questione. 
e se la classe operaia, e in 
primo luogo il partito, non 
saprà mettersi alla testa del 
movimento. Il convegno di 
Massa Marittima ha segnati; 
certamente una tappa di 
grande importanza in questo 
processo. 

Per aprire la strada alla 
nazionalizzazione, ad una 
trasformazione della società 
Montecatini da strumento di 
predominio di ristretti inte¬ 
ressi a strumento di pro- 
gre.^so per il paese intiero.\ 
saranno condotte diverse 
battaglie intermedie. La bnt- 
taolia contro i prezzi di mn- 
nopnlin. diretta a ottenere 
un'azione renlmenle auto-’ 
noma c democratica da 
parte del CIP in tema di 
concimi, di medicinali, dr 
anticrittogamici La batta¬ 
glia delle partecipazioni sta¬ 
tali, diretta ad aumentare il 
numero dei rappresentanti 
dell'IR] in seno al consìalio 
di amministrazione della 
Montecatini, dove lo Stato 
ha l’8 per cento, e diretta a 
far svolgere alle aziende sta¬ 
tali un’azione di effettirn 
concorrenza nei confronti 
del monopolio privato. La 
battaglia per mutare il re¬ 
gime di fabbrica e imporre' 
la contrattazione di tutti a'- 
a.^pettj del rapporto di la-, 
voro c il riconoscimento giu-, 
ridico delle Commissioni in¬ 
terne. 

< Aggredire dn nani parte 
e su ogni que.stione il mo¬ 
nopolio. per isolarlo, render 
chiara o tutti la sua nocirità 
economica, giunaere infine 
a nazionalizzarlo *: con que¬ 
sta ferma dichiarazione H 
convcono romuni.itn Hi Mnt- 
sa Marittimn Sf è rhiiifo 
MCA PAVOI.INl 


DOPO L'ESCLUSIONE DALLO SCIOPERO DEI DIPENDENTI DELL’E.N.I. 

114.000 petrolieri delie aziende private 
hanno risposto uniti ni no dei padroni 
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Lo sciopero di 48 ore prosegue oggi e in 
alcune fabbriche e cominciato ieri sera 


Le prime notizie sullo sciopero nazionale del lavoratori 
del petrolio iniziato alle ore 22 di domenica 23 marzo, rivelano 
un'alta partecip.izlone dei lavoratori. Come è noto all’ultimo 
momento sono stati esclusi dalle sciopero gli 11.000 lavoratori 
dell’ENI avendo l'Ente di State preso impegno di riprendere 
le trattative su basi nuove. Partecipano cosi alla lotta sol¬ 
tanto i rimanenti 14.000 petrolieri delle aziende aderenti alla 
Assochimici e aH'Unione Petrolifera che hanno conservato 
la rigida intransigenza, causi della rottura delle trattative 
per il nuovo contratto. 

Ecco alcuni dati sulla prima giornata di sciopero: Milano: 
Condor operai ed inìpiegati 90 per cento; ICEP di Affori 85 
per cento; Oleoblitz operai 100 per cento; Rol sede ammi¬ 
nistrativa 50 per cento; Petroli Aquila operai lOO'':'. Genova; 
Purfina operai e impiegati 100 per cento; Delle Piane 100 
per cento; Sai Quirico 100 per cento; Purfina Fegino 100 
per cento: Iglea 100 per cento; Pessino 100 per cento; 
Petrol Caltex 98 per cento. Alessandria: Rol 98 per cento. 
Ancona: A.P.I. 98 per cento. Venezia: Tagliabue 100 per 
cento; Matter 100 per cento. Roma: Purfina 100 per cento. 
Augusta: Rasiom 100 per cento. 

Per particolari ragioni dì carattere provinciale lo sciopero 
di 48 ore è stato posticipato alle ore 22 di Ieri nella raffi¬ 
neria Stante di Livorno e in alcuni altri centri di lavoro. 


DOPO LA G IORNATA DI LOTTA D I FEBBRAIO 

Il sindacato dei minatori 

proclama un nuovo sciopero 

Pesanti accuse alle aziende di Stato — Decise anche agitazioni di settore 


Un nuovo sciopero dei minatori è stato proclamato dal Comitato direttivo 
del sindacato aderente alla C.G.I.L. che si è riunito a Clrossoto noi ^ihini scorsi. 
Il direttivo — dice la risoluzione approvata — prese in esame le posizioni nega¬ 
tive degli industriali minerari e le argomentazioni con le quali hanno rifiutato 
le trattative, le respinge, perchè eludono l’oggetto della contrattazione. Il 
Direttivo in particolare 
denuncia 1’ atteggiamento 


(li lotta del 22 febbraio scor¬ 
so, ha stabilito di proseguire 
e intensificare l’agitazione 
realizzando in tutte le mi¬ 
niere italiane forme di lotta 
a carattere continuativo, che 
incidano seriamente sul pro¬ 
fitto padronale, avanzando 
obbiettivi rivendicativi di 
carattere aziendale g • «» 
espre.ssi nelle richieste con¬ 
trattuali quali l'aumento dot 


ROVIGO. 24. — Mercoledì 
26 marzo dalle 0 alle 24 si 
svolgerà nel Polesine lo 
sciopero generale dei^ brac¬ 
cianti per chiedere l’imme¬ 
diata ripresa delle trattative 
per la stipulazione del patto 
agricolo provinciale. La Con- 
fagricollura ha finora impe¬ 
dito la conclusione del patto 
per colpire i lavoratori della 
terra polesani. Approflttan<lo 
della ■ mancanza del patto 
provinciale gli agrari appli¬ 
cano contratti aziendali e 
comunali che consentono loro 
di diminuire il lavoro e la 
compartecipazione. 


Altri 67 operai 
sospesi 

al « Moro » di Genova 


GENOVA. 24. — AirOlei- 
fleto < Moro *, lo stabilimen¬ 
to della cui grave situazione 
si è recentemente occupato 
anche il Consiglio comuna¬ 
le, erano ieri al lavoro sol¬ 
tanto sci operai su un totale 
di 160. Altri 67 operai oltre 
a quelli sospesi negli scorsi 
giorni sono stati infatti la- 
.sciati a chsa ieri mattina 


salari, la contrattazione dei 
cottimi, la riduziotie ilelfora- 
rio di lavoro, ecc. 

Tale azione deve trovare 
una propria possibilità di 
attuazione e coUegnmento 
neirnmhito delle province e 
dei settori produttivi (piriti, 
zolfo, {;io;nl)o. zinco, jneicii- 
rio, comhustiluli. ecc ) non¬ 
ché tli gruppi di nziciule 
— private e di Stato — 
(Montecatini. Pertusola. Car- 
hosarda. Cogne. AM NI. Fer- 
romin. Monte Amiatal. 

Per coordinare e dare ul¬ 
teriore slancio a questa lotta 
articolata e differenziata, il 
Direttivo ha deciso di effet¬ 
tuare entro la prima quindi¬ 
cina di aprile una prima ma¬ 
nifestazione nazionale di 
sciopero di 48 ore le cui mo¬ 
dalità saranno indicate dalla 
segreteria nazionale della 
federazione. 

Al punto in cui è giunta In 
vertenza, il Direttivo ritie¬ 
ne infatti die non vi sia 
altra scelta che la lotta. Ri¬ 
volge pertanto un invito alla 
I.FILIE e alla L'Il.MFC per¬ 
chè facciano coincidere le 
loro iniziative di lotta con 
quelle della FI LI E in modo 
<Ìa rafforzare l’unità d'iizio- 
ne dei lavoratori, già realiz¬ 
zata nelle miniere. 





1/oro nero score» solo per I p.-tilronl 


Per la prima volta 
la Rasiom si é fermata 


SIRACUSA. 24. — f 500 
dipendenti della raffineria 
Rasiom di Augusto operai 
e impiegati, luiiino sciope¬ 
ralo per la prima volta da 
quando la raffineria è sor¬ 
ta. aderendo con entusia¬ 
smo alto sciopero naziona¬ 
le dei petrolieri proclama¬ 
to oggi in tutta Italia. 

La Ra.siom, la fabbrica 
dove per 10 anni hanno 
dominato le minacce, le di¬ 
scriminazioni, le multe, i 
divieti illegali di iscriversi 


Il Consiglio della mutua di Celano 

conquistato dall’Alleanso contadina 


115 lire il dividendo 
a Montecofinì » 


Il consiglio di amministra¬ 
zione della Montecatini, ha 


Gli obbiettivi della FIOT 
decisi a Milano 


MILANO, 24 — Nel cor¬ 
so di una afTollata assem¬ 
blea durata tutta la gior¬ 
nata i rappresentanti dei 
lavoratori dei complessi 
tessili italiani hanno esa¬ 
minato c discu.sso la si¬ 
tuazione esistente nel set¬ 
tore, giungendo alla con¬ 
clusione che vi sono ora 
pni che mai le comiizioni 
neces.^arie per chunlere e 
ottenere sostanziali mi¬ 
glioramenti, sia attraverso 
il rinnovo del contratto di 
lavoro (che sarà disdetto 
in settembre e la cui va¬ 
lidità scadrà il prossimo 
31 dicembre), sia attra¬ 
verso lotte aziendali e di 
complesso. 

La relazione introdutti¬ 
va e stata letta dal se¬ 
gretario generale della 
FIOT. compagno Maggio, 
ni: numerosi sono stali gli 
interventi di operai ope¬ 
raie e dirigenti delle vane 
fabbriche (Mazzonis, Can¬ 
toni, Lane Bossi. Marzot- 
to. Olcese, per non citare 
che alcune delle più im¬ 
portanti) mentre le con¬ 
clusioni sono state tratte 
dal segretario generale 
aggiunto della CGIL com¬ 
pagno Santi. 

I! giudizio sulla situa¬ 
zione del settore è stato 
un.anime: lo incremento 
della produzione c in con¬ 
tinuo cvilnppii sebbene 
con ritmo lento e inegua¬ 
le e in ogni modo infe¬ 
riore a quello di altri set¬ 
tori economici. Tuttavia la 
depressione degli ultimi 
anni può considerarsi su¬ 
perata. La situazione pro¬ 
duttiva è favorevole spe¬ 
cialmente per i grandi 
complessi i quali hann.'i 
già abbondantemente ap¬ 
profittato della « crisi >. 
Sono perciò particoLir- 
riìc-ritc’ Ìrnp<*rtorit5 «è prò- 
spettive di lotta che s; 
aprono di fronte alla ca¬ 
tegoria dei tessili. I quali 
sono tuttora alla retro- 
guardia in fatto di trat¬ 


tamento salariale. E’ que¬ 
sto appunto, di un gene¬ 
rale miglioramento delle 
retribuzioni, il problema 
centrale dei tessili. Nu¬ 
merose sono state nel 1957 
le lotte a carattere azien¬ 
dale (Cantoni, Oleose, ec¬ 
cetera) e.sse debbono es- 
.sere continuate e intensi¬ 
ficate in quanto co.stitiii- 
scono la migliore base di 
I>artcn7a per le lotte con¬ 
trattuali del futuro. 

A questo proposito • è 
stalo annunciato al Con- 
vegno che come già per 
altre categorie le richie¬ 
ste per il nuovo contratto 
saranno oggetto di una 
larea consultazione demo¬ 
cratica di tutti i lavora¬ 
tori interessati. 

I problemi che saranno 
al centro della mobilita¬ 
zione per il contratto sa¬ 
ranno in primo luogo Io 
aumento dei salari, la pa¬ 
rità di retribuzione tra 
uomini e donne, la parità 
di qualifica e mansione, 
la indennità di mancato 
cottimo, i premi di pro¬ 
duzione, la contrattazio¬ 
ne preventiva dell’organi¬ 
co, le ferie, la revisione 
degli incasellamenti in se¬ 
guilo alla introduzione di 
nuove tecniche e di nuo\ e 
organizzazioni flel lavoro. 

Nelle sue conchi-ioni. 
Sant! ha sottolineato la 
necessità che per i tessili 
Si faccia un deciso passo 
avanti senza la.sciarsì in¬ 
fluenzare dalla propagan¬ 
da del padrone- e avendo 
ben chiari i diritti a par- 
lecipare ai benefici deri¬ 
vanti dallo aumento del 
rendimento del lavoro 
Santi ha anche ricordato 
come un solo dato valga 
a sgombrare il campo da 
troppe considerazioni al- 
l^rrnsstic^c dei pndroniz il 
costo orario del lavoro nel 
settore tessile r.iggnmge 
in Europa il limite più 
basso proprio nelle azien¬ 
de italiane. 


A Empoli l’Alleanza ha ottenuto 212 
voti contro 171 della « bonomiana » 


AVEZZANO, 24. — Si sono ripetute, nelle elezioni 
svoltesi domenica scorsa nel Fucino per il rinnovo 
dei consi/jli comunali delle mutue coltivatori diretti, 
le vergognose illegalità e prepotenze che contraddi¬ 
stinguono Fazione della 
irganizzazione bonomia¬ 
na *>. Esse si sono manife¬ 
state con l’incetta di un 
elevato numero di deleghe e 
col disprezzo di ogni norma 
di democrazia da parte dei 
galoppini e dei dirigenti bo- 
nomiani. 

In questa situazione, in cui 
si sono scatenati i galoppini 
e i dirigenti bonomiani e 
d.c. su un piano sfacciata¬ 
mente antidemocratico e di 
tipo fascista, grande valore 
assume la strepitosa vittoria 
rfei contadini di Celano i 
quali, in maggioranza rac¬ 
colti iniomo alla lista della 
-\llcanza nazionale dei con¬ 
tadini. hanno ottenuto 768 
voti contro i 554 vmti della 
• rganizzazione bimomiana 


Maggioranza 
a Empoli 

K.MI'Ot.I. 24. - L.1 i..Ga del- 
dei C'>lt.v.it<»r. 
d.ret;.. ..d, r'-n!e airAIL-.inz;, 
riitr.-d.na. h.. nport.iti» un 
.ir.indi,- e s.gn.flea!:vo sucoes- 
--0 nelle e;ez,i)n: per La 
niulur» d; Kmpol: ba l.<it.T nii- 
nu To uno è st.-Ua votata d.i 212 
rolr.vr.'.or-. diretti, che h.>nno 
confi-rrinto /a toro fìdur;.-» .-lil.i 
or4::n.zz',z.one che li amm.ni- 
.c;r.->v,-i djl 1955. f volanti < r:ino 
3;*fi Al tf-rnme dello spoglio — 
che e terminato a tard..=.s.ma 
or.'j — =i sono avuti i seguenti 
r..'ii;: .1: ii-ta numero 1 <AI- 
n /1 e.intidinal voti 212; I: 
num-'r » 2 <boaom..'in.',» voti 
174; -ohvde b-«nche 2; schede 

r’i.> 2 


alla organizzazione sinda¬ 
cale unitaria, finalmente 
ha ricevuto una degna ri¬ 
sposta dalla tenace, ammi¬ 
revole azione della classe 
operaia di Augusta. Ber 
tanto tempo, per troppo 
tenifin, la direzione era 
riuscita a tenere ni guin¬ 
zaglio la C.l. cisìina che in 
tutti questi anni ha opera¬ 
to sotto il silo diretto con¬ 
trollo Ooot anche ipiedi 
membri della C.l. si sono 
ribellati. 

Nella qiornain di ieri 
tutti i tentativi sono stali 
messi in alto dai dirigenti 
della Rasiom per impedire 
che lo sciopero avesse lun¬ 
go. In questa azione di 
sabotaggio dello srinpero 
si è distinta un alto fun¬ 
zionario della Ra.sioin. cer¬ 
to signor Rossi Qiirst'nlti- 
mo ad un certo momento 
ha preteso di arringare gli 
operai che staziona rnno 
davanti al eanrelln della 
fabbrica, ma è stato accol¬ 
to con una .sonora salve 
dì fischi. 

Lo sciopero di oggi alla 
Rasiom è Fennesima ripro¬ 
va della ripresa operaia in 
corso in tutta la provincia 
di Sirnciisn. ripresa che è 
carntter' --ala dalle conti¬ 
nue ooitorioni r dalle lotte 
che dilagano giorno per 
oiornn in quasi tutti i can¬ 
tieri. 


A Genova gli operai 
davanti allo Shell 

GENOVA. 24. — A Ge¬ 
nova i petrolieri hanno 
scioperato al cento per 
cento alla Purfina. alla raf¬ 
fineria Sali Quirico e alla 
raffineria delle Piane. 

Gli scioperanti hanno 
diffuso volantini tra la cit¬ 
tadinanza per illiLslrare le 
foro rivendicazioni e da¬ 
vanti alla Shell per indurre 
I loro compagni di lavoro 
allo sciopero. Alla Petro- 
caltex la direzione per 
rompere lo .scioperi» ha fat¬ 
to diffondere la voce che 
ai crumiri saranno conces¬ 
se in premio 40 000 lire. 
Anche nei prc.ssi di que¬ 
sta azienda si sono recali 
gli scioperanti per convin¬ 
cere i loto compagni ad 
aderire alla lotta nazio¬ 
nale. 

Al 98 per cento 
alTAPI di Falconara 

ANCOA'.A, 24 — Anche 
i lavoratori petrolieri del¬ 
le raffinerie API di Falco¬ 
nala Marittima dalle 22 
di domenica partecipano 
nlli» Sciopero nazionale. 
AH’agitazione, che ha fat¬ 
to registrare una astensio¬ 
ne dal lavoro pari al 
98 por ecnto, aderisi'ono i 
lavor.atori delle tre orcn- 
ni//a/ioni sindacali I.o 
sciopero è compatto mal¬ 
grado In pressit»ne eserci¬ 
tata in \-ario modo dai 
dirigenti ilella .Anonima 
Petroli It.'iliann. 

Ferma la « Condor » 
di Rho 

MILANO. 24. — Pochi gli 
impiegati, pochissimi gli ope¬ 
rai che questa mattina si so¬ 
no prc.sentali davanti ai can- 
ct'lli tiella Conili»!' ili Hho, la 
pai grande raffineria alle 
polle di Milano che st stigl¬ 
ile su iiii'aiea vastissima e 
che, con le sue inoiierne 
stiultiiie in metallo e vetro, 
le mastoilonticlie cisterne, gli 
sfiatatoi che alimentano ima 
perenne lingua di fuoco, 
cieaiulo in chi percorre nelle 
me notturne, fra la frazione 
di Pero e Hho, la statale per 
Torino, l’impre.ssionc di una 
città fantastica, è rimasta 
oggi pressoché paralizzala. 
Allo sciopero nazionale dei 
petroliferi i 703 laviiratori 
della Condor hanno parte¬ 
cipato in nnissiì. lì dato for¬ 
nito dalle organizzazioni di 
categ(»ria che. unitariamente 
hanno promosso lo .scii»pero 
di 48 ore parla del 90 per 
cento di estensioni fra operai 
ed impiegati, l'na risposta 
più che eloquente al tiaci»- 
innte atteggiamento assunto 
(ini ra|)pi'e.sentanti pailioiialj 
nel corso delle iiallative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

1 . 1 » siiojiero ha avuto ii- 
gnale successo nelle altre più 
importanti aziende petroli¬ 
fere dell,! provincia. Alla 
ICKP. una raffineria di .Af- 
fon. ha scioperato l'Bb per 
cento degli operai ed impie¬ 
gati. Nessun operaio ha la¬ 
vorato airOfi’oblitr. Nella se¬ 
de amministrativa e com- 
meiciale della HOL ha .scio¬ 
perati» il 50 per cento degli 
impiegati. Ai depositi di via 
Chiesa Rossa e via .Serhcllo- 
ni della Petrol Aquila non 
si e avuta alcuna defezione 
allo sciopero fra gli olierai. 
1 Ianni» invece, secondo le no¬ 
tizie che som» giunte al Sin¬ 
dacalo, lavorato gli impie¬ 
gati. 


MINISTRI 

MIRACOLI 

MILIARDI 

V'n Tnlliardr? • un mini¬ 
stro iin miracolo = Sotto. 
KO\rmo rlrricalr. t)a «lo- 
mrnlra .10 sull'- l'nità • 
(7randr Inchiesta di Ferra¬ 
ra r Prrria. 


Trattative 
per gli addetti 
alle Terme 

Si e conclusa presso la Con- 
tìndustria la prima sessione 
delle tr.attativc per il rinnovo 
dei contratto di lavoro dei di- 
l>endcnti dcirindiistria idroter¬ 
male. Il contratto interessa 
-Sia le maestranze addette agli 
.stabilimenti termali che 1 la- 
voratori dell’industria delle 
acque minerali e derivati. Nei 
primi due giorni di trattative 
sono .state prese in esame le 
richieste di carattere norma¬ 
tivo e salariale presentate dai 
lavoratori per il rinnovo del 
contratto. I rappresentanti dei 
lavoratori e degli industriali 
' idrotermali har.m» deci.so d’m. 
Icontrar.si nuovamente nei gior- 
I n. 3 e 4 aprile per il prosie- 
• g:»o dille tr.nttative 


Si sono astenute compatte dal lavoro 

le maestranze deil'Eridania di Genova 


Oltre il 9.4 per renio Ir.T il personale mascliile e il 60 Ira quello feni- 
minile —- L'n'altra sellanlina rii sospensioni alla Brerla dì Cadoneglir 

GENOVA 24. — Lo .sciopero d: 24 ore proclamato all’«Eridania-> di Sam- 
ipierdarcna. domenica, por i reparti che lavorano nei giorni festivi c oggi 
per quei reparti che alla domenica invece riposano, ha riscosso un entusia¬ 
stico successo di partecipazione. Le maestranze operaie in organico hanno in¬ 
fatti aderito al cento per 
cento; al 95'r il personale 
avventizio maschile ed al 
HO per cento il personale 
.ìvventizio femminile. 

11 successo della manife- 
-lazinne di pr<'lest.i, Sfiecie 
per quanto riguarda gli av¬ 
ventizi, conferma — come 
rileva un comunicato dira¬ 
mato dai sindacati degli zuc 
cherierì aderenti alla CGII 
ed alla CISL — « la profon¬ 
da giustezza dei motivi che 
hanno spinto i lavoratori di 


Sampicrdarena ad intrapren- 
.lere la loro azione: motivi 
che vanno ricercati nella 
e.strema gravità della situa¬ 
zione economica in cui ver¬ 
sano i dipendenti in orga 
n:ro e piu ancora gli avven 
tizi, cui, d’altro canto, fa ri¬ 
scontro l'ottimo stato econo 
mico e produttivo deH’a/.ien- 
da », nonché il rifiuto delia 
ilirezione di riesaminare in 
sede aziendale la situazione 
dei lavoratori nonostante : 
precisi impegni assunti or 


sono quattro mesi. 

Il comunicato delle orga 
mzzazioni sindacali conclude 
asserendo che la FIAIZA- 
CGIL e la FILLZA-CISI. 
l’accordo con la C I. compì- 
anni» mimeiliatamentc i gas 
Si pc-t indurre ia dire/i<»ni 
» trattare Qualora pero que 
sii pas.si dove.s.sero condii 
dersi negativamente, è chia¬ 
ro che ai lavoraton non re- 
stèrA che il ricorso a nuove 
e più estese forme di lotta. 


Alla « Breda » 
di Cadaneghe 

PADOVA. 24 - Izi dire¬ 
zione delia Preda di Cado- 
neglic, insensibile e qua- 
unque richiamo della ragio¬ 
ne e del buonse-nso. ha fatto 
pervenire sabato ed una set¬ 
tantina di operai ed a quat¬ 
tro impiegati altrettante 
lettere di licenziamento. 
Mentre per domani sono con¬ 
covate a RtMTia le parti presso 
il Ministero del I-avoro per 
discutere la vertenza, anco¬ 
ra una volta il signor Ber¬ 
toni non ha saputo far altro 
che ricorrere «d utia coipo 
di forza. 

.Molle delle lettere spedite 
agli indirizzi personali degli 
operai non sono pervenute 
nelle mani degli interessati, 
perché questi ultimi sono 
nella fabbrica occupata. 



a cura di G. C. P. S 


L'ERAS peggìa degli agrari 


Con - l'attuazione - del¬ 
la riforma agraria In Si- 
filia. sono stato benefi¬ 
ciato di un lotto di ter¬ 
reni» Ero nn bracciante 
.'igricolo con sette perso¬ 
ne a carico od oro iscrit¬ 
to negli elenchi anagra¬ 
fici. ma arhitrariamcnlc 
sono sfati» cancellato da¬ 
gli elenchi anagrafici in 
quanto ero diventato un 
piccolo proprict.irio. fa¬ 
cendomi perdere tutti I 
diritti as.sistcnziall per l 
miei fnmigHari Con il re¬ 
cente alluvione del gen¬ 
nai»» 19.58 avendo il fondo 
sito In contrada Dittaino 
vicino al fiume. s<»no .sta¬ 
to danneggiato totalmen¬ 
te In qu.anlo le acque 
hanno srimmerso Intiera¬ 
mente 11 lotto, facendomi 
perdere II pr(»dn'tto di r ic- 
colrn del frumento e fave, 
con relativi 1.3 q li di con¬ 
cime e inoltre avevo si'- 
minato barhahietole ila 
zucchero. Stavo |)er per¬ 


dere la vita In quanto du¬ 
rante l'alluvione mi tro¬ 
vavo sul fondo ricoverato 
in un pagliaio osl^tente 
.sul luogo e lo stesso è sta¬ 
to spazzato dalla furia de¬ 
gli elenicnti trasportando¬ 
si via gli attrezzi di la¬ 
voro per danni incalcola¬ 
bili od ora sono ridotto 
nella più squallid.a mi¬ 
seria 

I.'EHAS, organo gover¬ 
nativo. più .sfruttatore de¬ 
gli agrari, con il suo ai- 
senteismo rende la vita 
degli a-segnatari più gra¬ 
ve Inf.itti. ho Inoltrato al- 
l’org.ino suddetto relativa 
domanda per gli accerta¬ 
menti dei danni che ho su¬ 
bito. ò da circa due mesi 
che ho inoltrato l'esposto, 
senza che da parto del- 
l'En.AS .ibliiano m,iridato 
tecnici per l'acccrt.inicnto 
del danni. 

inriLE SALVATORE 
Valgiianii'ra (F.nnn) 


Un sacerdate è d'accordo 


Abbiamo pubblicato sen¬ 
za commenta la lettera del 
frate che non era d'accor¬ 
do. cosi pnhhhchmmo quel¬ 
la del sacerdote che ci 
approva. Tra le tante let 
tere che ci aiungono. non 
sono infrequenti quelle di 
religiosi Si vede che Vita 
lia ò un paese dove è dif¬ 
fìcile che quelli che si iute- 
rc.s.sniio dclfo spirituale 
possano non occuparsi di 
politica. 

La RAI-TV Figlia della 
I.iiep. è scuola che deve 
avere m» fine educativo 
per tutti i cuori. le inli'l- 
bgenze gli individui, per 
/a Famiglia per la Sneie- 
*5 Olì alti ideali della 
RAI TV devono l'ssere di 
giustizia di soccorso indi- 
scrimniato. di vera fra¬ 
tellanza 

tùia RAI-TV faziosa c 
confe.s.sionalc come In no¬ 
stra. ligia al capitalisti, 
schiava del pregiudizi me- 
ditievall che purtnippo an¬ 
cora avviliscono quasi tut¬ 
ta l’umanit.’i e l’Italia no¬ 
stra. tale Ente Radiofonl- 
co non risponde al suo fi¬ 
ne. al suo scopo c nem¬ 
meno agli Interessi degli 
abbonati che pagano fior 
di quattrini 

Vi battete per una 
grande pausa e nutro fi¬ 
ducia che il Vostro Re¬ 
ferendum ottenga dei ml- 


Od issea di una pensiane 


Da molti anni aspetto 
la pensione di mio fra¬ 
tello. scomparso in Rns- 
.s a r.a prima volta che 
abbiami) fatto le pratiche 
per la pensione e che sono 
giunte a ftoma. sono venuti 
fuori anche i carabinieri 
per accertarsi dello con¬ 
dizioni di famiglia Passa 
un anno, ne passano altri 
due e più. nessuna rispo¬ 
sta. non sapevo a chi ri- 
volgernil. mi hanno man¬ 
dato dall'on Arcaini a 
l.odi, ma siccotne io la 
penso rosi, forse perchè 
non mi sono presentato con 
il parroco del mio paese. 
i> jicrchè forse hanno chie¬ 
sto informazioni al parro¬ 
co e questi gli ha detto 
che soni» comunista, in- 
siimma io ho capito che 
Arcami non mi trattava 
bene. Tome tratt.ava con 
diverse persone. Dopo pii'i 
di un anno, mi risponde 
che sono in godin»ento 
della pensione di guerra 
dal 19.50. abitante a Bel¬ 
luno. pensate che sbaglio 
gro.sso. perchè io non abi- 
• fo a Belluno Io abito a 
Cerro al I.ambro. provin- 
rn di Mil.mo 

Mi sono recato ancor.a da 
.■Nrciinì c mi sono s,ri'!'i» 


Ancara dalle fabbriche 


Co i pi» : .■» so1dÌsf.»zinne 
e solidarlct.5 questa Com¬ 
missione Interna ha pre.'o 
at'o della efficace azione 
svolta, ed tn corso, nello 
interesse di rutti 1 lavnra- 
'orf di questo (ìruppo Par- 
lament.-,re e porge J più 
sfititi ringraziamenti 

Fi-sa ritiene aH'nopo par. 
ticolirmen'e utile soTt»>!i- 
i.e.are la nece.s;if,5 che alle 
Corr'missiont Interré ,\- 
zicndali v»T.ga — c<»n ap¬ 
posita legge o D.spiiN 7.0- 
n*' .Mimsteriaic — rteo-o- 
-l'iuta la ntT^onulita o’»»- 
ridica, condizione questa 
.assolutamente indispens.a- 
b:Ie per il suo prestigio ed 
il suo efficace funz ona- 
mento 

.Argomento di attualità 
che questa Commissione si 
permette segnalare è la 
i.'tituzione della gratifìcj 
Hi b'iancio. già in atto in 
p.arecchie aziende nelia 
misur.a cioè di una fr.e.n- 
silità piena per gli impre¬ 
gni e del c.ìrr.spettivo di 
2i'’0 ore per gli operai da 
com.spordersi ogni .anr»» 
nel mese d' marzo 

LA COMM I.N’TFRNA 
Seguono 4 firme 

Il Consiglio dei Delega¬ 
ti dcirofficina Gas di Bo¬ 
logna accusa ricevuta del¬ 
la Vostra lettera alle Com¬ 
missioni Interne delle A- 
ziende Italiane: esprime la 
propna approvazione per 
Finiziatìva presa e comu¬ 
nica che dopo aver reso 
pubblico il contenuto del¬ 
ia Iptmra >»■* d» prò. 

muovere una petizione ove 
.sia aspressa la protesta 
dei lavoratori e la loro 
volontà che siano appro¬ 
vate le leggi che sì im¬ 
pongono dopo le decisioni 


Scrivete al CRUP* 
PO DEI DEPUTATI 
COMUNISTI MON¬ 
TECITORIO - ROMA; 
a tutte le lettere sarà 
risposto direttamente; 
quelle che trattano 
argomenti di carat¬ 
tere più generale sa¬ 
ranno pubbiicare. i 
nostri corrispondenti 
indichino se il loro 
nome pud essere pub¬ 
blicato per intero. 


S 

3 
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glioramentl sostanziali nel¬ 
le trasmissioni della RAI- 
TV italiana 

I notiziari e i commen¬ 
ti della RAI-TV sono in- 
»'i)mpl»'ti e non reggono al 
P'irngone e ni confronto di 
«luelli trnsnicssi da Praga, 
dalla Romania (Bucare.stt 
e dalla Staz.ionc spagnola 
pure Pirenaica, indipen¬ 
dente. Inoltre I notiziari 
Italiani difettano di cogni¬ 
zioni esatte ed aggiornate 
di Matematica. Storia, 
Ceografla. A.scetica. ecc. 
Si sentono spes.so sfarfal¬ 
loni c spropositi. Curioso 
quello della -Sommità del 
vertice - Ministri ed ex 
Ministri quando parlano 
con enfa.si alla Radio 
i’an»hiano e confondono 
rii.co d»'l verbo essi-re con 
il verbo avere 

La parto culturale e ar¬ 
tistica della RAI-TV. ri- 
.sente della mancanza di 
un'accurata preparazione 
dei programmi messi In 
onda. Spesso la sguaiatag¬ 
gine si abbina alla svene¬ 
volezza. al canto di robac¬ 
cia americana urlata da 
cantanti che danno l'im¬ 
pressione di essere semi- 
alcolizzati e dobbiamo 
sorbirli, specialmente du¬ 
rante le ore del pranzo ed 
allora essi ci danno ia tri¬ 
ste realtà di trovarci a ta¬ 
vola non In Italia, ma nel¬ 
le sudicie taverne del 
quartiere negro di Har- 
Icm!!! 


s 
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rispondere: vada al Co¬ 
mune. si faccia specificare 
come hanno fatto a spedi- 
he i documenti. Recatomi 
ai Comune, il segretario 
comunale mi scrisse una 
lettera da mandare a Ro¬ 
ma con 1 dati uguali a 
queJJi della pratica di pen¬ 
sione: Salx-aderi Antonio 
di Giovanni e di Matti 
Clementina, abitante a Cer¬ 
ri» al Lambro. prov. di Mi¬ 
lano c non Salvadori An¬ 
tonio di Giovanni e di Mo¬ 
ro Cesarina, abitante a Bel¬ 
luno Con questa lettera 
con tutti I dati chiari, il 
Ministero dello pensioni 
mandò un documento che 
chiariva tutti l documenti 
che occorrono per fare 
una pratica di pensione. 
Con molta attenzione ab¬ 
biamo fatto tutta la pra¬ 
tica di nuovo, poi il Star 
daco l’ha portata a IjWTna, 
personalmente, rei mese 
di febbraio del 1957. 

Nel mese di agosto, ven¬ 
gono fuori ancora i cara¬ 
binieri per sapere le con¬ 
dizioni (il famiglia poi non 
abbiamo saputo piii nulla 
(come va nè come viene). 
PALVADERI GIOVANNI 
Cerro cl Lambro 


della Conimi«‘=.one Parla¬ 
mentare d’inchiesta 

IL CON.SIGLIO DEI 
DELEGATI - OfTlci- 
cma Gas - Bologna 
Seguono 15 fi~me 
Vi niamfcstian-.o La no¬ 
stra riconoscenza ps’r es¬ 
sere rnisciti a far presen¬ 
tarsi alle Camere i risul¬ 
tati della Comm ssione di 
ineh es'i 

S'.auio consapevo'.’ della 
importanz.» de. problemi 
d b.^'.tiit; e della reeess tà 
che vcng-sr.o r-solt* nel 
p;'à br-'Vt' tempo po.ss'b le. 

Purtroppo in qticsto mo¬ 
mento non possiamo fare 
altro che darvi il nostro 
appoggio morale, perchè 
siamo impegnati tn una 
lotta piuttosto dura e an¬ 
cora senza po.«s;bil'tà di 
soluzione, per rinnovo del 
Contratto Nazionale dì 
Lavoro dei Cartai 
Ancora Vi ringraziamo 
per tl lavoro che is'olge- 
te' a favore della causa 
dei '..avor.ìtor: 

LA CO.M.M INTERNA 
dello Stab I mento di 
Verzuolo 
Seguono 3 firma 














P .(.8 - Martedì 25 marzo 1958 


r UNITA' 


OlRBZIONa a AMMINI8TKAZIUNB . RUMA 
Ma del Taurini, IB - Tel. <00.351 . 100.451, 
PUBBLICITÀ' mm, eolunna • t'uinmcrclalei 
Cinema L. ISO • Dumrnicale L tuo • Echi 
apeiiaroll L. ISO • Cronaca L. ISO • Neeroluala 
ù 130 • PInanztaHa Banche L. Soo . Legali 
1j> 100 - RlTolcerel (SPI) • Via Parlamento, 0, 


r 


ultime r Unità notìzie 


Prezzi d'abbnnaniento: Annuo 

Sem. 

Trtm. 

UNITA’ 

7.500 

3.900 

Z.OtO 

■(con l'rdlilone 

del lunedi) S.iuv 

4.tuo 

Z.35U 

RINASCITA 

1.500 

$00 


VIB NUOVB 

Z.SOO 

1400 

— 

Conto 

eorrenit postale 

1/Z97B5 



DURA SCONFIT TA PER GLI INTRIGHI DI DULLES IN INDONESIA 

I controrivoluzionari di Sumatra 
bat tuti e insogniti dall'eser cito 

Tutta la zona petrolìfera liberata - Calma completa alfledan > Stroncato Ìl contrabbando dWmi - La stampa 
chiede che la VII Flotta americana se ne vada - 43 donne e bimbi massacrati dai ribelli nelle Celebes 


(Nostro servizio particolare) 

GIACARTA. 24 — Pessimo 
notizie por Poster Diilles; 
comincia a delincarsi con¬ 
cretamente lo sfacelo ilei ri¬ 
belli di Sumatra, che nei 
mesi scorsi, armali e istigati 
dagli americani, avevano for¬ 
mato un « governo > dissi¬ 
dente con orientamento an¬ 
ticomunista e filo-occiden¬ 
tale. 

Alcuni fatti stanno a di¬ 
mostrare che le sorti della 
guerra civile si sono rove¬ 
sciate a favore delle truppe 
governative. 

Le petroliere in movimento 

1) La compagnia ameri¬ 
cana « Caltex », che per or¬ 
dine di Sukarno aveva .so¬ 
speso Testrazione del petro¬ 
lio nella zona dì Pakanbaru, 
occupata dai controrivoluzio¬ 
nari, ha ripreso il lavoro 
dopo due settimane circa di 
inattività. Le petroliere flu¬ 
viali di cui la compagnia 
si serve (alcune manovrate 
da equipaggi italiani) sono 
di nuovo in movimento lun¬ 
go il Siak verso il mare. liat- 
luti dai governativi. ì con¬ 
trorivoluzionari fuggono in 
disordine verso lo montagne, 
incalzati daH’ese'rcito e mar¬ 
tellati dall’aviazione. 

2) L’aeroporto di Mcdan, 
la più grande città dclPisoln 
di Sumatra, è stato riaperto 
al traffico civile. Un appa¬ 
recchio delle aviolinee sta¬ 
tali indonesiane « Gnruda > 
vi 6 giunto stamane con nove 
passeggeri e nc è subito ri¬ 
partito con quaranta viaggia¬ 
tori, che sono sliarcatì a Sin¬ 
gapore. Interrogati dai gior¬ 
nalisti, essi hanno dichiarato 
che la città è tornata sotto 
il pieno controllo dei gover¬ 
nativi, e che la vita vi si 
svolge tranciuilla. sebbene le 
autorità consiglino tuttora 
gli abitanti di restare in ca¬ 
sa quanto più è possibile, 
essendo ancora attuale il pe¬ 
rìcolo di attentati e di atti 
di sabotaggio. . 

3) Truppe governative 
hanno rioccupato Prapat, a 
sud del lago Tobn (Sumatra 
settentrionale) e l’importan¬ 
te centro petrolifero di Ren- 
gat-Lirik, importante centro 
petrolifero sul fiume Indra- 
giri (Sumatra centrale), do¬ 
ve opera la .società mista 
* Stanvac », formata dalla 
a Standard » e dalla « Vn- 


cuum ». Con quest’ultima a- 
zione, eseguita a tempo di 
record da < commandos » — 
ha dichiarato un portavoce 
deH’esercito indonesiano a 
Giacarta — c terminata la 
< operazione petrolio ». Tutta 
la regione petrolifera di .Su¬ 
matra centro-orientale è ora 
di nuovo nelle mani dei go¬ 
vernativi. Le conseguenze 
della vittoria sono impor¬ 
tanti sotto molti aspetti: a) ìl 
tentativo dei ribelli di sti¬ 
pulare accordi < privati » con 
le compagnie americane, ten¬ 
tativo a cui le compagnie 
stesse si sarebbero ben vo¬ 
lentieri prestate se la ribel¬ 
lione fosse durata più a lun¬ 
go, è stato sventato; b) ri¬ 
presa l’estrazione del petro¬ 
lio, il governo può disporre 
delle roìinllios, che hanno 
un’importanza non indiffe¬ 
rente nel bilancio statale in¬ 
donesiano; c) la riconquista 
dei centri petroliferi raffor¬ 
za il prestigio di Sukarno e 
scoraggia lo forze reazionarie 
che. nella stessa Giacarta, 
preparavano un colpo di sta¬ 
to facendo apertamente pro¬ 
paganda in favore dei ri¬ 
belli. 

4) Le altre regioni di Su¬ 
matra, che i capi ribelli ave¬ 
vano istigato contro il go¬ 
verno. sono rimaste sostan¬ 
zialmente calme. In partico¬ 
lare la regione di Acheh (o 
Atjeh). neH’cstremo nord 
dell’i.sola, ha contribuito al 
fallimento della controrivo¬ 
luzione restando fedele a Su- 
karno. 

5) Il blocco aeronavale 
contro la base ribelle di l’a- 
dang (.Sumatra renfro-occì- 
dentale) è diventato cosi ef¬ 
ficiente, che i ribelli non 
ric.sconn più a ricevere vi¬ 
veri. munizioni c armi da 
Singapore. 

La provocazione americana 

Il quadro, come si vede, ò' 
nettamente sfavorevole ai 
piani di Poster Dullcs, prin¬ 
cipale istigatore della ribel¬ 
lione (per suo ordine, com’ò 
noto, Gian Kni-scek para¬ 
cadutò armi pesanti ni con¬ 
trorivoluzionari nella zona di 
Pakanbaru). Tuttavia è chia¬ 
ro che le bande anticomu¬ 
niste possono continuare a 
lungo la guerriglia, sabo¬ 
tando reconomia di Sumatra 
che è vitale per la Repub¬ 
blica indonesiana. E’ impro¬ 


babile che Uulles si rassegni 
alla sconfitta ed è minaccio¬ 
samente significativo il fatto 
che la .Settima Flotta ame¬ 
ricana non abbia ancora la¬ 
sciato le acque di Singapore. 

A tal riguardo, il giornale 
governativo Merdeka (Li¬ 
bertà) ha oggi pubblicato un 
chiaro ammonimento, invi¬ 
tando l’ambasciatore statu¬ 
nitense a chiedere al suo go¬ 
verno il ritiro delle navi e 
degli aerei americani, le 
manovre « sono da alcuni 
giudicato corno la prepara¬ 
zione di un intervento». 

La collera del popolo di 
Giacarta contro gli IJ.SA c 
la SFATO è sempre più vi¬ 
va. Stamane, enormi scritte 
ostili sono state tracciate in 
bianco sulle strade davanti 
alle ambasciate d’America, 
d'Australia e delle Filippine. 

Sul < fronte » delle Ccle- 
bes le bande del Dami Islam 


(fanatici musulmani che da 
anni ricevono segretamente 
armi dagli olandesi e dagli 
americani) hanno consumato 
un orrendo massacro, ucci¬ 
dendo 43 persone, fra cui 
donne e bambini, che viag¬ 
giavano a bordo di un’auto¬ 
corriera. Tuttavia resercito. 
appoggiato da navi e aerei, 
è riuscito a riconquistare 
Mamtidjiu. 

K. P. 


Infervisfa di Krusciov 
a un giornale italiano 

MO.SCA, 24. — Il primo 
segretario del Comitato cen¬ 
trale del PCIJS Nikita Kru¬ 
sciov ha accordato una in¬ 
tervista all’inviato del gior¬ 
nale italiano « II Tempo ». Il 
contenuto deU’intervista ri¬ 
guarda anche i rapporti tra 
l’Unione sovietica e l’Italia. 


LIZ TAYLO R TRA LE CANDIDATE ALL’ OSCAR 

La vedova di Mike Todd 

non abbandonerà il cinema 

0 

Oggi a Chicago i funerali del produttore scomparso - Escava¬ 
trici in azione per dissotterrare i resti dell’aereo precipitato 


HOLLYWOOD, 24 — £’ 
partita questa sera in aereo 
per Chicago, dove auranno 
luogo domani i funerali di 
Mike Todd, l’attrice cinema¬ 
tografica Elisabetta Tatjlor. 
accompagnata dal cantante 
Eddie Fisher, uno dei ptn 
intimi amici dello scompar¬ 
so produttore cinematografi¬ 
co, da Itelen Uose disegna- 
trice della Metro Goldwyn 
Mayer, dal medico personale, 
dal fratello Howard Taylor 
c dal segretario di Todd. 
Dick Hanley. Il corpo di 
Todd, tragicamente perito 
tra i rottami del suo appa¬ 
recchio privato nella scia¬ 
gura del Nuovo Messico, 
è stato già composto nel¬ 
la bara e spedito a Chicago, 
città natale ili Michael Cìold- 
hogcii, il vero nome di Todd. 

Il figlio del produttore 
avrebbe voluto che il corpo 
del padre fosse cremato ad 
Albuquerqtie dove venne 
raccolto sabato scorso dopo 
il disastro aviatorio. Ma Eli¬ 


sabetta Taylor ha fatto pre¬ 
sente che ‘Michael aveva ul¬ 
timamente manifestato il 
desiderio di non esser cre¬ 
mato dopo la sua morte, 
sicché i funerali si svolge¬ 
ranno secondo il rito ebrai¬ 
co e la salma sarà sistemala 
nella tomba di famiglia del 
cimitero israelitico di Chi¬ 
cago dove già riposa il pa¬ 
dre, il rabbino Cliairn Gold- 
hogen. 

Elisabetta Taylor, dicono 
le persone intime, ha pas¬ 
sato ore e giorni in un'an¬ 
goscia spietata; attualmente 
ella apjiare appena in grado 
di affrontare il viaggio in 
aereo alla volta di Chicago, 
l'attrice ha dichiarato che 
nonostante il dolore che l'ha 
colpita non riniincerà alla 
sua carriera cinematografi¬ 
ca, sapeiulo bene che al ci¬ 
nema il marito aveva sacri¬ 
ficato tutta la sua vita e che 
per impegni cinematografici 
egli ha trovato tragica morte 
nel ciclo del Nuovo Messico., 


Nuova nota sovietica a Washington 
sui problemi delFincontro al vertice 

Il ilonmwnto critica il tentativo americano di riportare la questione al punto di partenza ed e.'iorta 
ad affrontare i prohlemi per i quali esiatono possibilità di soluzione - L'ONU e la questione del 
disarmo - Riunione « sepfretissima » alla Casa Rianca - Poster Diilles difende gli a aiuti » alVestero 


WASHINGTON. 24. — Si 
è appreso dal Dipartimento 
ili Stato che nella mattinata 
di oggi rambasciatoie ainc- 
ricano a Mosca, Lcwcllyn 
Thompson, è stato ricevuto 
dal ministro degli c.steri so¬ 
vietico Andrei Gromiko, il 
quale gli ha consegnato la 
ris|)osta al promemoria del 
presidente Kiseiihower del (1 
marzo. In serata il contenuto 
del documento, di cui la trn- 
diiziune ufficiale in lingua 
inglese non c ancora dispo¬ 
nibile, è stalo roso noto dal¬ 
l’agenzia TASS. 

Il documento sottolinea 
che il governo sovietico, pro¬ 
ponendo l’incontro al verti¬ 
ce. ha previsto che in c.sso 
.siano discussi « quegli ur¬ 
genti problemi internazionali 
sui quali l’accordo sembra 
e.ssore po.ssibile durante rin¬ 
contro stesso, e la soluzione 


UNA NUOVA VriTORIA DEL MOTO NAZIONALE ARABO 


Saud trasferisce i 
al fratello emiro 


poteri 

Feisal 


L’emiro simpatizza notoriamente con la RAU - Esperti eco¬ 
nomici sovietici in Egitto - Giacimento petrolifero in Siria 


IL CAIRO. 24. — I giornali 
della' sera del Cairo, come 
qucili di Damasco e di altre 
capitali del Medio Oriente, 
pubblicano im comunicato 
saudiano, dal quale si ap¬ 
prende che il re Saiid di 
Arabia ha ceduto a! proprio 
fratello, emiro Feisal. già da 
anni primo ministro c mini¬ 
stro degli esteri, i poteri ef¬ 
fettivi, anzi « i pieni poteri 
per svolgere gli affari inter¬ 
ni. esteri c finanziari dello 
stato, e per controllare la fo¬ 
ri» esecuzione ». Secondo il 
comunicato, tale decisione è 
ispirata al desiderio di « raf¬ 
forzare la amministrazione 
dello stato o fissare le re¬ 
sponsabilità. alla luce della 
esperienza acquisita dal no¬ 
stro governo durante il tem¬ 
po della sii.T esistenza ». 

L’interpretazione che ih 
queste notizie viene data così 
nei circoli politici arabi co¬ 
me dagli osscr\'atori occiden¬ 
tali èr’che si tratta di un fat¬ 
to positivo per il movimenti- 
nazionale c anticolonialista 
arabo, con cui Feisal simpa¬ 
tizza notoriamente. D'altra 
parte, il fatto che Saud si 
sia indotto .dopo avere a lun¬ 
go esercitalo attivamente 
tutto il proprio potere in pri¬ 
ma persona, a dividerlo con 
il fratello, viene messo in 
rapporto con la scoperta e In 
denuncia della parte che egli, 
come sembra, avrebbe avuta 
in un complotto diretto a 
impedire la formazione dcll.a 
Repubblica araba unita, e 
abbattere Nasser: certo il 
clamoroso fallimento di que¬ 
sto complotto, c comunque di 
tutte le manovre tentate da 
qualsiasi parte contro Egitto 
e Siria, forze di avanguardia 
del nazionalismo arabo, ha 
messo in difficoltà gli amici 
mediorientali degli imperia¬ 
listi d’occidente, e spianati¬ 
la strada a chi. come Feisal. 
c rimasto legato anche in 
condizioni difficili al movi¬ 
mento nazionale. Quanto al 
complotto, il colonnello Ser¬ 
ra), ministro dcirintemo del¬ 
la RAU per la Siria, ha riaf¬ 
fermato oggi in una inter¬ 
vista con giornalisti indiani 
«ha «oso era ispirato dagli 


Stati Uniti. 

Al Cairo è giunto oggi un 
primo gruppo di esperti so¬ 
vietici. incaricati, nel quadro 
ilciraccordo economico egi- 
zio-sovietico, di rilevare gli 
elementi per i progetti di svi¬ 
luppo che l’accordo prevede 
l’na falda petrolifera da 4000 
tomi, al giorno è stata sco¬ 
perta in Siria. 

STATI UNITI 

Inventata 
una macchina 
che fa i riassunti 

NEW YORK. 24 ! — Alcuni 
locniei amcric.ini h.inno messo 
a punte un apparecchio che 
può leggere un articclo od un 
lesto scientifico c scriverne 
quindi un riassunto. 

1.‘articolo da suntrRgi.ar<i 


dovrà essere innanzi tutto tr«- sti uccisi 


scritto, secondo un determina¬ 
to codice, su un nastro di 
carta cfie verrà quindi Inse¬ 
rito neirapparecchio. Questo, 
a sua volta, analizzerà il te¬ 
sto a seconda della frequenza 
e l.a distribuzione dello paro¬ 
le. e graduando ogni periodo 
secnnclii l'importaii/a Quindi 
niitomaticamentc selezionerà 
e trasciivcip i periodi più im¬ 
portanti. Secondo gli invento¬ 
ri. r.'ippnrccchio permetterà 
anche di accelerare In tradu¬ 
zione di articoli .scientifici. 

GERM^IA^^ST 

Carro armato USA 
esplode: 3 morti 

KAISERSLAUTERN. 24. - 
Un carro armato americano 
è e.splo.so ieri nel corso di una 
manovra sul terreno militare 
di Grafenvvoehr fPalatinato) 

I tre militari che si trovavano 
.a bordo del carro sono rima 


dei quali può spianare la via 
a una tiiigliore reciproca 
comprensione fra gli stati, e 
alla soluzione di altri im¬ 
portanti prol)lemi interna¬ 
zionali ». 

Il governo degli Stati Uni¬ 
ti, invece, lungi dal dare un 
apporto co.struttivo, continua 
a in.sìstere su problemi fit¬ 
tizi come quello relativo al¬ 
le situazioni interne dei pae¬ 
si dcU’Europa orientale, ed 
è difficile credere che c.sso 
non si renda conto di conio 
una proposta del genere sia 
insultante e inaccettabile; 
« colui elio, spinto dalla sua 
ostilità al socialismo, pone la 
questione del cambiamento 
del sistema sociale noi pae¬ 
si dell’ Europa orientale, 
spinge il mondo sulla stra¬ 
da della inimicizia fra i po¬ 
poli. sulla strilla della 
guerra ». 

Sarebbe a.ssai pericoloso 
— rileva il documento — 

< includere le divergenze 
idcologiclic nella sfora del¬ 
le relazioni internazionali»; 
la tensione esistente non è 
prodotta dal < comuniSmo 
internazionale ». m a dalla 
guerra fredda scatenata da¬ 
gli imperialisti. Proseguendo 
nella critica ilelle posizioni 
americane, ìl promemoria 
o.s.scrva clic la questione del¬ 
la liiinificazione della Ger¬ 
mania è di competenza dei 
due stati tedcsclii. E* inutile 
d’altra parte sostenere, come 
gli americani fanno, die rin¬ 
contro al vertice deve partire 
dal punto della conferenza 
(li Ginevra del 1055; la siU«a- 
zìone da alloraè mutata, ed 
è ora possibile un nuovo ap¬ 
proccio alla soluzione dei 
problemi. 

Infine, il documento sovie¬ 
tico sottopone a esame criti 
co la posizione «legli Stati 
Uniti rispettn aU’ONU t* •''I 
disarmo, rilevanilo clic pro¬ 
prio le potenze occidentali, 
re.spingendo una ragionevole 
composizione della commis¬ 
sione ilei disarmo, hanno 

< sostanzialmente posto il 
veto a ulteriori conversazio¬ 
ni sul disarmo, rendendo im 
po.s.sibiIc il conseguimento di 
proficui risultati ». In conclu¬ 
sione, il promemoria ameri¬ 
cano < non può che deliiilere 
ciiimiqiie giiarili ai colloqui 
al vertice come a ini mezzo 
indispensabile per l’attenua 
zinne delia tensione intema¬ 


zionale c per la fine della 
guerra fredda ». Il promemo¬ 
ria sovietico rinnova al go¬ 
verno di Washington l’invi¬ 
to a pronunciarsi esplicita- 
mcnto sull’ordine del giorno, 
la data c la località di una 
conferenza al vertice, e sulla 
convocazione in aprile di una 
riunione dei ministri degli 
esteri, che si occupi degli 
aspetti organizzativi della 
questione, 

« NeU’opinioiii» del gover¬ 
no sovietico. la discussione 
sulla sostanza delle questioni 
proposte dovrebbe essere la¬ 
sciata airincontru al vertice 
con la partecipazione del ca- 

E i d| governo. Non c’è dub- 
io che un incontro dei capi 
di governo investiti dei più 
ampi poteri, c ostacolati in 
misura molto minore dalle 
istruzioni consuete in questi 
casi, ha migliori possibilità 
di successo, particolarmente 
quando il suo obiettivo è mu¬ 
tare la tendenza generale 
nelle relazioni internazionali 
e indirizzare queste relazio¬ 
ni verso la liquidazione del¬ 
le tensioni esistenti ». 

A Washington, tuttavìa, si 
ha la penosa sensazione che 


ALLA TELEVISIONE BRITAN NICA 

Arguto discorso di Russell 
contro ratomica e i missili 

L’illustre filosofo ha detto che qualunque alternativa sarebbe 
preferibile alla distruzione provocata da un conflitto nucleare 


ci si occupi piuttosto di ar¬ 
mare che di disarmare: oggi 
Eisenhower ha presieduto 
una riunione * segretissima » 
con i due Dullcs. segretario 
di stato c capo dello spionag¬ 
gio. ministro e vice ministro 
della difesa, capo della mo¬ 
bilitazione industriale Gor¬ 
don Gra.v, ministro del te¬ 
soro Anderson, presidente 
tiella commissione atomica 
Straiiss, capo degli stati 
maggiori Twyning, consiglie¬ 
re scientifico Killìan. 

Poster Dulles ha anche 
parlato alla commissione 
parlamentare degli affari 
esteri, per difendere il pro¬ 
gramma di € aiuti », di 3900 
milioni di dollari. Egli ha 
dichiarato che i tre quarti 
di questa somma, come di 
tutte quelle stanziate in pas¬ 
sato allo stes.so titolo, ven¬ 
gono spesi airinterni). per 
produrre le merci da forni¬ 
re ai € beneficiari *; nel '55 
non meno di 600.000 operai 
e contadini americani — egli 
ha detto — hanno lavorato a 
produrre tali merci, cosi ora 
ridurre gli c aiuti » aggrave¬ 
rebbe la disoccupazione e la 
< recessione ». 


Elisabeth Taylor non po¬ 
trà intervenire all'assegiia- 
zioìie c alla premiazione de¬ 
gli « Oscar » del 1958 l.a 
riuirn/cslHZiojic fiord lungo 
mercoledì. Come si sa. ella 
e candidala per l'interpre¬ 
tazione femminile nel film 
* ìiaintree Cnunty ». se do¬ 
vesse vincere sarà l'attrice 
Jennifer Jones a ricevere in 
suo nome il premio. 

Da tutto il mondo perven¬ 
gono frattanto a lAz Taylor 
e alla famiglia di Todd te¬ 
legrammi e messaggi di cor¬ 
doglio; nel contributo di 
omaggio al cineasta figura¬ 
no le attestazioni di perso¬ 
nalità di ben 17 piie.si. nello 
stesso tempo da tiilfo il 
mondo sono scgniilati artico¬ 
li di stampa che rendono 
onore alla attività di Mike 
Todd. 

zi Grants, nel Nuovo Mes¬ 
sico. ■ intanto, la commissio¬ 
ne di esperfi liioora per 
rindaginp disposta in meri¬ 
to alla sciagura. 

Si attende sul luogo del 
disastro l'arrivo di attrezza¬ 
ture speciali con le quali 
verranno ricercate con la 
iitns.simn curo le cfni.se del¬ 
l'incidente aviatorio. Fra 
l'altro bisognerà recuperare 
con le esraralriri, molte 
oarti dell'aereo rimaste con¬ 
ficcate abbastanza profon¬ 
damente nel terreno. Esoer- 
(i di meteorologia studieran¬ 
no le condizioni del tempo 
esistenti sulla zona al mo¬ 
mento della caduta del¬ 
l'aereo di Todd. Ci vorrà pa¬ 
recchio tempo per stabilire 
con sicurezza se l’incidente 
è stato veramente causato 
— come supjwstn — da for¬ 
mazioni di nhiaccio sugli 
simili dogli nlettnni 

* Praticamente iVierco è 
venuto gin vertiralnirnte ». 
ha dichiarato Philip Goht- 
stein che conduce l'inchiesta 
ver conto dcll’Vfficio aero¬ 
nautico ciotie di Santa Mo¬ 
nica. 


JUGOSLAVIA 

Ha votato il 90% 
degli elettori 


Krusciov • Hammarskjoeld 


I Cuntiiiuazlonr dalla 1. pallina > 

gna ed in Francia esistano 
'liversi punti di vista circa i 
metodi di preparazione - e 
convocazione della conferen¬ 
za Gli avvenimenti dell’ul- 
iima settimana mostrano che 
in Occidente sta prendendo 
il sopravvento una tenden¬ 
za a tirare a lungo, per non 
dire di peggio, la convoca¬ 
zione del convegno al ver¬ 
tice ». Certamente, i dirigen¬ 
ti sovietici avranno manife¬ 
stato anche a Hammarsk¬ 
joeld quest) loro giustifica¬ 
ti timori. 

Oltre a Krusciov, il segre¬ 
tario deirONU ha visto og¬ 
gi il ministro degli esteri 
Gromiko ed il vieeministro 
Kusniezov. 

Con quest’ultimo, che è poi 

10 « specialista » sovietico 
l)er le Nazioni Unite, ha fatto 
colazione alla villa della 
Spiriflonovka. Nello ste.sso 
edificio. Gromiko offrirà do¬ 
mani Un pranzo all’ospite 
svedese. 

Attraverso questi contatti.Icani iiuiTe, ricniii>.sceniiu l’im- 

11 problema dell’incontro ad |ii>rian/a sli-l prohlenia e la ne- 
alto livello è stato conti- 


contro fra est e ovest abbia 
luogo in t»mpo utile. 

PO LEMÌC A 

fConlinuaziunr dalla I. pagina) 

progruninialiro lidia D.C., quel- 
1(1 piiliiico non è da meno, dal 
(iKiiiieiuo die gli oralori demo- 
eri'diarii non dicono che una 
cosa agli dcllnri: che tulio il 
potere deve essere daio alla 
l)C., se si vuole un governo sla- 
bile e un Parlainenlo non para¬ 
litico. l.a stessa Foce rcpiibbli- 
riinn comineiiiava ieri questo 
n slogan » democristiano rilevan¬ 
do die Se si vuole un governo 
insiaiiile e caotico non vi è di 
meglio die dare alla D.C. il po¬ 
tere che es-sa chiede, 

Itudii-ali e repiiiildicani hanno 
i!Ìà ris|)osln alla Icltcra inviata 
dalla Segreteria del PCI a tulli 
i parlili per proporre un’azione 
coiiiiiiie alla ad asxiciirare la im- 
par/.ialiià della HAI-TV nel cor- 
-o (Idia canqiagna dellorale. I 
radicati si sono dirhiarali favo¬ 
revoli a mi iiieoiilro, i repuhhli- 


res.siià di risolverlo, hanno però 
dello di riienere più opportuna 
nn’azioiie anionoma da parte di 
eiasciin partito. E infatti La Mal¬ 
fa e \’illahriina, come è noto, 
lianiio chie.sio in proposito un 
co|lo(|ino all'on. Zolì. La Foce 
-vfìiibbliritnn spiega che si tratta 
(li nn paxso rivniio a ricercare 
(ina soluzione conrrela della 
(|iier.lio(ie, e non a farne un mo- 
livo (li recriminazioni dciior.'ili, 
assicurando almeno |>er il pe¬ 
riodo ('leltorale una ecpia c im- 
par/iale niiliz/nzione (ler nini i 
parliti dei servizi radiofonici e 
lelevisivi. Il pa.sso repiihhlic.ino 
risponde quindi agli stessi scopi 
ilelln ini/inliva dd P(M. Tutta¬ 
via non appare logico il carat- 
Icre isolalo ddrìniziativa. E’ ab- 
haslaiiza evidente che un’azione 
connine è iiidìspen.siiliile e Ì'k;- 
viiahile se non ci si vuole affi¬ 
dare a c()nr('ssioni governalive 
(• che sedersi alloriio .1 Un tavolo 
e conceriare i modi per una 
imparziale niili/zazione della 
Il AI-TV’ appare nreessarlo pro¬ 
prio perchè si traila di ottenere 
nn risiilialo c(»ncrclo, non gene¬ 
rico c propagandistico, un risul¬ 
talo cioè ben definito e concor¬ 
dato Secondo rinlercsse gene¬ 
rale. 

Ieri alle 16 si sono intanto 
diiiise al V’iminale le accella- 
zinni dei rontras.segni detto- 
rali: tifi in tulio ronl.o i 63 
dd 1‘L3:J. 

(!irca le liste dimorali, si ro* 
noscono i nomi dedi ex-depiilali 
(•sellisi dalle liste D.C.; si imita 
di (’anipilli. Malvestiti, Fiima- 
Kalli, Foresi. Hiirnio. Gozzi. Vi¬ 
coli degli Stati Uniti: anchel"": Goriese c Bruna, definiii 

« nniinci.'itan » volontari, e di 


niianiente affrontato. Non e 
improbabile che gli espo¬ 
nenti deirURSS abbiano fat¬ 
to anche proposte più pre¬ 
cise. che Hammarskjoeld po¬ 
trebbe riferire nelle altre 
capitali in cui si recherà non 
apnena lascerà Mosca 

Ma in tal caso non 'ver¬ 
rà fatta alcuna pu'oblicità a 
t|ucste iniziative, per non 
rendere più difficile la mis¬ 
sione del segretario deU’ONU 
che è già stata vista con dif¬ 
fidenza e mal celato dispet¬ 
to dai diplomatici ameri¬ 
cani. 

Per domani pomeriggio è 
in programma anciie un in¬ 
contro fra Hammarskjoeld e 
lille dei maggiori specialisti 
sovietici di questioni econo¬ 
miche internazionali; il vi- 
ceniini.stro degli esteri Za- 
charov ed il vicepresidente 
del comitato per i legami 
economici con Festero. Ma- 
lietin. Esiste nn legame fra 
questo colloquio e la previ¬ 
sta conferenza fra est ecl 
ovest, o si tratta solo di una 
convensazinne tecnica, nel 
quadro della normale attivi¬ 
tà delle Nazioni Unite? 

E’ diffìcile dare una ri¬ 
sposta. Si può però osserva¬ 
re come la depressione ame¬ 
ricana eil i timori delle sue 
ripercussioni nel mondo ca¬ 
pitalistico liano alle prospet¬ 
tive di nn più ampio traffi¬ 
co fra FURSS e l’Occidente 
un grande v’alore di attua¬ 
lità. cui potrebbero non re¬ 
stare insensibili taluni cir- 


1 temi economici potrebbero 
allora avere un’influenza 
sulla preparazione del conve¬ 
gno ad alto livello. 

Più in là di queste con¬ 
getture non è possibile, per 
ora, andare; Hammarskjoeld 
ci ha confermato oggi che si 
BELGRADO. 24 — L*eccezio-i tratterrà a Mosca sino a gio¬ 
vedì 


naie ondata di maitempo ab¬ 
battutasi su gran parte del¬ 
l'Europa è riuscita ad ostaco¬ 
lare. in Jugoslavia il normale 
avolgimento delle operazioni 
elettorali, ma non ha comun¬ 
que potuto condizionare i ri- 
.multati. Dai primi dati prov¬ 
visori diramati nella giornata 
odierna risulta che la media 
nazionale dei votanti supera il 
novanta per cento, contro una 
media deU'ottantanove per cen¬ 
to delie elezioni generali del 
1956. 

Le percentuali più basse si 
sono registrate nelle zone del 
Monte Negro 


o venerdì. E* possibile 
— sebbene anche su questo 
punto non abbia voluto pro¬ 
nunciarsi — che prima di 
allora egli incontri Bulga- 
nin. I risulmti della sua mis¬ 
sione non saranno certo re¬ 
si noti. Se è intenzione del 
segretario dell’ONU favorire 
Faiispicato incontro fra ì due 
campi, t pochi giorni tra¬ 
scorsi nella capitale sovieti¬ 
ca gli permetteranno di con¬ 
statare come rURSS s’a de¬ 
cisa a fare tutto ciò che è 
possibile p'..TChè il grande in_ 


e. 

Picchcle, Riva, Dazzi, Falciti. 
Gnilcito. Fino, Geremia, Lon¬ 
goni. r.liiartni. Vare.si. Diecidue 
e Firminio Bertone e Scoca, in- 
voinntari. Nelle liste d.c, a Na¬ 
poli si prc.ccnterà Corbino come 
inilipcnilcnic. Gabrio Lombardi 
a Pavia come fratello del nolo 
ce.siiiia (che. avrà così ben tre 
fratelli r.milidaii alla Camera!), 
e il dipinmaliro fasrista Vitelli 
in Calabria. Il sìeiliano AIr.s.»i, 
evidentemente battuto dal fan- 
faniano Matiarella. ha riniincia- 
'(> .n pre.senlarsl. 
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con contorno 
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LONDRA. 24. — I^rd Ber¬ 
trand Russell ha sostenuto 
questa sera con straordinari 
argomenti, alla televisione 
britannica. la campagna con¬ 
tro il riarmo nucleare e l’in¬ 
stallazione di basi per mis¬ 
sili, di cut egli è uno dei più 
autorevoli esponenti e che 
già gode nel paese un lar¬ 
ghissimo consenso. Il vecchio 
filosofo, premio Nobel per la 
letteratura, ha parlato con 
arguzia sottile, c con quel 
gusto dell’ironia e del para¬ 
dosso che caratterizza in cosi 
larga misura la cultura in¬ 
glese. Egli è sceso sul terre¬ 
no dei fautori di guerra, fa¬ 
cendo apparentemente pro¬ 
pria la loro tesi, secondo la 
quale il disarmo porterebbe 


alla € conqiii.sta del mondo 
da parte dei comunisti », e 
ha affermato che anche se 
cosi fosse, il disarmo sareb¬ 
be da preferire al conflitto 
Russel ha t>crfino parago¬ 
nato, con apparente serietà, 
una tale « conquista » alla in¬ 
vasione mongola del passato: 
,« Si pensi ad esempio — ha 
dotto — ai mongoli, che nei 
tempi di Gengis Kan furono 
crudeli e abominevoli oltre 
ogni limite, ma già ncll’epo- 
ca in cui Gtubla Kan. nitMite 
di Gengis Kan. era imjwra- 
tore della Cina, erano di¬ 
ventati un pojrolo civilissi¬ 
mo. umano e attraente. Eb¬ 
bene, se I comunisti con- 
quistas.sero il mondo la fac¬ 
cenda sarebbe molto spiace¬ 


vole. ma soltanto per qu.^l- 
chc tempo, non per sempre. 
Invece, se la razza umana 
dovesse e.ssere spazzata via. 
sarebbe la fine ». La Gran 
Bretagna dunque —■ ha pro¬ 
seguito lord Russell — deve 
farsi iniziatrice del disarmo 
atomico anche con un atto 
unilaterale, e vietare l'in- 
stallazione di rampe di lan¬ 
cio per i mts.sili sul proprio 
territorio. 

L’illustre uomo di pen.sie- 
ro. dopo avere sviluppato 
questa tesi, ha infine riaffer¬ 
mato di non essere mai stalo 
comunista, ma di giudicare 
tuttavia l/cnin come la mag¬ 
giore figura del suo tempo, 
apportatore di grandiosi mu¬ 
tamenti alla storia umana. 
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